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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle ore 10 al Teatro Valle 
GIUSEPPE DI VITTORIO 
parlerà ai quadri sindacati 


ANNO XXVII (Nuova serie) N, 97 


DOMENICA 23 APRILE 1950 


Perchè 

rifiutano? 


K.sainìninmo la risposta data 
irri dal conte Sfor/a alle iiiterprl- 
!aii/e presentale dairOpposizionc 
'«iii'li ultimi casi del Territorio di 
1 rie-'fe; esaiiiinininola non dal 
nostro, ma dal punto di vista del 
conte Sforza e cioè partendo dal¬ 
le sue afrermazioai. Il conte .Sfor¬ 
za crede ancora, Ibi solo ormai, 
alla validità della dichiarazione 
anfjlo-franco-americana, «-he pre¬ 
cedette le elezioni del IS aprile; 
il conte Sforza dichiara contem¬ 
poraneamente di mirare a nego¬ 
ziati diretti con Tito per il rego¬ 
lamento della questione triestino. 
Come possa il conte Sforza cre¬ 
dere ancora neirimpegno tripa.- 
tifo, dopo le palesi sconfessioni 
inglesi e americane e dopo lo sfac¬ 
ciato silenzio del ministro deirli 
L’sieri americano. Acheson, su ta¬ 
le questione, è un mistero per gli 
italiani. .Mtro mistero è come egli 
possa conciliare la riaffermata 
fiducia nella dichiarazione tri¬ 
partita e i negoziati diretti con 
l'ito, due punti che sono in palesi 
contraddizione. Probabilmente il 
conte Sforza finge di credere al¬ 
la dichiarazione tripartita, ma in 
realtà egli — come rivelava ieri 
un giornale romano della sera — 
.«ta già trattando con Tito sulla 
base del fatto compiuto. Ad .ogni 
tnod:i prendiamo per sincere le 
sue parole c Tediamo come possa 
giustificarsi, anche da questo 
l’Unto di Pista, il rifiuto di chie¬ 
dere l’applicazione dui trattato di 
pace. .A nostra opinione, anche da 
tale punto di-vista, il rifiuto del 
conte .Sforz.a non si giustifica in 
alcun modo c la gravità e Timnor- 
tanza del dibattito, conclusosi ieri 
alla Camera, stanno senza dubbio 
nella incapacità del governo di 
rispondere alle precise domande 
e alle proposte che, su tale aspet¬ 
to della questione, sono state pre¬ 
sentate da Nonni e da Pajetta a 
nome dell’Opposizione. 

Crede Sforza nella dichiarazio¬ 
ne tripartita, che promette il ri¬ 
torno di tutto il Territorio di 
l'rieste alPltalia? Crede Sforza 
nella integrità del Territorio di 
Trieste, cosi come ha proclamalo 
ancora ieri a Mouiecitorio? Nc 
prendiamo atto. L'applicazione 
del trattato di pace non solo non 
annulla affatto la dichiarazione 
tripartita, ma è il solo modo di 
aTTicinarne una eventuale realiz¬ 
zazione. Nella zona B del Terri¬ 
torio tì sono le truppe di Tito, 
nella zona A le truppe anglo-ame¬ 
ricane; lo sgombero di queste 
truppe, la fine del regime d’occu¬ 
pazione, la ricomposizione del- 
l’unità delle due zone sono preli¬ 
minari indispensabili a qualsiasi 
ritorno del Territorio, o anche so¬ 
lo di una parte del Territorio. al¬ 
l’Italia. L’unico modo possibile, 
che non sia la guerra, dì giungere 
alia fine del regime di occupazio¬ 
ne è oggi l’applicazione del tratta¬ 
to dì pace, la quale in ogni caso 
non compromette nulla e crea 
.senza dubbio una situazione più 
tollerabile e un elemento di di¬ 
stensione in quell’infocato setto¬ 
re. Dunque, anche per dii si pone 
dal punto di vista dcU’impcgno 
tripartito, l’applicazione del trat¬ 
tato di pace è rosa ragionevole, 
possibile, utile. Perché Sforza si 
rifiuta? Perchè Sforza sì rifiuta 
a questa linea, dopo un passo co- 
.«d importante e vantaggioso per 
ritalia quale è la nota sovietica 
di tre giorni fa? .A queste doman¬ 
de, che discendono dalla logica. 
Sforza non ha risposto, e ciò è 
grave. 

Sforza dichiara di puntare ad 
nna intesa diretta con Tito — 
quella intesa diretta che pai^c un 
delitto quando la prospettò To¬ 
gliatti! — Ma in che cosa l’appli- 
razione del trattato di pace può 

S regiudicare un accordo diretto? 
_ on vi è dubbio invece che essa 
creerebbe nna situazione più van¬ 
taggiosa per ritalia in qualsiasi, 
eventuale negoziato. Negoziare 
partendo dalla situazione di fatto 
esistente oggi significa negozia¬ 
re partendo daH’annessionc di fat¬ 
to della zona B alla Jugoslavia; 
peggio ancora: rifiiitar'=i all’ap¬ 
plicazione del trattato di pace si¬ 
gnifica di fatto riconoscere espli¬ 
citamente il fatto compiuto in fa¬ 
vore di Tito e la fine deirintegri- 
tà del Territorio Libero.^ se è vero 
che la diplomazia non è fatta da 
bambini. 17 evidente invece che 
i’apnlicazionc del Iralìato annul¬ 
la il fatto compiuto in zona B e 
crea — non solo da un punto di 
vista di principio — una parten- 
fa assai più favorevole per un 
negoziato. Perchè allora Sforza 
rinuncia a chiedere l’applicazione 
del trattato di pace? 17 vero al¬ 
lora che egli dà già per scontata 
la cessione a Tito della zona B 
e si prepara a trattare c a transi¬ 
gere sulla restante parte del Ter¬ 
ritorio? E se non è vero, quale è 
la logica, incomprcnsibilc sinora 
a nna persona di buon senso, che 
guida la politica estera di questo 
governo? 

Sforza non ha risposto a que¬ 
ste domande stringenti e decisive, 
che pure sono emerse in modo 
inequivocabile dal dibattito e dai 
Hiscor-si dì Pajetta e di Nenni. 
Dunque il governo non ric«K'e a 
riiistincarc la sua politica su 
Trieste non solo alla luce del 
punto di vi'ta dcirOppo-izione. 
pa alla luce delle .sue stesse af- 


SFORZA SENZA RISPOSTA DINANZI ALL’ACCUSA DI PAIETTA 
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INTELLmUAlI DI TUFTE IE CORRENTI A PAI AZZO DUCAI E 


Il governo respinge la soia via ” Convegno di Venezia aperto 

rho «al la ’l To *1 ‘ ri* T * I ‘*® n ome della lotta antifa scista 

H M W U II 1 CI I IlIJil lU Ul l l IC^JIC n calnto dei sindaco Giauciuinto e di Renaci - Il caloroso uunlauso 


La faziosità del governo denunciata da Pajetta - Coerenza dei comunisti nella dife- 

, ,1 . . » — . . . ^ . . da uno dei nostri inviati |la porta della Carla. enlra\auo mine del eunti ibiito pa;;,T.u nella l.i;_ 

so dello itolionità di Trieste - La nota delTURSS è un appoggio prezioso per l'Italia venezl^ 22. - alia pa 7 ,ly“o'A'Vioic“!Vtol|sK .TMltt; 

---------- Ince di un ciclo ras»eienato e pie- Solini, Bontcmpolli, Gino Do- .sj gettò dal quinto piano ik ■ su'e ’i- 

, ,, -1 ** * 1 • L '• j. ^ u 4 . 4 - j .. , ria, GugUelino Pedroni, Galvano re alle S.S. c che ha .‘.nl.to la n-ala 

Il dibattito sulle mten^ellanze a governo avrebbe ottenuto il n- governo che cosa si propone di fa- gante: combattenti caduti per la pioggia, le piccole lapidi che lun- volpe, Jovee LvisiU. Si'unc. dei Giganti portato a bracc a con 

presentate a proposito della que- sultato essenziale di allontanare le re, se Intende agire o se intende libertà di quelle tcre. Ricordiamo go calli e tondamenta ricordano. Zago Carandini, Cnttam! U gambe parali'z/atc, 

stione del Territorio Libero di ITie- truppe jugo.slave dalla zona B. Se rimanere inerte — come finora ha il nome di Poccecai, animatore nel luogo dove morirono, 1 caduti . _ . ... ^ ^ vasta .'.ila din • Proca.ii • tia 

ste Si è concluso ieri mattina a non lo ha fatto è perchè non vo- fatto — in attesa che la sorte delle della Resistenza aiitijugoslava nel- della Resistenza veneziana, splen- f Caduti del Veneto vi.'to rapidauiLiite culmai'i ii c.n- 

Montecitorio. La seduta si è aperta che contemporaneamente ve- popolazioni istriane venga defmi- la zona B, marinaio condannato elevano nitide e come rinnovate, l ... inaia c centinaia di poitrmu di- 

alle 9 con l’atteso intervento del dissero evacuate anche le truppe tivamente pregiudicata. - dagli austriaci noH’altra guerra, partecipanti al Convegno .<la Resi- Pai^.Àav.ano Manlio Dazzi, Mano .sotto il .suo foinu -an-^ sol¬ 
compagno Giancarlo Pajetta. anglo-americane! A questo punto Pajetta ha avuto condannato una seconda volta dal stenza e la Cultura .., affluiti a Ve- Borsa. Giuseppe De Santy. Silvio clorato e pcrMiu7'.h .uistsii 

Pajetta ha iniziato rilevando lo governo italiano non dovrebbe dure parole di sprezzo verso que- tribunale fascista, ora gettato per nezia da ogni parte d’Italia, già Michel:, Palma Bucarclli, Mario luiij-o le paicii uu\ c iia 

imbarazzo, il timore reverenziale che oggi un’azione per gn oratori democristiani che, in la terza volto nelle segre’o del- ieri sere taidi o con i piimi treni E'enara, Levi Della Vida, Vittorie) tempo scdc’.icro 1 ssnaioii ce lla 

che ha caratterizzato gli interventi 1 aPPljcazione del Trattato di pace omaggio all’odio anticomunista, l’Ozna! Vergogna — ha esclamato del mattino, incontravano quelle Sereni. E ima schiera di giovani Hcpubblii'a Veneta, 

degli oratori governativi Nessuno avrebbe tanto maggiori probabilità hanno tentato di dividere gli ita- Pajetta — a coloro che respingono lapidi sul loro cammino verso il pittori: Santommaso, Guttuso, Ve- Poco dopo le l(t il conicgiui La 

di questi oratori ha saputo indi- . successo dopo che questa solu- iiani che si battono ncllTstria per questi martiri in nome doll’anti- Palazzo dei Dogi e pareva quasi dova, Turcato. Zig.aina. Passavano Kciisienza e la Cultura i.a iiiau- 

care soluzioni politiche serie per e stata so^emita oalla re- j diritti deU'Italia e la difesa dalle comuniSmo. Questa somma di sa- che esse fossero posto li ad indi- intellettuali delle più varie tenden- girato i suoi lavori. Diego Va'ori 


Il saluto del sindaco Giaur|uiiito e di Kepaei - li caloroso applauso 
a Luigi Loiigo e Ferruccio Farri - La relazione di Salvatorelli 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


/ Caduti del Veneto \ 

Pfli^.ìavano Manlio Dazzi, Mario! 


vi.'to rapidauiL'iUe culmar'i ii c.n- 
.inaia c centinaia di poltroni di- 
spu.'to .sotto il .silo foigu'-an'.? ^ol- 


A ROMA SOTTO L'AUSPICIO DEL PARLAMENTO ITALIANO 


care soluzioni pomicne serie per-y ♦ n ii'TTOciè — ‘ airiui aeii nana e la aiiesa nane comuniSmo, yuesia somma ai sa- cne esse tessero posie 11 aa mai- uki 44.- nm girato i suoi lavori. Diego Valori 

la sorte del Territorio libero, anche dell URSS. persecuzioni jugoslave. E’ impos- crifici è quanto noi possiamo por- care loro la strada. z.c, giunti da citta diveise e Imita- portato il benvonùto a iu.hr vici 

se tutti hanno sparso abbondanti minaccia di Tito sibile accusarci di retorica — ha tare qui per testimoniare della In Piazza San Marco, sui penno- nc e tutti si fondevano in un’uni- Comitato di accoglienza, ricoidaii- 

lacrime. Che cosa ha dunque vie- detto Pajetta — se diciamo di far nostra lotta per la libertà delle ni altissimi, dinanzi alla Cattedra- ca corrcnt.-; su per la scalinata del jl grande contributo ctalo al'a 

tato agli oratori democristiani di La situazione attuale è dunque nostro il grido di dolore che viene popolazioni istriane; voi non avete le. mezz’ora prima dell’apertura Palazzo con In volto il segno della guerra di Liberazione da V'^cnc/.ia 

insorgere contro le violenze subite chiara: da un Iato Tito mantiene dalle terre delTLstria bagnate dal che parole. del Convegno, sono salite ed h.aniio buona volontà. Si scambiavano sa- ^ Veneto, i caduti di Ca’ Gm- 

dalle popolazioni istriane, di tu- saldamente sotto il terrore la zona sangue de; combattenti comunisti. Pajetta, dopo aver inviato un sventolato due immense bandiere luti, strette di mano, abbracci. Mol- stinian, di Bassano del Grappa, di 

telare gli interessi dell’Italia cosi B e chiaramente tende ad annet- Noi ricordiamo il nome di Frausin, saluto a quanti, italiani e sloveni tricolori e il gonfalone del Comu- ti portavano sul petto il^ distintivo villa Marzaiio, l’eroica resistenza 

gravemente insidiati? La risposta tersela, dall’altro gli americani compagno italiano martoriato e e croati, resistono aU’oppressione ne dì Venezia. della Resistenza, pKi d’uno delle dell'Università di Padova guidata 

non può essere che una; ancora appoggiano questo stato di cose e ucciso; il nome di Kolaric, slove- del fascisti di Belgrado, ha con- I convenuti, sempre più nume- decorazioni e alcuni addirittura nel suoi docenti Concetto MarchOM 
una volta lo spirito di parte pre- mantengono Trieste come loro no, bruciato vivo; il nome di Gi- (Continua In 4 pa*. 4 . col). rosi, si dirigevano a gruppi verso corpo le tracce dolorose e profon- pd Egidio Mcneghctti. «Oggi — lia 

vale sugli intere.ssi nazionali. Lo base. Nè Tito rinuncia ad aliar- _ concluso Dieen Valeri _ noi .sia- 

spirito di parte impedisce alla gare continuamente la sua azione; - nome del nostro 

una soluzione ma anche di esami- banda jugoslava era chiaramente A ROMA SOTTO L’AUSPICIO DEL PARLAMENTO ITALIANO 

nare nei giusti termini la situa- espresso il concetto secondo il qua- ___ nnei «lorni dì lotta Li trT<*if-i im» 

rione del Territorio Libero. Non lo la Jugoslavia non riconosce Rii _ . . . . _ - ?onàta del fa.So dm ra essm v 

o per caso che un giornale govor- attuali confini e dichiara m prò- ■ m m ■ * ■ * finita per «sempre anche se non 

nativo, rilevando la » logicità della posilo che 44 la lotta potrà essere mm gm IMITAI > l^fdroni .sonò ancora finiti... 

politica dei comunisti triestini» e sospesa ma non mai dimessa». M g g M M m M M ■ KJ M B ^g g g g^^^g ■ g LV Ha preso quindi la narola li Sin 

rilevando che le popolazioni locali Dopo avere documentato le per- ■ ■ ■ ■ ^ ■ W- A# ■ Mi •• ■ ■ ■ P> qi'>ndi P^o a U bin- 

merìtano e considerano favorevol- sedizioni, le violenze, i delitti con- acientr cònmm-o^ ha rìn^r 

mente le proposte dei comunisti sumati dai fascisti di Belgrado ■■■ • g corso la lun^a o coerente stori-, 

per fare uscire il Territorio Libero contro le popolazioni della zona^f^^ll^M #*■ IM d ■ ^g g AA 1^1 liSk de rantitascism» veneziano ihn.i'^ 

dalla morsa che-lo stringe, ha in- B. come anche le persecuzioni cui U 6 ||C| CHOllWSOI InSUV ■ WllUff ■■ V die 

dicalo che questo è il pericolo -<=ono sottoposti gli italiani di Trie. m ^ ^ stabih iTto iT. 

più grave..! Peichè - si è do- ste ad opera degli occupanti angio- --- f: „ ‘ 

mandato Paletta — questa paura americani. Pajetta ha denunciato , . . 1 t ai* li «r » 1 • 1 I I Òiotì r’' 

che una unità nazionale si doler- come la politica attuale del gover- j a maniteStaZlOIie Óì Oiarletll pFOSSimO al TealFO Adl’ianq - li manifeslo lancialo dal So de h ' 

^ coniilalo promotore - Un messaggio dei comballenli, dei mutilati e dei partigiani „ 4 SKi 74 ‘ome 

quell! dellTtalia? ficl quadro del Patto Atlantico, - - protagonista della Rc.'istcnzu. « Voi 

r> • j • * #• Celebrazione naziinale del .delEANMI Boldrini. Viola e Rìcci, | « IT.4LIANI! ex pariigiani, ex | L’esempio che danno le A 6 .so- ~ 

Uaxione det comunisti quadro, Tito offre _ all _Amerlca cai- a-n, r ih.r,.- 1 a,aoin, nocuiont.. » i J at i„ «..erre? riazioni dei Combattenti e Reda- 


Solenne celebrazione 

della gloriosa Insurrezione 


I a manifestazione di martedì prossimo al Teatro Adrianq - Il manifeslo lancialo dal 
comitato promotore - Un messaggio dei combattenti, dei mutilati e dei partigiani 


La celebrazione naziinale delideirANMI Boldrinì. Viola e Rìcci,] 


«IT.4LIANI! ex partigiani, ex 

L, azione aei comunisit te^^più importanti°'dP*quc*lìe 'ìThé quinto anniversario della Libera- l dirigenti della Resistenta e i de- combattenti di tutte Io guerre! 

A questa oosizione faziosa e può offrire De Galeri E questa *« 0^0 a Roma al Teatro putali e senatori Amendola, Baucr, Ritorna con Taprìle l’anniver- 

anti-italiana assunta dalle forze complicità americana con l'azione Adriana martedì 23 aprile alle ore Bergamiiii, Brosio, Calamandrei, aario del nostro riscatto, 
ifovernative. Paletta ha contraooo- at T-Hn s fir>l en»? evidente 10.30, con una manifestazione uni- Carandmi, Cevolotto, Cianca, Della Misconoscimenti ed oltraggi, che 


concluso Diego Valori — noi sia- 
mo qui riuniti in nome del nostro 
'V ITAI lANìO comune amore dcll.'i libertà c del 

patto fraterno clic stringemmo iti 
quei giorni di lotta. La tragica but- 
_ gl tonata del fa.scismo do\ra essevv 

_ _ M. ___ finita per sempre, anche se non 

g g g^È g^r^^g gr g tutti i buffoni .sono ancora finiti 

g g g glg0m g g g0g Ba preso quindi la parola il Sin¬ 
daco di Venezia Giaiiquinto che 
__ _ 110 con accento commo-so lia riper- 

corso la lunga c coerente stona 
g MM M ■ ■■■#■* deirantitascismu veneziano, l'unit,! 

t-he ncH’opposizionr al fa.'zi.'mo si 

_ stabili molto presto tra intollettua- 

!i c classi popolari di Venezia, la 

iMìiriHllì fIbI elezione di Antonio Gramsci a d«- 

medili lailLiaiu uai putato dell.T città nel 1924. 

[ì rt floì D^vtirfÌMDÌ Gianquinlo ha terminalo soiioli- 

[i c UUI JJCIluyiOlll neando come il popolo sia stalo il 

- protagonista della Rc.'istcnzu. « Voi 

... . j. ,4 uomini di cultura — ha detto il 

L esempio che danno le Asso- sjqqjjco qj Venezia — trarrelo dat- 
ciazioni dei Combattenti e Reda- coscienza del popolo i motivi 
ci. dei Mutilati ea Invalidi di j^coivcrc la missione che vi 
Guerra e 1 A.N.P.L nel celebrare q, fronte alla Petra.. 


ai principi di fedeltà alla causa ne possibile appare quella, limpi-|™L Rreaidente del Senato. Taviani e i dirigenti delle associa- polare e nazionale del Secondo 

della pace e della concordia tra da e razionale, della applicazione 1 La manifestazione è organizzata zioni combattentistiche di Roma Risorgimento d’Italia, 

i popoli, c di difesa degli interessi del Trattato di pace, della nomina,da un Comitato di cui fanno parte Bruno, Cirenei e Gazzoni. Da Cefalonia. da Napoli delle 

nazionali. .4 questi princìpi si del governatore, della evacuazionejI Presidenti del Senato e della Ca- i! CsmiUto ha lanciato per l’oc- «quattro giornate», dai campi di 

ispirò Tazione dei comunisti quan- delle truppe straniere, dì liberejmera Bonomì e Gronchi, il Presi- casione ii seguente manifesto* concentramento e dalle camere di 


ispiro I azione elei comunisii quan- delle truppe straniere, di liberejniera Bonomt e Gronchi, il Presi- 
do, durante !a_ guerra di libera- elezioni. Su questa soluzione tutti'dente del Consiglio De Gasperi, il 
zione antifascista. vollero che po.ssono trovarsi d’accordo, una j primo Presidente della Repubblica 
accanto agli jugoslavi anche 1 par- unanimità nazionale può es.'crciDe Nicola, gli ex Presidenti del 
t’giani italimii .sì battessero per la raggiunta a condizione che il go-iConsiglio Orlando e Nitti, il sena- 


< Aderendo all’invito di tutte le 
forze della Resistenza, sotto gli 
auspici dèi Parlamenio, le rap- 


dai pae.si montani non piegati dal- 


liherazinne di Trie-sfe dai tedeschi, verno italiano non agisca in senso'toro Croce, i membri del C.L.N. mera e del Governo, le forma- 
^t^vh. dietro la pressione degli.dell’Italia centro-meridionale Casa- zioni volontarie della lotta per 

nen^. ZZ rnZ dt tIS ^Hiericani. ti. Lusso, Nenni, Ruini c Scocci- Libe.azione, le direzioni dei 

no^T dp; rnmi.nUtt p'Jfrrcln propone il gover- marro, i membri del C.L.N. del- Partiti che partecipaiono alla ri- 


-, - , I-- -I vitri i'cti ìkt iiiu-i , “ i* ^ n *4 * • ...pv- 

Orlando e Nitti, il sena- presentanze del Senato, della Ca- dalle citta insor- 

: 4-4 X R.T I * * te e liberate parecchi giorni pn- 


da npt ^norto’ al che qualsia^ idea l’Alta Italia Marazza. Mer-agora, scossa, le organizzazioni dei com- 

dP^ fu d dVsai "" « baratto., deve essere re- Morandi e Pcrtini. i comandanti battenti e dei mutilati hanno de- 

«rnSÒnP detta tòndpnra depi; 'Tìnta, i, Non barattiamo carne ita- del Corpo Volontari della Libertà viso di celebrare con una solenne 
Snera-- triestini alP-desionP del contro carne italiana» — cb- Pam, Congo e Cadorna, i Segretari unij-a cerimonia in Roma la daia| 

Territorio della RenJbbìica Tuffo- ® giorno Sforza. C’è da dei partiti che parteciparono alta àc\ 25 aprile. Il significato della 

slava e ribadì che comnito dei augurarsi che egli non abbia, oggi,[Resistenza Togliatti, Mondolfo. Rea- celebrazione unitaria, che trova 
lavoratori triestini era auello di intenzione di cedere la zona B'ie, Saragat, Concila c Villabruna. insieme schierati autorità e po- 
lottare insi«‘me affli altri lavora- Jugoslavia. Ma dica dunque il'i presidenti deU’ANPI deU’ANCR e polo, è evidente. A cinque anni 


epopea i 72.500 Caduti per la Li¬ 
bertà. Essi ci ammoniscono, e 
ammoniscono il mondo, a ricor¬ 
dare la liagica esperienza della 
guerra c del fascismo, e l’eroica 


tori italiani contro le forze rea¬ 
zionarie. c di servire di mediazione 
tra i due popoli. E vi fu infine 
il viaggio di Togliatti a Belgrado 
dal quale ii.scl un risultato tuttora 
valido: il riconoscimento da narts 
di Tito dellT italianità di Trieste, 
nrima di allora mai ricrinn.sciuta. 

L’azione dei comunisti è stata 
tesa ed è tuttora te.sa alia difesa 
dei diritti nazionali delle popola- 
rioni. dei diritti democratici e di 
libertà, e infine alla difesa della 
pace, perchè .sia evitata la tra¬ 
sformazione di Trieste in un foco¬ 
laio di guerra. E poiché vediamo 
che la situazione attuale è sfa¬ 
vorevole, compromette sia i diritti 
delle popolazioni .sia la pace, e 
minaccia un ulteriore agffrava’men- 
to. ner questo noi cerchiamo di 


RIPEKCUSSIONI DELLA NOTA DtLL'URSS 

Significativo commento 

dei ^'Manchester Guardian» 

I il qttotìiiiano conservatore inglese si pronuncia 
\ per li rispetto del Irattato di pace con TItalia 


di distanza dall’evento, che è cer, 
tamente tra i più grandi e deci¬ 
sivi della nostra storia, gli ita¬ 
liani non ingrati e non imme¬ 
mori desiderano elevare in con¬ 
cordia il loro pensiero di reve¬ 
rente gratitudine alla memoria 
dei martiri, dei morti gloriosi, dei 
partigiani o’ella libertà. 

Ma oltre e al disopra del rito 
commemorativo. l’Italia rinnova¬ 
ta intende riaffermare la perenne 
validità del patrimonio ideale che 
SI identifica nel movimento della 
Resistenza. La Resistenza si rial¬ 
laccia con i suoi valori etici e po¬ 
litici ai moti del nostro Risorgi¬ 
mento, che completa attraverso 


Misconoscimenti ed oltraggi, che insieme il 25 Aprile, come una 
già seguirono al Primo Risorgi- delle grandi date patriottiche in ! nmrn #» Pnrri nttl nnlrn 
mento, non possono nò poti anno cui sì esaltano f,ii ideali comuni - S F . 

mai diminuire la grandezza po- di libertà, di indipendenza c di Lotti i nomi del comiiHij Ci’oiio- 
polare e nazionale del Secondo pace, sia seguito dall’intera Na- re — Croce, Caslcliriovo, Colcn- 
Risorgimento d’Italia. zione. - netti. Urlando, Bonomi, Farri, Lon- 

Da Cefalonia. da Napoli delle Erano di tutte le regioni d’I- go. Morandi. Pizzoni, Gianquinto —- 
« quattro giornate ». dai campi di talia e di tutti i ceti i Martiri Diego Valeri ha invitato a salire 
concentramento e dalle camere di della Resistenza. Ed è stata la lo- sul palco Ferruccio Parn e Luigi 
tortura, dalle Fosse Ardeatine ro unità e l’unità attorno ad essi Lungo che erano presenti nella sa- 
come da Marzabotto e da Vinca, di lutto il popolo che ha salvato la. Un grande applauso ha accollo 
dai paesi montani non piegati dal- allora l’Italia. i due vice-comandanti del Corpo 

le rappresaglie, dalle citta insor- Nella difficile situazione attua- Volontari della Libertà, un applau- 
te e liberate parecchi giorni pri- le sappia l’Italia trarre daH'anni- so che si è rinnovalo ed è durato 
ma che arrivassero gli Alleati, versarlo della Liberazione motivo a lungo quando essi sì sono seduti 
dalle fabbriche e dai porli salva- di concordia e di fierezza naz.io- rimo accanto all’altro c si sono 
ti, ritornano a noi in un vento di nalt. luce per un avvenire di pa- stretti sorridendo la mano, 
epopea i 72.500 Caduti per la Li- ce e di progresso, insegnamento Valeri ha poi chiamato i nomi 
berta. Essi ci ammoniscono, e generoso per le giovani genera- proposti alla Presidenza effettiva 
ammoniscono il mondo, a ricor- zioni ». del Convegno: Francesco Flora, 

dare la tiagica esperienza della Associazione Nazionale Mutila- Egidio Mencghetti, Gino Luzzalto, 
guerra c del fascismo, e l’eroica ti e Invalidi di Guerra - Associa- Mario Ferrara, Concetto Marchesi, 
prova di capacità data dal popolo rione Nazionale Combattenti e Gianni Stuparic, Ada Gobetti, An- 
ilaliano risollevando dalla cala- Reduci - Associazione Nazionale ionio Banfi, Nicola Carandini, Lco- 
etrofe la bandiera della Patria. Partigiani d’Italia. r.c Cattani, Emilio Sereni, l.,evi 

__ Dalla Vida. Successivamente su 

~ proposta di Mario Ferrara è stato 

LE TRUPPE POPOLARI ENTRATE AD HEIHOW I anche Mario Borsa, decano de! 

. .—---- giornalismo italiano antifascista. 

I K ■ ■ ■ ■ ■ ■ Egidio Mencghetti è stata af- 

presidenza della seduta 

LO CO DITO 16 OI IlO inori niattutina. L’ex Rettore dcirUm- 

m m^u m tersità di Padova ha letto la Ic’t- 

I _ ' tera di adesione di Benedetto Cro- 

* ^ ^ ce, già pubblicata dalla stampa cd 

I ■■ g K R ■ KB 1 gi» gl ha annunciato le nuove adesioni di 
- - ■ w ■ ■ .yqg Garosci, Fausto Nicolini, Vit- 

- — I. -- — torini, Fancello, Mario Vinciguer- 

lliiB tfir/.i dRpli filleltivi iiazinnalisli annÌRntuli in 7è poma'^^romlfrm Tlnust^' 

una saciia nnlla parie nord nncidenlale deH'isola rofà^a^Knid^a* Rè^ad^^pc^lchè ^r^- 

ferisse suU’organizzazionc e sugli 

- ^ ^ -r , .» « • - • ^copi del Convegno. Rèpaci ha det- 


LE TRUPPE POPOLARI ENTRATE AD HEIHOW 




capitale di Hainan 
stata liberata ieri 


lliiB iRr/.i dRpli BllBitivi nazinnalisii annìRntali in 
una sanua iiBlla parie nord nncidenlale dell isoia 


delle popolazioni .sia la pace, t r r r .la sempre maggiore partecipazio- j convegno Rèpaci ha det- 

minaccia un ulteriore a’ffrava’men- " ’ ’ ' ne attiva e consapevole, falla di HONG KONG. 22 . — Le forze gono da Hainan differi.wono nei to come il primo Lme del Con¬ 
to ner questo noi cerchiamo di londR- 4, 22 — 11 fiornale libe- sere riveduto. Su proposta delle sacrifici e di sangue, del popolo popolari cinesi, sbarcate una set- dettagli ma lasciano chiaramente ^.ggno gcttato'in un suo in- 

wnwl.ma”xT ^ale Manchester Guardian — rife- potenze occidentali, la questione fu ai destini della . timana fa neH’isola di Haman — intendere che la situazione delle contro con Franco Antonicelli a 

risce ru. P. - «irive stamane che allora posta in archivio». ^ celebrazione del 25 aprile, mforma 1INS - hanno raggiunto forze nazionaliste nell isola sta ra- Torino, dalle, constatazione della 

■ tn*ereè«nnn mnlto dì n-’ò^Te loita iosictica nei riguardi di II Manchester Guardian prosegue ® f.» nia&simo ^rto dellisoia anien e peggiorando. La perdi^ necessità improrogabile che i mi- 

elez=pni in ìtaha'^ue.'da è^sta’a Trieste non dovrebbe essere trat- affermando; «Tre mesi più tardi, la hanno liberato la ciUà di Haman. ormai tiialmente ^ - gijori esponenti della cultura ita¬ 
la nreocrimazion» cos’ante del «ò* come una manovra propagan- posizione alleata venne resa com- 'i partecipano, settimana di com- a, C’cera al regime di Ciang Kai si riunissero per pronuncia- 

verno ed è ner questo che "fu distica ed invita gli inglesi - a ren- pletamcnte assurda dalla cspulsio- battimenii. Shek controllo della «una parola ferma allo scopo 

ottemit-i la famosa d*ch’’ara 7 ’one dersi conto che il loro atteggia- ne della Jugoslavia dal Cominform. “41011*^ n» d ;r 4 forma 2 ione nu:o- j.® - „ di far uscire l’Italia dalla confu- 

t- S ta «raz.one territorio SfortunatanTente considerammo più ammesso nel pomeriggio Un d 4 .paoc o della agenz.a^ presente, in cui i boia la- 

^ ^ . adriatlco è un errore». importante mantenere la mc^a f*-°. •, ’nattaccab.le. Appartiene che le forze popolari avevano rag- va Cina . citato circolano ancora liberamente 

La promessa dei « tre r’ .infatti — dice il giornale — la promessa fatta agli italiani che indissolubilmente ora e sem- g.umoriamane le inura ^ oolari hanno «ià catturato^ 2 000 * partigiani vengono perscgui- 

« 4 , „ questione di Trieste si è sviluppata non rimanere fedeli al trattato che pre - alla stona del nostro ta. Vo^e ore qOPO i conta.ti mar- polari hanno già cattur^o 2 000 , 3 ^, . 

Quella promesaa addorm^tò il un’altalena Durante i primi avevamo firmato, o alle promesse Paeee ». n -u? H 200 Un a«eo SSoJSuìto è I. ’ ’ 

- otto mesi dopo l'inizio del dibattito che avevamo precedentemente fat- A loro volU - per la ateo» ri- òj^^endeva ch^ le autorifà ritta- slato abbYttuto e una uLtà nJtalt unisce n 


politica attiva, e cullandosi in 
quella illusione il governo rifiutò 
la carta fondamentale che aveva 
nelle mani; la applicazione del 
Trattato di pace. Pajetta ha preci¬ 
sato a questo punto un elemento 
cs'cnziale. L’applicazione del trat¬ 
tato di pace — egli ha detto — 


governatore. Poi, nel tentativo dii dente che abbiamo commesso un 


iitani il seguente messaggio: 


.» 4 „ U 4 — .,>,.4 4.0 - . . , -4- - ^ Info»- 1 *—*• •» notizìc chc pcr var4C vie giun- Quale le truppe di Mao riuscirono ne al Con\cgno sostenendo che la 

non avrebbe comoromesso la sne- «cquiSiare popolarità in vista delle errore. Infatii, .1 problema urgen.c 2 stabilire teste di ponte e inizia- Resistenza csauri 1 suoi compiti 

ranza di annessione del T. L. che elezioni italiane, le tre potenze cc- è quello dì ridare un governo de- •«».»••••.•—.••••.•.•.•..••••••»»»»v.»»»»»»»».».»»*iomi»iiinniui.nintifniii.iii»Mii j.pj,Q quindi la loro penetrazione con la Liberazione ». 

la dichiarazione tripartita aveva cidentali avevano dichiarato che 11 corego e tollerante alla zona - B ». ___ _ ^ aiTintemo. Il mese scorso quattro «Invece di esasperare ciò che 

aperto, mn. al contrario era una progetto del Territorio Libero era base al progetto on^nano di m • W V • ^uppi dì forze popolari erano stati ci divido — ha afTermalo Rèpaci — 

premesya necc55ar'a per la realiz- i^rcalizzabjlc « che liniero Tenl- Territorio Libero, quesio sì sarebbe m m m m W rbarcaii ad Hainan per mettersi in cerchiamo ciò chc ci unisce. Sulla 

zazior.e dj quella speranza» Ghie- doveva ritornare airitalia c potuto fare mo*to tempo fa. Per JL IP iLc Cll contatto con i guerriglieri base dcirunità antifascista potremo 

derido Tapplicazione del Trattato, che il trattato di pace doveva e*- quanto sia wpiaccvolc dover «m- Intanto nelle zone nord-occiden- 'tabilire un punto di partenza pcr 

_ nostro mancato successo, . . . . , tali ingenti forze nazionaliste sono quella distensione politica di cui 

dobbiamo prendere in conndera- i, -.nt»» a ..t, •»»»»»» r»-.../»- ^fe fin da ieri circondate dalle l'Italia ha tanto bisogno ». 

formazioni e della linea politica la firma del Patto Atlanti- «-èr/^ncora aUu*^o^Ì° L’Osservato-e Rotra*M> et iniorma duanio a penetrazione perchè truppe liberatrici, che hanno an- E ria ta quindi la 

che prc 5 cnl« come so». Perche co c . questo sistema » rentito c s-cre ancor, attuato .■ mon"» TJ t’M.ETt.o’Try™-.'Ttè.S!. 

cosa mai Slftiinca la frase di saenneando e sacrifica tutte le CpinnAPO » Tpip«fp alJrtH“Tc.'joSt“Hr?‘'j'aà a’-colwro . oa mibbii™ Incfl- p, "eeond^ RUorgimento.. L-emincn- 

Sforza secondo crii < l Italia c carte c le p05«iliilifa di manovra. oClOPcrO d I ncSlG cento sono d^ro, f plÙi da dieci e soltanto perchè esso è sta- Uue Condanne a niOrie storico ha individuato negli uI- 


dendo l apolicazione del Trattato,'«’l’e il trattato di pace doveva et- quanto sia spiacevole dover am¬ 
mettere il nostro mancato successo, . 

' ' ■ dobbiamo prendere in considera- 

fcrmerioni e della line, politica la firma del Patto A.laoti- “a^St VSÌ!^l"r.r. Rou^oo ci Worm, 

che presenta come sua. rerche co e a questo sistema è venuto _ che sono state coniate monete per 

ro«a mai significa la frase di «acrificando e sacrifica tutte le ^ • a l'Anno santo in pezzi da cento lire. 

Sforra «boario erri < fltalia c carte e le possihilità di manoera. SCIOPerO 3 TrieSte 

pronta alle decisioni ncces.sane anche nella questione di Ineste. . i . i asès cinque sono di eitaJma>. ..... , ....... 

di fronte a eventuali intollerabili La politica di Palazzo Chigi Offri COntfO IC VWlCnZC htllW elimme di «u. Santità - dice ^J^^Xno S'caSni 

ingiustizie »? E’ la guerra? Non è dominata non dall'intere«<se ita- _ _ dimentichiamo chi ha scritto Ham- 

pov^ono essere così pazzi al Vimi- liano, che consiglierebbe di pog- 'TRIESTE. 22. — Lo sciopero ge- ^ Incirio^ sentita a con 

naie e a Palazzo Chigi. E .se non giare con forza stilla richiesta <o- proclamato in segno di prò- idealità», 

è la guerra, quella frase è solo viclica di cITettiva costituzione B’ vsroments strano che le alte 

bugi». in!r..„oo fatto olla nariouc, del Territorio t.ibcro di Tricrte. rncfozt htSriEu 4 .»rp°r KS? 

rctono^i dietro cui c c 1 a pATcìlisi previsto nci trAft3to di jiacc* tdh rnezz^ors le S3r3cincschc* i trjuTì puraf^ui quale uobilfò di 

c il Tiulli^irao. c dominata dairintcrcsfc amori- cono rimasti fermi le frabbriche* scnzimcnti troveremo quando <^nic- 

E qui sorge inquietante il prò- cano, clic ha bisogno di Tric.ste le botteghe dell* piccola e media '• monete a c nquemi o. 

blema prospettato nella interpol- come sua base militare, come po- industria, i cantieri hanno sospe-'o Anch* lui 

lanza di Vittorio Emanuele Or- mo di di»< ordia fra ì popoli e ’l lavoro, le lezioni nelle scuole c Se Shakespesre vivesse ogglgior- 

jando. In realtà questo governo è come strumento di ricatto ora state interrotte. 

incapace opiri di esprimere una all nn*» ^i« all altra parte, Aubin. oDerai aderenti n-^tterebbero ad urlare tn teatro. 


Il dito neWocchio 


1* radio è un mezzo troppo catego- 


l?z iS,- contro terrorUti • Fra*» ‘^■,S‘'"dSr*"br«fS'%oo 

r.e il guardiano di cavalli. No! non cende d Italia due processi con- 

dimentlchlamo chi ha scritto Ham- ——Irastanti. 

let, ma non vorremmo che un ascoi- pr.ag. 4. 22 — Il Tribunale di Sta- L’uno il Risorgimento, processo 
«ritardatario» f<«e convln- qj p^aga h* pronunziato oggi il di pensiero e di azione per cui 
di \ erdctto nel processo contro « per- ritalia tende ad uscire dalla pas- 

Sò«7a Sa afa- '-®ne imitate di .1^ tradimento siviU. • rientrare nel circolo eu- 

ta pubblicata «ill’Osservatore Ro- c spionaggio. E’ rlffultato dal prò- ropco, a ricostituirsi come perso- 
mano a proposito della trasmissio- cesso che gli Imputati avevano co- nalità di nazione si manilesta nel 
ne per radio del Riccardo III, di stltulto gruppi di terrorlail e di sa- giacobinismo italiano appoggiato 
Shakespeare. Molte parole ri sem- botatoli e che preparavano un col- alla rivoluzione francese poi nei 

po Stato agli ordini deil’smba- moti rivoluzionari del M8. L’altro, 
farifdio “a 'Lélbo. ' ^ ‘'data americana. l’antirisorgimento, processo chc 

Gli imputati Jaromlr N’echanisky e tende invece a mantenere l'Italia 
Il fesso del giorno Veieslav wahl nono stati condan- |p y^a condizione di passività, si 

«Pcr tedeschi cd austriaci In un tiati a morte. Mllos Sprysl è f4ato manifesta nel sanfedi-smo del car- 
certo .senso .Mosca non esiste. Esl- condannalo al lavori forzati * vita, dinale Ruffo neU’intolIeranza clc- 
jtono Washington e Londra». Ita- Gli •Itrl tre imputati sono stali ’ 

lo Zingarelli, dal Tempo. condannati al lavori forzati per pe- FRANCO CALAMANDREI 

ASNODEO nodi varianti dal 2.5 ai IR anni. (Continua In 3.a pastna 4.a colonna) 


contro terroristi a Praga 


impressa: nel pezzo da lire cento 
è re«a con incisione «entità • con 
alta idealità ». 

E' veramente strano che le alte 
idealità non possano trovarsi nclie 
piccole monete da cinque lire. Fi- 


let, ma non vorremmo che un ascoi- 
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Pao. 2 — «L'UNITa’» 


Domenica 23 aprile 1950 


Stamane al Vittoria 
tutti alle ore 9,30 


Romai 


all’apertura del Mese 
della stampa giovanile 


INAUDITO PROGEnO DELIA GIUNTA CAPITOLINA 


Stimane Di Vittorio 

Le imposte di consumo parla al Tratto Vallo 
concesse in appalto? 


SPEZZARE IL CIRCOLO CHIUSO DELLA MISERIA I 


^ia 


AIL P>AILA 11 @ ©DSTDMA 


Questa mattina alle ore 10, al 
Teatro Valle, Ton. Di Vittorio, Se¬ 
gretario Generale della C.G.I.L. par* 
Icrà all’Attivo Sindacale romano sul 
tema; c I compiti dei dirigenti ed 
attivisti sindacali nella attuale si-i 
Inazione italiana ». Alla riunione) 


91 “Cerere,, chiuso 

j 

perchè si mangia poco 








% 


K fosi si erosi nuova ilisocciipazioiie c si maiigorsì anfora mono 




Inazione italiana». Alla riunione Un nuoto stabilimento è minacciato bia ognuno coscienza che essa è la 
sono invitati i Comitati Direttivi ‘l* chiusura: U pastificio « Cerere *, unica via attuale e che si hanno forze 
Sindacali le Commissioni Interne annesso molino. Circa 100 tra sufficienti per percorrerà sino fn fondo. 


Tentativo di far varare dal Consiglio Comunale il 
grosso boccone di 5 miliardi a favore dell'I.N.G.I.C. 

' ' ” ■ " . ».v.. * xiiwntu tf(C'/t(uiuiv iiciAU sjiiuumninu- 

Una notizia di una gravità inau- Tieroia delegazione che gli faceva preseti- Patronato debltameiUe autorizzali e cht^ i ii* ’”^*“**''* , ^«nulati Direttivi ne: mancarla di ordinativi e Quindi 
/tifa innplafn ieri Ha amhienli re- l'Ii-sufftclenza dell'azione svolta dal ha sequestrato railoparianie di cui si delle Federazioni Nazionali di cale- di fauoio. i •- . 

dita è trapelata eri da ambienti re- Scolastico a favore dei bara- «a fatto tuo per un coinlz o anch-o5.so gorÌa con «e.Ie in Roma. of ì?; 

fiponaabili e solitamente ben^e In- btMienosl a cou-sa dell'esiguità del rego'nrmcnie ouiorizzato La riunione dell’Attivo hi un * 24 fnipicgali 

formati; la Giunta capitolina ha in- tondi a sua dLsposizlone. l.e lavoratrici della Fa.me hanno vo- »»««"« ricevuto ta tetterà di Ucenzia- 

tenzione di cedere in appallo 11 ser- II sindaco Inforraava la delegazione tato un ordine del giorr 
vizio delle Imposte di Consumo ad che al pm pre^to «^arà presentata ai Con- nL'.tro Gonells affiuebè 

iin Tctitiitr» ''Klio Comunale la propo-^ta di dire al guati fondi per il Patt 

un ismuiu paidtJlUlcin. Palmn^nn «-«ntrlhntn di SO mtllnnl di_ 


„i; s •• - : „ii.t._• c:„ operai eU impieijati corrono tl peri- 

gli >itlivi-ti e 1 collettori dei Sm- essere gettati sul lastrico. 

(Incati. 1 artecipcrnnno i Segretari ^jotivo dichiarato delta smobilitazio- 


MARIO BRANDANI 


Terza settimana tll repliche — Due spettacoli 
Oro 13,45 - 20f30 — Posto a sedere assicurato 


PICCOLA 

CRONACA 


@ © @ 0 


lANHUNZI SANITARI 


Islherlo 
( 19.1S 
muoialo 


IMnn erpHHmn che «in necessario ““ contributo di 50 milioni, i^a dlrtzlone delin/ieiula, su richiesta zinne ali.ittivita di les'crainento al- intinto dell'Alihientàzione assenni al ‘l«l giorno ore 13.51. .5(1 1610 muoiono 

Non crediamo che eia necf-^arlo di „„„ ^t„sl impegna- delle lavoratrici ha ofr-rto diecimila lire l’organizzazione sindacale unitaria. Puiiifició V d/ Tren" 

spendere molte parole pei Ulustia- a chiedere ai governo fapprovazione ogg. continua >a raccolta i.n riunione deirAttìvo segn., nra- da mofTre e p^fSre. con mga- ’’ -iramuiurgo ingU-e. 

e tirameme l’inizio della mobilitazio- mento differito. _ . _ BOLUTTIKO HETEOROLOCICO Teaiperjturv 


che sarà prossimamente sottoposto tronatl in ^ndlzlo^ avrà luogo la manifestazione uffi- ^ eiror-nn z^^^ PMU inficio ù chiuso' Tre .h Teri; lO.Mor? Can,: 

all’approvazione del Consiglio co- P> '•ul sono tenuti dalia loro legge isti- elaie delia «Terza Giornata» / , n^**'jei*^*^**b I- ^ sono fc COMSC. | pino 10-1S.6 Si preveJino Inovre «chiirita e 

munale. Qualsiasi cittadino sa be- ...i,■ ‘ „ ‘ i-;-‘‘ i ferì i anici o e lei pnma la si deve ricercare nel- tcmperitun in heie aumento. Mire m>v;-o. 

■nlsfiimo come vanno queste cose: cava dai sottosegretario alia Pubblica PnnlÌ7| flpr 1^ liaPP nc^Vl'mc'c d-'T.'i 'in l'ormai palese contrasto tra interesse BaLLETTINO DEMOCRAHCO - Nstl: n>-«chi 

dalle imposte riscosse da quell’En-irruzione. “ quoTrst timdava a d^ bUIIIIZI fJCr Id PdLB per il inc-c d, maggio. prumfo dcfrindustrin-r cd infercssc ca„ moti, 1 M.rli: ma¬ 

te andrebbe decurtata una congrua generiche Rs.sicurazioni 


campionati 

internazionali 


j MONACO 

Cure Indolori rapide moderni--';!.le 

CMORRiìilìl-VEIIEREE-OINEGOlOeiA 

Pla.-itica - Estetica - Polle - Impotenza 

V. S.M.AIltA 72 - Ore 8-20 /n CIIIMrà 
Fe»t. P-12 - Tel. 832.960 1“. MuIiIlJ 


per il me-e di maggio. 


nprcenlii.ile a favore di esso ridu- ha notizia che l'UDi sporgerà de- SI terranno oggi, sul tema . Fer- 

P’'^ "'>usto di poteri contro 11 miamo U governo sulla via della 
cendo pertanto sensibllme te g CommLs.'nrlo di P 9 di Trionfale che ha guerra • l seguenti comizi; allo 10 


Ingrao al Teatro Vittoria 


forma» palese contrasto tra interesse BaLLETTIRO DEMOCRAHCO - Ss»: ni-chi 
priimfo dell indusfrm'p cd interesse « 7 : rsu m..rh 1 iPrli: ma- 

delta collctflPlfd. ,.ijj lemm.no 19. \(jtr:m(nl '9. 

Il caso del «Cerere» è tipico. „ , „ 

Lo stahf/imenfo è andato avanti si- FILM VISIBILI ' • jl grande fam;>*onf » fello 



fermalo donnf' delVUDI che distribuì- n P. Sforza Cesarlni (Loporatti); ^IK» « -,1 v;- K.Ì.i. Ir .. .Malerba, al It-m^ , I 

vano I manifestini deiPA-^soclazIone e de! .Monto Mario (Secondari); E-q.ilHno . y-f - V-, che vf è " boro eommercro^^ • V;r'or. fstto i teli, il H s-a. rbmsio Mvs- " 7 :^:-j-TT--- - - 

1--(Scarnati); Vigna Mangani (Fiore); Snnt.i M.tria Liberatrice), il eereal.' c non pi T-Viva \.la . a! M.K-n:ss,n,.. U^de. CinflllrGRIO ROliriinG 3 

lutili mite n 1 Cello (on. bizzadri): compagno Pietro Ingrao inaiigurcrA in nrodttnonc sf arresta -1 sf^dlcc — • E-’ primavera» al Palano: » P.dLt. «11111111 UIIIU nUliUilIDlIa 

dU 18 P,S InT p“"4fr Stampa giovanile. %r\ancànTa di d^ari U nejra bianca » .1 Kdoh. Domani alle ore Ib nimioiie Cor- 

»iie 18 precise tulli 1 reiponsabiu In Vii p. strozzi (Laplcdrella); P. Ponte ^ . Invano le maestranze presentano SrMIHIRtO .0 PISTOR - Ib.naa' alle 18 ‘Ti Levien a paivinle bcnelleio 

5*’"'* melaina (Cerrr^ _ Alla__ manifestazione, organizzata df risanamelo, prononaono K» il Alando della C.H.I. 


P. Strozzi (Laplcdrella): P. Ponte 


Salari» 44: 0 d.g.: - La politica « faiione Milvio (Masi); Val melalna (Cerro- Alla manifestazione, organizzata ò ifmindà 

di Ilalia-URSS nella latia nee la difesa ntv- nitr, tn 1 iziiimi/.inr, Qmlthl j 11 i- J • r'- •! z» progetti ai risanamento, propongono Cisj dolli rulturi, 11 prol. Armando 

della Pace -. E' anolntamenle indbnen- sl.im anrr,.,,! 10 rii l'cdcrazione Giovanile Comu- economie, dichiarano df essere pronti s,uta terrà ma relation# sul te.-na; . 1 a *to- 


Sullo stesso tema domani alle 19.30 
si terrà una conversazione nella .se¬ 
zione Esquilino (Gioia). 


COMPRAVA BESTIAME E OLIO CON ASSEGNI A VUOTO 


introiti del Comune. fermato le donne dell'Uni che distribuì- a P. Sforza Cesarlni (Lep 

Tale Istituto para.-itatale, al qua- vano 1 manifestini deii'A.-vsoclazlnnp e de! .Monte Alarlo (Secondari); E^ 

le la Giunta vorrebbe cedere l’ap- <— . (Scarnati); Vigna Mangani ( 

nntfn h l’f N G T P flfitifutn Nazio- die 10,30 al Cello (on. Li: 

^ , zT .1 CONVOCAZIONE ITALIA-URSS - Doatnl Monte Sacro (Candeloro)- ai: 

na.e Gestione Imposte Consumo), il precise tulli I reiponiabili in Vu p_ strozzi (Laplcdrella) ;' P. 

quale, mangiato il grosso boccone salaria 44: 0 d.g..- - La pulitica « l'aiione Mllvio (Masi); Val melalna 

della gestione romana, che ammon- di Ilalia-URSS nella lollt per la ^lesa rii); alle 13 a Fiumicino (cn. : 

ta a oltre 5 miliardi, passerebbe au- della Pace -. E’ assulnlanente indispen- Sullo stesso tema domani al 
tomaticamente e con più certa for- «^'t» inlarrenire. si terrà una conversazione n( 

tuna all’assalto delle grosse ammi- — . . —■ — zlone Esquillno (Gioia). 

nlstrazioni del Nord — ■ " '— — ■■ • - - ■ — 

comesfv,àe®Ta°lo «rv^drt'a": COMPRAVA BESTIAME E OLIO CC 

cora meglio allorché si pensi che _ 

anche il momento scelto per attua¬ 
re il colpo è quanto mai opportuno, ■ ■ Afe 

dato che dagli introiti di 153 millo- l. Mm t B t K K 99 

ni su 36 voci del 1933 si è ora pas- 

sali agli oltre 3 miliardi sulle 150 * 

voci e SOttOVOCl attuali! ^ ^ 

A questo punto sorge anche 11 

problema della «fine» che faranno saWB ^ 

gli uffici capitolini che adesso si - 

occupano della riscossione delle im- . 

poste di consumo. Tali uffici sono SI tratta cil Ufi cx ImpIc^ato di Dii 

51 con T74 impiegati. Verranno co- 
storo licenziati o assorbiti in altri 

uffici capitolini o dall’ente suben- E’ stato tratto in arresto, nella sua In questi ultimi due anni, ur 
trante’’ abitazione In Via Governo Vecchio, 11 abbandonato l'Impiego — 1' 

Lo scandalo è troono grave: la clnquantaseenno Enrico Mona, già Lupln degli assegni a vuoto. 
LO scanoaio e troppo grave, la , . niimemsl mflnflatl di cnt- Vall'/iff/ih™ aoll'nnnn c/'nr« 


no a Quando ó esistito il tesseramento, tdna'-ino: • F.rr.rn ' • al ''i’"'»- di | 

co« la tanna tipo c le assegnazioni, R ^ i ulift | 


ITALDCO 

Ingresso: L. 500 


DOTTOll 

DAV2D 


l=§OilSI 


Un nista, parteciperanno anche delega- a sopportare sacrifici pur di salvare r'mnf s traif!-,# 
“ ‘ ■ zioni dei maggiori centri provinciali. Ocrorrf speLderc°?i” wtc . P'®'™ 


«olii riToloi'nne dfl 1TS9 ». 
PROBLEMI PEDAOOGICI - \Isr- 


I SPECIALISTA DrRM.ATOLOGO 
i M Cura Indolore senza oiiera^toiio 

.motlroRio Rontiinella p, 

Domani alle ore 16 niinioite Cor- VENEREE - PELLE - LMPO lenza 
di Levien a parziale bcnelleio I ,|» r>» .icrc» 

!ii:, C.H.I. ' Lola (Il Kiciizo, 152 

- — -— Tel. 34.501 . Ore 0-13 e 15-10 Fest. 8 -i 3 


OGGI E SEMPRE 


DO’l'TOR 


del proatto peii'acQuisto d/jforte, di d:^;Vt;Vo:' ;;,;n;«at; « SUPERABITO » in Via Po. 39-f ALFREDO STK® ^ 

Jil Je nniì diiiTni. s-ii pioMc-si dcirav-sfoun p(di- (angolo Via Siiiieto), dispoiic del 

nuSf ntìta d^farc- tanto « r.frfallva eh# deve e-^tre a?«icurali più grande assortimento in giac- VENEREE - PELLE - I.MPOTEN'Z 

groppo Ceci. Schiff.’ Misciatelli, prò- i^uU^a^rnantl"# le alziti Pronti e SII F.MOUROIDI - VENE VAUICOS 

prtetario del «Cererei- trae maggiori ^ .o.,,i: ‘ ^ misura. StolTe delle migliori mar- Kagadl, Plaghe. Idrocele. Ernis, 

""f " a™».». .»m. . .» Zegna. MarzoKo. Princl|DC. """"1"”! 


E - I.MPOTEN'ZV 
E.VE VARICOSE 


L* Arsitilo Luoin dot trilff Olf ori ‘■■'pohS’ laYtoff^sf concio- corso Umberto," soi 

miw m m m m m - m m nelTassurdità dell’esistenza di un rati P(-»»i e Po P^.-unic;* parloran'io so «il nano abiti e tailleurs. Vendita (Piazza del Popolo) 

- apparato produttivo capace di sod- ditnnio ». anche a rate. Si accettano iii Telef. «i.szs - ore 8 - 2 o - F’e.<iiivi 8-i3 

0R.tRI0 DEI NEGOZI - MarPdl. loalToreorlo pagamento Buoni Fides, Enal, 

n^t SOnnO cidi (Culv dfSIflIGv I polazlone e rtmpossibilttà, da parte Lhcailoio 1 aoooji di ibblgliement#. Vnovar 

m di Questa, di poter consumare anche n srr«!a»,oUo foo.. rimarranno rhh<i. Quelli dei D^IENirA FqPO'^TZlOVF’ 


mimmo necessario. neneri almolatl resleunno awrll Eio allo 13. 

n pastifìcio z Cerere » dovrebbe chiù- Lono - E- dooedoto ieri .1 Poiieiimco ,i 


_ • , • r» f J I «utiw * wxrviu iv» a * »4 ivi.» zm» w i4 

81 tratta di un ex Impiegato di banca - Un altro arresto |au/yìc^4»ra 'e ciò perchè non v’ò In-1 tarano e^'iHrel!o''^del!e**pèdo-i1^V'#lopn&^^e Ma 


I uoro per decine di migliaia di perso- romMirai lo più Tire rondoirlìanie ! 

ne. La mancanza di lavoro diminuì- . im-,:.» . " 


ne. L.a moncanza ai lavoro aiminui- , l'L'aiLà ». 

E’ stato tratto In arresto, nella sua in questi ultimi due anni, una volta re mentre vlagg.ava su un autobus della sce la richiesta delle rnerci e di quì p.-vi»rip m turvo rUntinis- v 

abitazione in Via Governo Vecchio, 11 abbandonato l'impiego — l’Arsenlo linea 220. Dae nsentl di P. S. che aveva- si arriva alla chiusura delle fabbnehe. •_ v i.,,'. jv 14 -’)’ Poli di 

clnquantaseenno Enrico Mona, già Lupln degli assegni a vuoto. no seguito le mosse di due borseggiatori " Ricàs# 121: V.' Scip'f.nl 212: V.’ CVsi 9. 


ESQUIIINO 


Pliinta ranltoHna deve irnmediata- ^ numerosi mandati di cat- Nell’ottobre dell’anno scorso, dun- riuscivano ad acciuffarli, si tratta dei * cóurn m sf^eee rtcercare L 6 = P- l.‘■'"rrmpato 44 - Borgo 

giunta capitolina deve immeaiaia ^,,,0 , Impiegato bancario compra p^eiudlcatl Mario Martonettl. domicilia- „„„„ * rostame 7 odcroln '*• P"90 

mente render conto di ta e oscuro consumate In città del centro-meri- dodici capi di bestiame a santa Vm della Lungara 39 c Donato Zuc- co.slnn e. PPa^osa colonna; V. l>je Mv^lll 31: v. d, 

progetto all opinione pubblica. Non qione con assegni circolari falsi. rlnella; al troppo innocenti vendl-l ,, nhifinto in vii addìi Nuovi so gruppo Pantanclla (leggi p,. p L'.-nb(rt# 410. t. Spjgno 1 - 

può essere consentito a una gang chi era Enrico Mona? Come archi- tori consegna spavaldamente un ns- „ V. ' vm «ppia vvuav.i av. x'aticano). che mira a conquistare fi 5 . Eo»t«:bio; 0. R:-«vnnion!o 44 - Regola. 




può essere consentito a una gang chi era Enrico Mona? Come archi- tori consegna spavaldamente un ns- via appia f.uov.i so. x'aticano). che mira a touQuislnre il s‘ Éo»t«:bio;’ 0. R:-«vnnior.!o ‘44 - Regola, 

dirigente di fare li bello e il catti- tettava le sue imprese e le portava segno per 600 mila lire del Credito sulla circolare rossa il clnquantaquat- inonopo'io nel campo della procluc’o- Campiltlli, Colonna'. V. Rsnrhi Ven-hl 21. V-s 

vn temno con il danaro della popo- h termino? Tutto questo non viene Marittimo (bénca fallita nel 1933-34) trenne-Antonio Buccolo da Napoli e re- «e di pasta e farina a Roma Sarebbe Ranchi Vetchi 21: V. trenu'a 72: I*. Gamp# 

<,nonio In iin momentn In Inori dalla scheletrica segnalazione e firma Gloi-annl Rossi. Quindici glor- sideuto a Genova derubava dei periamo- geramente utile conoscere i retrosce.- 8 »’ Fiori II — TraslMere: P. Rovere 10.1: 

lazionc, sp eie in n data ieri dal carabinieri della equa- ni dopo un certo Vincenzo Avaglla- nete U pellegrino CrLstofer Miller, del- __ -j» (-i„ manovra cd i Icaami esi- '■ 5- Gallionno 23 — Monti: à Naiional» 

cui questa gang dovrebbe dra Investigativa ed abbiamo voluto no fo slmile, giacché la firma non è pordlno del Benedettini. Un carabiniere stenti tra alcuni consiglieri e am- '• «td .;=cf?enti 127 — Bignilini): V. (h. 

parsi — come sta facendo 1 opposi- portare a termine una nostra rapida ben chiara!) compra quattro capi di d»va. .«ii 7 ion<. Aventinn nrMrntP.. alla 1 _».- 2; P. Ldo.-io F.-a. Vviole#-'/ IIIi 



GABINETTO SPECIALIZZATO 

«fP le P/U MOPFRtJE CUPE PAù.CAt! 

IMPOTENZA 

anovaliE debolezze sesbual* 

VENEREE ITUlI 

eantro'lt dt ciso'iàla GUARIOIONS 
«» SANGUE microscopici 
tte CALBim.à(SMMagg cv* Ste: oae) 
Tèi 472d97‘OTeQ~20 taioili tes^rati 


parsi — come sta facendo 1 opposi- portare n termine una nostra rapida ben chiara!) compra quattro capi di ^ePa suzione Avcntlno presente,, alla i mo '• *** 

zlone - di amministrare oculata- inchiesta, conclusasi con un assun- bestiame a Grosseto, pagando con un corpleuU aSando d» 

r.„Di rvnrhl nviattrvni che to; Enrico Mona, è stato uno del nlù oporarione. a completava accmnanco u t dirigenti della Fontanella. i»,elom. LndoTÌM; V Qa ni-# 5*«!’i 30: P rv 


- . . , ±é • I ^ X A. 1 . _ - - r w -- -- upcra/iuuc, la cuiiiutvi»»'» ovciuwu»*uu *. 

mente quel pochi quattrini che to; Enrico Mona è stato uno dei piu mtro a.ssegno del Credito Marittimo; ^^dro o restituendo al proprietario quan 
riescono ad entrare nelle casse co- s'^ltrl e fortunati lestofanti degli Vincenzo Avagllano non è altri che o gu eresiato 
mun,ll e di hme afllulro altri. Al- d'»;;" .. ?nfl~ »>?,■>« »'..“«".d»,'!" »,|: 


tro cho regalare! 


L’Udi dal Sindaco 
per il Patronato 


Un ometto daH'arla Innocua, plut- gnoro distinto fa un'ordinazione di 
tosto remissivo. Impiegato bancario iqo quintali di olio a Trepuzzi (Lec- 
molto ligio al suol doveri di ufficio; cc) e, alla consegna della merce, pa- 
questo era Enrico Mona clnque-sel ga con uno chèque del Credito Ma- 
anni fa. E, a vederlo, 1 suol superiori rlttlmo; è ancora Enrico Mona, che 
avrebbero tacciato di pazzia chi avee- ha firmato con altro nome un asse- 
se ravvisato, in quell’ometto dlmcs- gno che non potrà mal esser© ri¬ 
so. sempre In ufilcio alle 8.30 in pun- scos.so! 

to. compiacente con l clienti, cortese ^1 momento deH'arresto — che per 


In Via Salarla 300 


Pellegrina cilena 
morta nel bagno 


linifici ed i dirigenti della Pantanclla. i»j»(orio, LndoTÌM; V Qn ni'-n 5*>!’i 30: P rv 
Si deve continuare nel dannato cd Pjrbrrìal 10; V. i/iuh»r.i .v 2.3; V P.sv^ W 
antisociale circolo vizioso della fame V. Vnlla-a# 57 — Silario, Ncnintiao; 4 »| ll■nffnl 

che procura la fame della disoccupa- Nna^niant 6 "; V. TigLa-neato "v?: \ .. rioni 

rfoTic che crea la disoccupazione? Ko! '*"* £*.• M:. LI; r^mt# 1111111111(111111111111111111111111111111111111 

Non é possibile/ VI è oggi la via di rejf«ri#.‘*‘OjlÌeB«: v.‘'%Lr-. - A ili ili i (lipCTlclctlti •'TP?* 

uscita indicata dalla C.C.I.L.: la via j 3 ^. y (mit#*# 137 — Tiharlino:' * vecchi 


I ASSOmtENTO completo 0! tutti 
gli ultimissimiMOOEL U a PPlIZ! 
DA MÙM lEMEPECOMCORPEÌllA 


ENDOCRINE 


Gabinetto meitlro spectallzrnto por ta 
(I nKnosI e la cura delle sole riMlun- 
r.ionl sessuali, cura radirale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie. fi»hoieize «p«<;uiiL 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 


del drtJ.»»-o d dei Pl.no «o- t. dcl CoiUIIllC dì Rollili 


tmmfco provinciale •’ rcMona’e eia- Fu. Apri]# tS: V. Anni» Saurs 51: Pii .'^jn'a „ . , j''a'n>'*|’n.aiJ cura nmaernissima per 

I-H - rii Rdoo'/t M.p.» in,i1i«i,iN.. Vip lr*i, 37 — pTin»- Portia.Tio a cotioscenza che per gii U ringiovanimento Grande Ufficiai» 

borato dalla C.a.d.-. d» Roma. J aria Vasumuirt. «ic ipaii “..rrtn^- - r»-» n, r-Ai?i tx-ri . dia-zv» vEniifi 


Ulo ao.cu y.u.».-. U. U. d ..-. - acquisU con buoni dellTstltUto Pre- nr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIl.l- 

lopOTatori pogHono vivere e prò- _ CarbaleUi: V. R. d*’ N#- vldenza e Assistenza, potrete rlvol- NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 


_ con l“c"òneghL un ‘^toìogrcl! un \roS°dX sua spede non^è , Una peUegrlna spinola la 35enne « per questo si battono. La loro ^S.lri;- v” T'fjdcl- s^gu^nVDUt'ér'lòris‘FesVlvi 9:?2‘'.‘ Sale sepa-ra-o'- 

Ieri, gtornata del Patronato Scolastico, mente servo degli Istinti criminali, stato veramente troppo «romantico» mnn *n-nv»pmpn ‘V”’® {.'‘“V* ’<> - Sacr#: L Osre»-# 1« - Ci»-j SARTO di .moda Vii Nomcniana. Non si cui ano veneree li dr Carlini 

mentre nelle scuole, nelle case, nel mer- un futuro truffatore, l’uomo che _ Enrico Mona dormiva placldamen- aU aefoporto di Campino p.ovcnien- permanenti tn quanto sfa inquadrata n5„itnj»; V. Cirmi 40 — Msntiroi» Smo-.i 31-33 non dà consulti e non c'iia In nitri 

catl si effettuava la raccolla di fondi, avrebbe menato per 11 naso centinaia nef'àto nulla aggiungendo aveva preso alloggio „effa lotta per il Piano del Lavoro ed c-rm?. Cisalenlniv^ 16 . | KstocQ ascort metito In vestili, glac- Lr'.ttiii. Per Informazioni gratuito 

cd oratrlcl deU’tJDI Illustravano 11 al- di persone senza spogliarsi di quel- soltanto che °non ricordava la serie presso la signora Valenti in vii Sa- quanto la popolazione di Roma e PRONTO SOOWRSO NOTTURNO, d pcdtv'r l M.issim» r'scrvalezia. 

gnlflcato della giornata, piu di duecento 1 aria distinta, che avrebbe — so- delle truffe che aveva portato a com- Inria 300. è stata trovata cadavere jjcHo provincia li sostenga, affinché Oiìiusc: V.t dell» C.-.iSoItiivne. Tel. 654.775 <1^11^ misiinn- 

donne di tutti 1 quartieri, accompagna- pratutto portato la truffa ad uno pimento ed 1 nomi u.satl nelle diverse nella vasca da bagno. sia lÌQUidata l'arretratezza dcU’econO- , *"• n W IW É3¥T**1* SS 

aUre’dS^den'UD^ to uSenS.®'"’_^ seguito alle prime Indagini sem- rnia focale, che costringe gli uomini CONVOCAZIONI DI PARTITO v.nigerl.i.: “ Dr.DlsLìj.ft fli 


n l^X^'d^i^lrTofa^nìi ^v°^ik “'Sim?fd 


...... — ieri l’aria distinta del placido impie¬ 

gato di banca che ogni mattina si 

IL PROCESSO DI MARSCIAHO IN ASSISE SS?o,‘^ c"nTclr.nrf.:Sip1cS 

-- con 1 superiori! Gli stessi carabinieri 

hanno portato a termine nella glor- 

Uno-sgherro dell ex prelello 

ditta Fedeli e .Antlnorl (negozianti 

laceia slrage con il pngnaie 

Ieri avrebbe dovuto percepire, o ti¬ 
tolo di liquidazione, circa 98 mila 

Un *^antisovietico„ per forza smascherato Ik^nÒn’fravról^^pSja^t*^^^^ 

—farmi — ha aggiunto Manclnelll — 

mi presentai a nome delia ditta prcs- 

Sono continuate Ieri In Assise leiErosnuele, sempre da domani, le linee 134 50 quale ero stalo impiegato, prCs-i 
udienze del processo per le stragi delle 256 (quest'ultima linea per ie iole jq j Magazzini San Carlo in Piicral 


paralisi cardiaca. 


dura da percorrere, ma ab- 


ALLA FERMATA' TRANVIARIA IN VIA OHAVIANO 


noMEMOV Queste Dille si tiovno quasi al- Cnopìillicta UPNFRI^P-PPI I F 

TI Srllar#' I» seiittifr'» di ter «II* 10 30 l’angolo di Port.i P.a c vendono mer- OUChlollotd tH.IVt-nul.~rCl.I-U 
pr(«o I» fèz. Torplgiutiin. «^i buenr di fiducia a prezzi vera- ni.SFUNZIONI SESSUALI (8-13. 1B-20) 

VII Siilo»»: i coBh. di celiai» di fltadi e mcrite rlb.i<tt,Tl. VIA ARENULA. 29 - Plano 1. Int. t 

xi'mdtli e l r.D. di 5ei. »I!e 9 in sede ptf . - ■■ - _ __ , . - 

Il Cflar. de! redatimsnto. T__!rr* H_ f _L _i« 


Uno sgherro dell’ex preiello 
facewa slrage con II pngnaie 


Un *"antisovietico„ per forza smascherato 


Le affida il suo bambino 

e non toma a riprenderselo 


Su. Tr»ilmte: aì!« 9,30 c#3t. gcsdrl. 


Qiia'e dramma di etro il gesto della sco nosciuta ? p.- n aut^punebbe^'p.II"".*',. 

lo docno agii oriTi ssnaii prajM) I . ■ 

Telefanid: erma. Ut. iaterr^lIoUro alU 17 quabicUsA locautà ai km L* 

Alle 9,30 di Ieri, mentre aspettava lai Coalt. Dir. Sind., C.l. • (Vii,'.tori »!’* Odi. j» re«i»rai me, TRASPORTO 3.a adulti, feretro ( 


Coavegs» dii!» CiHoli uindili ■ Oitiiaii. 
1 larcri di quello convegno sono r.sv.xti » 
d*!» d» destinirsi. I compigni ci» itrelAen' 
dora’.o piricciparvi sono iiv::iti » prc<‘':i »re 
al rapporto c'a# SToIgerà il cvnpajao D. Vit¬ 
torie al Talli »> quadri s.cdacali. 

Helillnrgici: 1 coa,->. di! CDS a’!» 8,30 In 
Federix.oce. 

Ll'NFJ)!' 

Signtui, organiiiat-Ti, agitpnp » re'po’.s 
ih massa alla solita ora presv) !» sedi dei 


Tariffe Pompe Funebri 


ro».-Ti. Dr MANCINI /Li Arezzo il 


DEPOSITATE 


ZEGA & C. 


ASMA e ARTRITI 


32, Via Romaqna, 32 

43.528 - 43.590 


(Ore 10 12 e 15-17) - Tclef. 852 551) 


Gabinetto medico 


A ROMA NON HA SUCCURSALI 


ALCUNE TARIFFE 


Reatino. . ^ ^ prolungale dcl rnattmo) nel tratto Benedetto Cairoti rtemedendo una circolare Esterna alla fermata di Via Ferronwi - Domaai cr» 18 1 Pipigroppo. Groppo Paaeltieri; l cemp. al!» LS 30 ri 

L imputato Tuccl. che deve Largo Tassoni-Piazza delia Rovere, ver- coperfa di ciniglia esposta a L. 9800, ottavino !« signora Lorenzina Cosen- Keshri di C.I., Gullef.»:.. ia tea. strao.ni. m ria Fraagipizc. 

dere del delitti di r^lna. s^cheg^io ranno deviale nei dne «‘ns, di marcia febbraio di quest’anno ritirò — za. domiciliata to Via Angelo Emo IH, l.a Bari 20. I Grappi Rrspagudiill per li liTor# ia Fro- 

a omicidio, non riesce, pur osientan- per Co_r«o vilforio-Ponle v illono-Lnngo- — eempre presentandosi quale Im- veniva avvicinata da una sconosciuta, al- lavoriali Lega» - Oggi al!» 9.39 im. jet. vtaria drl!e legaeati Setiesi «ao ccavccatj alle 

do 11 piu ^anae stupore per e ac- tevere in Sassia-Piazza della Rovere ove piagato della ditta Fedell-.ànt'r.orl — l'apparenza trentenne. vrsiUa poveraraen- alla C.d L. 18 io Ff-i. per ore imp-alaa:» r.un.ouc (’v.-a. 

ciwe, a Bfuggiro alia mgica aei e're- riprenderanno il normale itinerario. jjj negoziante Raffeelo Rossi In Via te. bruna di media ftatura. che la pre- Peojwaaii: 5ei. DiAatella: oggi ere 10 pitdii. Ci’osna, FT-gaìI:!», Mario, Lud-v..s., 


per qua'bidt»: località ai km L. 35 
TRASPORTO 3.a adulti, feretro oa- 
2 cavalli) feretro castagno cm 3 
cornici alla base e a! coiTcrchlo. 
lucidatura a spirito pratiche Ine¬ 
renti tarsie v'omprese L. 8.637 


SAVELL 

VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 

V. SAVKI.LI. 50 


(Corso Vittorio Emani,e e 

no u piu ^anne tevere in i^assia-l’iazza della Rovere ove piegato della ditta Fedell-.ànt'r.orl — l'apparenza trentenne, vestita poveraraen- alla C.d L. 18 io Ff-i. per ore imp-alaa:» r.un.onc Cv.-a. rentl tarv^e comprese L. 8.637 fronte Cine Augusto') 

riprenderanno li normale itinerario. j,j negoziante Raffeelo Rossi In Via te. bruna, di media ftatura, che la pre- Peojioaali: Sei. r/iAa*.«I!a: oggi ore 10 pitrili. Ci’osna, FT-gail:!», Mano, Lud-v..'., -ruacDraDTr» o- «.s>,>n e—,-o fes’tvn 

Sidante che gli ctoi^nd^ «E se av^ p^r con«ntire 1 esecuzione di lavori Tc.mplo 4. ritirando quattro abiti gara di tenerle per alcuni minuti li neo- ava. geo.; S«. Aut-viwobamr.cil: or* 9. a!!c Mosti. P-.a-» Par'ece. Prati, App.o. Appo N.:#- ® '■** ______________-- 

veto tutte queste TCnetnerenze. per- aj.), impianti tramviari sul Lungotevere p^j. uomo per un comolessivo di 106 nato che aveva to braccio. La donna si Ofi.ctae Geatrall. Tia Pr(3(»ti«. ass. gca.. v#, fiarKa'cìIa. Utiso Melroaio, .«laa Utr-.z». etagno cm. 3 pratiche Inerenti OCCCIIflI 
r n «nnn fnvnUta ““*** ^ mila lire. ' allontanava, .senza più far ritorno, per isterv.ero il 5<gr. pmv. Ferri. 'la .'i’>a. Tisc.iaae. P.-csest.ao, Fiania o. Ita- tasz^e comiireeo L. 5.927 dtddUULUUlf 

Precidente, e me ne vanto». ’ !*rnL"7FS?7l’'’linM‘''ci«oWe ^ La liquidazione non corrisposta era .^p CONIUNICATO A.N.P.P.I.A, TRASPORTO Za adulti (8 colonne Studio Medico . nr. sequarct ». rs-.t 

Donde al deduce che essere fascisti sinistra Dotturua (CS) verranno ^ ài|Provvedeva ad affidare il p'rctoo allwfa-1 fs 5*gre>r;a drila Federarime Prvvir'Iale vil!«i«ri, G.anirolfice. M^ateTe.-rJe. Pr.saval. 2 cavalli), feretro costaarno 

-a veimre -ujobus. „ ^ feca com r.otrof.o di Monteverde.' del Peritati Politici AiUfascUti conzr.ca le, Te-'arcio, Tra-tevcre. Tr.-^fale. Vaile _A»- f.metri 3 con cbrntcl al'.a base e * « .^L‘"V 


stagno cm. 3 pratiche Inerenti 
tasz^e comiireso L. 5-921 


U SESSUOLOGÌA 


«Iffnòr Presidente e me ne vanto» 1 cT i v E- i .i_a liquidazione non comsposca era vu, uruu 

Sjndf a? chS e^er^fM^^^ c"’’-", ,r-? così completamente coperta, ma 11 to al CommLs.'orlafo di P. 

slSlfi?! urolS^toermrdeni^ctore aveva trovalo gusto 

Inveenti, rubare e sacchegiare, ap- __..tl, Impiego, per cui si fece con- notrof.o di ..lon.-.e.de. 


innocenti, ruoare e saccnegiare, ap- , pc .oUirn, «-mnr. «.Ila t«:r tu» o; tu,.- 

profittando del terrore. L,’lmputato ^ .nddelta ne?"trattò Mmn4so tra ancora dalla ditta Rovegno 

no.-i riesce neppure a precisare le sue v?i G oKV è V . "Òuerino rcau.a negoziante Le- 

responsabllltà In merito alle circo- V? Pi"“V.i* drilf Farina, stof- 

Btahze della morte del giovane Otto- -a L- v ! f® «1^ uomo e tessuti per 125 mila 


- •'^‘«nonc Termini, verrà dcri.t. per Vii 

nfw.^resslno. frateU?^rdÌe awo= Princii^ Aroedro-Vi« Viminale-Urgo Ma. 
__A __ ^*1 i' simo-Piazza Cinanrcenfo * \ la Solfcnn» 


e 48 mila lire rispettlramenle. 


Cinqnecenfo - Via Solferino , Tolmino ManclneUl ha chlt^ Ieri - ipzzs - vj,, »«;i li.fsa ir s. xarm ari» Sa. Crii»: alle 16: .Sera!» 8«Ili 0'» 

cari preseiiu In aula, chiudendosi in rinrenderà ,1 normale iiinerario serie; a Regina Coell sta medltan- Numerosi gli Incidenti provocati Vav;e<l!a •: saaiaE» ir ratrucoaie Giova»»: Testò» 

un firrio stupore i^r le accuse. do sulla poca convenienza venuta- ferì dall'eccessivo tifo per il pas- Di Sa»)# • la jeetile rgvor.ra G*''Vt3aa Mar- Sex. Eiisiliz»: alle 17: • 5e.-a!» i»!»» aie 

H criminale DI Sabantonlo. famoso n ‘ .. i j • ani mi Kit dalla scelta di un secondo m®- saggio della clcUatlca » Roma-Napoll- idi. Ul» f«>p'a fé’’-» i sr*'r; viriseinì Tentò ». 

per aver ucciso Mi suo pugnale un SDCTidrOlO £161 VV. Ull. stlere! Roma •. Un’auto, per non Investire topr. LC.VEDl’ 

Tttimtf*T*ri ImriT^cijtaiO al T>crsonC. CCTCA • _ -a __ t ^_»__» ». 


Nove feriti lievi 
in incidenti alPAppio 


e-e I Gcssoeil rocisnl *o»o ro3v(».»ti per xir- reli». 9.;'a L:4v. Pcrt»*»'*. C'i'aiyrt-r», F»»- 
tedi allo 9 dlaasii aH’iagreoio Castrale della loeelle. Qjtd.-aro, P.i'.ralata. Tibari:»#. Ter- 
Gasa Madre del Mutilati a P.ia Adr aza per plgai'.Ura, Cert<>«. 

* * feVNrizoze della FEDERAZIONE GIOVANILE 

- DrdENICA 

NOTTE - (Vjgi sella Cale.-.» d*. S. Mar a all» Stx. Crii»: allo 16: . S*ra!a drili G'» 


2 cavalli), feretro coslacno cen- clalizzaio e.sciuslva.nonte per d-acnoM 

fmet-l 3 cm chimici a”a buse e ® ^^ra deil’linpotenza e di tutte .e 
t.metri 3 con coroia a..a oe^ e ed anomalie se-ssu.,.! con 

Al coperchio luc.davura a spirito j piti rnodeni] ed efficaci Sale 

zinco Interno, pratiche Ine.'-entl septarate. Orario 9-i3. 16-19; festivi: 

tasse comprese I— 18 943 i{t-l2. Consulenti Docenti Unlversi- 

nnfiAUruTI D8TC8I I tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

rAuAmtnil nAICALI l'lazz.a In.i'pendenza. 5 (Stazione). 


numero Impreclsato di persone, cerca 
di scaricare le sue responsabilità a 


Pel leprini derubati 


tato sentito Ieri è un avventuriero 
cosmopolita nato In Russia che dice 
di aver operato con le truppe bianche 
contro la giovane repubblica sovietica 
e prosegue nel racconto delle sue av¬ 
venture dipingendosi come uno sfor- 
txxnato gentUtiomo che una serie di 
errori delta polizia ha costretto ad 
aver sempre a che fare con la giu¬ 
stizia. 

Ma n P. G. che al è fornita una 
precisa biografia dell'imputato gli 
contesta 1 seguenti delitti; usura, per 
Il quale venne sottoposto a procedi¬ 
menti disciplinari dalla milizia fa¬ 
scista; un delitto Imprccisato del qua¬ 
le doveva rendere conto nel 1940 quan. 
do fu per questo rimpatriato dalla 
RlssÌs; delitto di corruzione per 


UN CAVAI LO IMBIZZARRITO A P. VENEZIA 


Salta sopra una ''Ford,, 
fracassando la carrozzella 


un velocipedastro, si cappottava nei 
1* pressi di Clarino: le quattro persone 

»• che erano a bordo rimanevano fe¬ 

rite più o meno seriamente. Mentre 
. Mac- ®^® erano tra&ilortate allo 

oèrv»- ospedale di Marino, Il 23enne Bruno 
f-o re- Bellaftllnucci veniva ricoverato al 
■250 11- Policlinico. AU'ospedale di San Gio¬ 
vanni venivano ricoverati li 48enne 
____ Gaetano Stramacclonl, n JSenne Vi¬ 
nicio landellJ, il 27enne Augusto 
I Fortunio. Elio Vennlcola domiciliato 

' in via Glolittl 63. li 67enne Luigi 

Sbavaglia, tutti tifosi investiti da 
irotoscooters o da biciclette a bor- 
J 1 do delle quali erano altri * aflclona- 
[■ I don » del pedale. 


Rinàscita 


I Segretari <; *.i, or* 18.15 la Fai. 

II rttfvss. ragazze alle 17 ;a Fe’erazlee*. 


I rfspnraòili xg.Ut. • frep. 4el lierul 
<!<!!» rajazze alle 18.15 alla Sex. ro»;*. 


! mciuakili erjailnat.Ti i- g «rasi el' 

__ .IT^ «Ber *T»_ e»_- n..- \ * 


elld 18,15 t:!a Sn. Peste. 


^BiLi^io VIA ESQUILINO « w 

CAROCCI*'*"!!! 


Lo scandalo d. c. 

sarà discusso al Senato 


CAMERA p 
LEHO ^ 


avere per danaro operato in favore 
di un certo Tlburzl all’epoca della 


Vetturino e pellegrini si lanciano a volo 


BUa permanenza in Rieti. l>’lmputato, 
che tenta di far passare la sua atri- 


Lo scandalo sui loschi traffici nei 

3 uaII sono implicati altissimi gerarchi 
emocrlstlani e sugli atti immorali di 
un ministro in carica, di cui abbtanx) 
dato notizia Ieri avranno una eco in 


radica pioppo 
a palissandro 



Un drammatico Incidente è acca-ilecrinl hanno afferrato a volo l’esem- **V 

Itif-. TwimA-pf Iti I nf/\ a ak^lfaft #vvA^f Va,% 9 - Icrl U ROnOtOrC BOCIRllSta GrlSOllS 


LD5.000 , 



ATTENZIONE ! ! ! 

Finalmente an ciclomotore alta portata rii tutte le tasche : 

ACQUISTATE IL sima 

il più ricercato aita FIERA DI MILANO 

Bieìclette-Cielomoiori 

12 ■» RATE - 12 


DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 


ANCHE 


RATE 


. 25.000 contanti e 10 rate mensili ila L. 7500 


AGENZÌA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 

C.R.I.A. — Piazza Nicosia, 19 

SUB AGENZIE: 

Tasini e Gioirne — Via del Castani, 22 
Romano Vincenzo — Via della Maranella, 87 
Neri Giuseppe — V.le 18 Dicembre, 59 — LATINA 
Torsellini Umberto — Via Garibaldi, 253 — RIETI 


.V,a HI destar, e^ btTeatorò del **«*0 ieri pomeriggio m Piana Ve- pio. e sono saltati fuori daUa bot- L 

vita di delatore e di isnwtore aei botticel- «cella. ha presentato un Interpe lanza a Pre- 


I fllolillll fe01*IlE110 mlon, autobus, pedoni. I «clacson» vallo, n ronzino, pieno di spiriti ®, J"® 

niOOU» svriiisiias strombazzavano furiosamente. La belUcoel. è saltato suU’anto a pie’ 

_ IbtMwgs sIsbÌ £SA0 boUI'-'ìUa non poteva andare più nè pari. Con gli zoccoli «ulteriori ha ^ ^ 

® MrMnmtMtn aaasa w avanti, nè indietro. Improvvisamente, sfondato li parabrezza. H Brekbot si ® ^r»-ssim _ 


- ii cavallo ha cominctoto ad aprire è trovato d’un tratto In mezzo a uno I 

A decorrere da domani le linee Bis- le narici, a strabuzzare gli occhi, a scintillio di vetri infranti. Nume- RIUNIONI SINDACALI 
riarie MB. .MlP, MiP e ST. già t'inpo-jscuotere la testa con aria nervosa. |roso pellegrine sono svenute. Il ca-j Mrtallargìci - Lireciiitl OMl pasiar» al Sla-I t 2g&L /» /* 

lantzmente deriate riprenderanno il loro R d’un tratto, dopo aver lanciato vallo è rimasto ferito al petto dalle baralo p«r 1« iMsaiule alla «rm,!» 4i riga»- ^ /fi jFt* . ftArC 

normale itinerario, tranxitando per Pia*- un sonoro nitrito, hn preso li morso schegge, ma ha continuato la sua l.S--arfl:«. .. a /Il >> ~0 

za del Cinqnecento. fra 1 denti e si è lanciato a corsa pazza corsa, trainando dietro di sé Matillnrglrl . Gmit. D.r. 5.»4. dona»! alle — mQ -psj. -, *->. 

Pertanto la linea MB abbandonerà pazza verso Via delle Botteghe pezzi di botticella e finimenti attor- 18 i» *«J«. 'w/f/fft m i ìxmi 01 

I»-»-.). ..«ntlnea nroT»ijorio al Urgo Oscure. cigliati. Infine, raggiunto al galoono Diiaiei - Coain. ht. aiUtVir*.. Oi*. Kr 

Ifaaaimo ^ vetturino ae l’è vista brutta, ma Largo Arenuli, stanco e coperto di S.a8. oggi, orn 18. la teda. .. . .. .. = 

iTdiBàadaaza del lavori di ampliamento sa l’è cavata con granda presenza schiuma, O ronzino Astato fermato BubUtI a f»meàl»TÌ • (bllettorl »IIa C.di». , •--* Maaipwiiau» »»»■» umana aaianHa mmh p«i»avH* a v mpa 

- ‘l’s! Vi'-i'-.,-.», . — l. ISSO - CONfEZIORI PER UOMO SU MiSURS COH EODERE ■ 1 . 1.950 


%I3 “^^^.^/UDDDKBrafliaMO# 

iw S!PRENOTANO LE CABINE | 

to abbonamentiaiu piscine 

0 V^lSS^tI&IUUMÌVRAZIORE mNACCIO 

^ À\ ‘Sdh^ofu2Tie.'64r08^ 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiit 


'oamia» 

l,CuiU0f^ 


DtcusTiilOHE BONCAFFLBOMDOIFI 


vn PEUi CUCCiCHà 17 Té 
rei sitoéz 


I illllllilllllllllllllllllllllllllllllllllillill 


Ta Jta>.mai slmA# A Hfj IBVOn fU i^BpMASSSVU av ■ «» ap ^anTmvm wvma vmw w y ■ owaas nasA 4 »p M •VAgAJ.àJU «3 oene».# ACAAAlEbVI DUtflfn B VArgVbUI**! • L* 

ii.ti. i^ Paola. mI batte i uaipw a baldi «izlto. Ha laeelato la zadlni • laida olsonl passanti a rF«tltulta al devtal alle 10. 

A « Ohm TRtatSalbimla «A * veHate • lam, X pal-lpropHetazle. I V.V. |(r»lri Iffrirrtl . 


TAGLIO PERFETTO 
LAVORAZIONE ACCURATA 


IROCIIl 


VIA RIPETTA, 57 
(Presso P.za Popolo) 


I 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Ha-.. 


Dsmcnica 23 aprile 1950 


UN RACCONTO BULGARO 


Pi 

arlifiii 

nai 

fcl 

Ji MARIA BELCEVA 


Raggiunse fnlicosaiuentc la ci¬ 
ma (Iella iiKuitagiin e si affloscili 
vicino 0(1 un'eniirnie rrKcia grigia. 
Dalla ro‘'CÌa e dalla mano colava 
un Tilo (li sangue, rullo inloruo 
le si fece s<-nro, farse (ler il san¬ 
gue perduto. Velia sape\a clic lii- 
fiogna\u spicciarsi a fasciare le 
ferite per arrestare reinorragia. 
Ci*‘tt() uno sguardo disperato at¬ 
torno: il sacco? i: tutto le tornii 
in nienti'. 

Quelli stavano nelle liiiche e 
tiravano. 1 fucili, le mitragliatri¬ 
ci, le rivoltelle sputavano senza 
tregua. Allora Velia si era but¬ 
tata a terra fiugeiulosi morta. La 
sparatoria era cessala e lei ave\a 
oblinndon.ito il sacco e aveva rag¬ 
giunto la moiitagiia attraverso i 
burroni dell’.Arap ('ial. 

I.e ferite... V’ella aprì il mantel¬ 
lo e .strappii due lunghi nastri 
della camicetta. (Quando ebbe fa¬ 
sciato strettamente le ferite, tut¬ 
to ritornò chiaro. Ora poteva ren¬ 
dersi conto della situa/ione, l’ra 
sola, completamente sola, sola sul¬ 
la montagna. Dove potevano es¬ 
sere 1 suoi compagni, dov’era sua 
.sorella Ghera'' 

— Ghera, Ghera, c^ra piccola 
Ghera... — e involontariamente lo 
sguardo corse alla vallata, ver-sii 
i villaggi. 

— Mamma, hai sentita la spa¬ 
ratoria, mamma? Sai che cosa mi 
è capitato oggi? O forse ti hanno 
raccontato che mi hanii.. T-i 'f '. 
pez./.i e che i corvi stanno man¬ 
giando la min carne? 

Velia corrugò le .sopracciglia: 
— Sono scappata, mamma 1 Ora 
saranno come belve e non li per¬ 
doneranno di aver messo al mon¬ 
do una Tiglia così. Ora saran¬ 
no anche più feroci al villaggio. 
Raddoppieranno rastrellamenti e 
torture. E si sentiranno più lu¬ 
gubri i lamenti dei fratelli tor¬ 
turati nelle cantine dei posti di 
polizia. Ma tu non piangere mam¬ 
ma..., .soprattutto non piangere! 

Un dolore terribile, le staffilava 
Il corpo. La sofferenza che le cau¬ 
savano le ferite era insopporta¬ 
bile. La testa le bruciava. Ap¬ 
poggiò la fronte .su una pietra 
gelata. zVh! che sollievo!... 

Per la prima volta, Velia si ad¬ 
dormentò sola, sotto la volta ce¬ 
leste, glaciale e stellata, nel cuo¬ 
re delia catena bianca ed infinita 
dei Kodopi. 

« * * 

L’Arap Cial fumava al primo 
«ole come un vulcano. I suoi fian¬ 
chi brillavano nella luce di un 
. bianco argenteo. In basso, i vil¬ 
laggi erano tuffati in una dolce 
atmosfera azz.urra. 

Velia si alzò. Le gambe vacil¬ 
lavano e la testa le faceva male. 
Si appoggiò ad una roccia per 
non cadere- In alto la neve co¬ 
minciava a sciogliersi, preludio 
alla primavera. 

Lontano, in un’aureola azzur¬ 
ra, si poteva scorgere il Picco 
Siidka. Là, annidato nella mon¬ 
tagna, era accoccolato il villaggio 
di Batak... Il Sudka Bafak... D’e¬ 
state, come uccelli i compagni 
del reparto volavano di cima in 
cima, di borro in borro. E da¬ 
vanti agli occhi di A’ella crebbe 
l'immagine più chiara, più pos¬ 
sente ch’essa avesse mai visto nel¬ 
la sua vita di partigiann: l’incen¬ 
dio della segheria, il suo batte¬ 
simo del fuoco. 

« * • 

Era nn limpido mattino di 
maggio. Il reparto si era raccolto 
in una piccola prateria circonda¬ 
ta di bassi pini sopra i quali on¬ 
deggiavano i vapori bluastri del¬ 
l’alcool che bruciava. Si divisero 
in piccoli gruppi di quattro cia¬ 
scuno. .Alcuni dovevano incendia¬ 
re In segheria, altri isolare gli 
uffici degli ingegneri, per non es¬ 
sere prr.si alle spalle di sorpresa, 
altri incaricarsi dei depositi, e gli 
ultimi, infine, proteggere l’azione. 

Velia sorrise. Davanti ai suoi 
occhi la memoria rinnovava il 
miracolo sempre diverso dei ri¬ 
cordi. 

Come ri sentiva grande Velia 
mentre s’avvicinava alfobiettivo. 
come si sentiva responsabile. Rc- 
spon.'abile di fronte a tutto il re¬ 
parto, di fronte aH’on'ore del Ba¬ 
cino di Cepino, di fronte alla 

f ratria... Il coraggio sgorgava dal- 
e vincere della sua anima, dal 
più profondo del suo essere. 

♦ • * 

Un brlrido leggero le corse sul¬ 
la mano, come quella volta che 
Ghera gliel’aveva stretta, quan¬ 
do si erano separate per la prima 
volta. 

Tristi, risuonarono nel suo cuo¬ 
re le parole dei compagni: — Sla 
in guardia. Velia... 

Si voltò. Come se vole.'^se im- 
prrrnarsi. tutta, dello splendore 
dello spazio, per convincersi che 
veramente era giunta la prima¬ 
vera, che avrebbe potuto ritro¬ 
vare i suoi compagni. 

Invece, giù, ai piedi della roc¬ 
cia. scorse delle figure. Degli uo¬ 
mini verdi... .Anch’essi si accor¬ 
sero di essere stati visti e si 
rannicchiarono, .s’incollarono al 
suolo. 

— Arrenditi! Non ti resta al¬ 
tro! — gridò una voce rauca 
\ vita C« pi di e.sscre circondata. 
La neve impediva qualunque ten¬ 
tativo di foca. Era la fine... 

— .Arrenditi! — guai una voce 
angosciata, come se sgorgasse da 
una gola strozzata dal terrore. 
Svila si sentì ardere. 

— Viva, mai! Venduti! Boia! 
.Alzò la mano, puntò con pre¬ 
cisione il mitra \erso l'arbusto 
più vicino. 

Una pioggia di pallottole schiaf¬ 
feggiò la roccia. Crepitò una spa¬ 
ratoria. 

— Tò. piglia — mormorava Vel¬ 
ia, vuotando il caricatore. E quan¬ 


do non le re.stò che un colpo, 
puntò la canna contro la tempia. 

Da tulle le parli, traltenendo 
il respirò, gli uomini strisciarono 
\crso di lei. orribili. 

Il mitra in mano. Velia giaceva 
morta. Nei .suoi occhi azzurri spa¬ 
lancati. nel leggero sorriso con* 
g(‘lalo sulle labbra, si rifletteva 
la .sua fede infinita, illimitata, 
nella primavera, nella \ita, nella 
\ ittoria. 

.\Ia i boia non videro quello 
-guardo 

— La testa! Presto! Vale cin- 
(pianta biglietti! 

* * * 

l.n nebbia t'he scendeva sempre 
più bussa dall’Arap Cial getti» 
un 'clo su (piella scena d’obbro¬ 
brio. Il rumore sempre cre-cente 
del torrente montano copri\a il 
dolore e la collera della gente del¬ 
la vallata. Dal cuore della natu¬ 
ra e dei villaggi, l’urlo cre-ceva 
-inistro e si ripercuoteva di ci¬ 
ma in cima per tutta In catena 
dei no(lo()i: — Vendicheremo la 
partigiann Velia* 

MARIA REI.CEVA 


Non cedettero dinanzi al nemico 
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tMIOLI.AIA DI ITALI.ANI furono, negli anni dell’oiipressionc nazista, fucilati, iinpicratì, mass-vcrati 
dulie bcl\e di Hitler. In ìniprovvisuti tribunali, coloro ebe avevano portalo il terrore e lu barbarle 
in tutta Europa osarono ergersi a giudici di un popolo intero Ma contro di essi si alzò, ogni 
vnl'.n più forte. l:t voce dei partigiani, di (|uanti non cedettero dinanzi al nemico, neppure 
di fronte alla inoite. E’ a (|ucsti Valeri di eroica fierezza nazionale che si richiama oggi il Convegno 
dell.i Cultura e Rcsi.stenzu ebe si tiene a Venezia. 11 Convegno ripropone a tutti gli ituliuni la 
difesa e la valorizzazione di un putrimonio ideale comune: il nostro li Risorgimento 


UN AR TICOLO DI M . ILIN 

%n ittfero oceano 
in un laboraio rio 

‘ Interessaiiti esperimenti compiuti dagli scienziati so¬ 
vietici - Uno sguardo alTinfanzia del nostro pianeta 


X-E1TTE3 JR-A. JD T O R. I IST O 

Presentazione clandestina 
della nuova Tancia Au relia,, 

JJnaulovettura di'alte qualità - Pericolosi avversari sul mercato britannico e te¬ 
desco - Perchè c*era Valletta ? - La lotta degli operai in difesa della loro fabbrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, aprile. 

Giù *fn do quando la fiat 1400 
fu presentata ai gtomaltsU ed al 
pubblico torinese, si attendeva con 
viva curiosità la comparsa della 
nuova autovettura che era in ure- 
parmione presso l'altra casa tori¬ 
nese; intendiamo parlare della Lan¬ 
cia c Aurelia ». 

Su di essa circolavano le voci 
più disparate. Si diceva, per esem¬ 
pio, che la Lancia, impegnata m 
una caparbia astone di lotta con- 


incommensurabili. che si rivolgono 
a pubblici digerenti su digerenti 
mercati. 

Nel caso dell'Aurelia starno in¬ 
fatti di fronte ad una vettura di 
1754 eme di Cilindrata, il che basta 
già a collocarla in una categoria 
diversa dalla Fiat 1400. Se poi na- 
ragomamo i pressi, potremo subi¬ 
to constatare che, mentre la Fiat 
1400 coita 1.275.000 lire, il solo 
€ chassis s dell'Aurel'a costa lire 
1 240.000 e la vettura. 1.830.000. La 
potenza fiscale delVAureha è di 


paesano il mercato che fino ad al¬ 
lora era stato dell'Aprilia, orien¬ 
tandosi verso un mercato nuovo 
ed inesplorato Fin qui la storiella, 
ì lettori diano ad essa il credito 
che vogliono. 

Avversari teiiilhili 

Afa quali avversari incontrerà la 
Lancia, fuori dall'Italia, su questo 
nuovo mercato? Ecco il problema. 
Diciamo subito che la aituasione 
si presenta seria. 



TORINO. — Ecco la snella sagoma della nuoia Lancia «Aurelia», l’aufo presentala a Torino In 
questi giorni alla chetichella, dinanzi ad un ristretto pubblico. Sì noti la lìnea tradizionale del 
cufano, esente da qualsiasi concessione al corrente gusto americano 


fro le proprie maestranze, non ce ] 
l'avrebbc fatta a lanciare la nuova 
vettura in tempo utile: poi, ad un 
bel momento, ecco la notizia che 
VAurelia era stata « presentata ». 
Mettiamo appositamente la paro¬ 
la tra virgolette, perchè questa 
« pres^'r.tazione » ha assunto un ca¬ 
rattere per lo meno strano. 

Niente pnbhlicitA 

Alla sede della Ditta, presenti al¬ 
cune personalità tra le meno qua¬ 
lificate per esprimere un giudizio 
sulla nuova macchina (c'era perfi¬ 
no un cardinale e presente era an¬ 
che il prof. Valletta, che non aveva 
partecipato invece al « lancio > del¬ 
la Fiat 1400). alcuni esemplari del¬ 
la nuova Aurelio hanno fatto qual¬ 
che giro di prota. in un modo che 
è addirittura apparso semiclande- 
stino. 

Niente in sostanza dell* vasta 
risonanza reclamistica data (con 
accorta abilità) dalla Fiat alla sua 
1400: è parso quasi che la Lancia 
ai esse paura di far vedere la sua 
macchina, cosa che non depone 
certo a favore dell'oculatezza del¬ 
la Direzione delia Lancia in mate¬ 
ria pubblicitaria. 

Perchè tutto questo? Vedremo 
più aranti come st potrebbe spie¬ 
gare la cosa, peccato, comunque, 
perchè rAurelia è apparsa senz'altro 
ai presenti una gran bella mac¬ 
china. degna senza dubbio delle 
migliori tradizioni dell'industria au¬ 
tomobilistica piemontese. 

Elegante e severa, la linea della 
nuova vettura appare ispirala a 
concetti estetici nettamente contra¬ 
stanti con quelli cui si informa la 
Fiat 1400. Niente ricerca di ame¬ 
ricanismi. mente linee inusitate o 
stravaganti, niente griglie dinanzi 
al radiatore (che. anzi, la vettura 
conserva la classica forma a scudo 
caratteristica della Lancia): VAu- 
relta sembra, in tutto il suo aspet¬ 
to esteriore, una polemica vivente 
(o meglio... circolante) con la sa¬ 
goma americanizzata della 1400. 
Diciamo subito che VAurelia non 
ha mente a che fare con la 1400 
e che un paragone tra le due vettu¬ 
re non può in ogni caso spingersi 
oltre le sagome esteriori, poiché per 
il resto si tratta di due grandezze 


21 CV: la macchina appare dota¬ 
ta deila classica struttura portante 
Lancia con ruote indipendenti. La 
vettura è assai leggera: porta sino 
a set persone, raggiunge una ve¬ 
locità su strada di 135 km/h.: ab¬ 
borda una pendenza massima di 
28" e consuma circa IO litri e mez¬ 
zo per ogni 100 km.: davvero poco. 

Tutto, nell'Aurelia, dppare ispi¬ 
rato ad un fondamentale obbiet¬ 
tivo: fornire il mercato di un au¬ 
tomezzo estremamente docile, bril¬ 
lante e comodo, finito nei partico¬ 
lari con una scrupolosa cura. Inte¬ 
ressantissime alcune innevazioni 
tecniche, di cui la piti notevole 
appare la collocazione del cambio 
e della frizione nella parte poste¬ 
riore della vettura. 

Abbiamo lasciato per ultima una 
importante constatazione: VAurelia 
è dotata di motore a 8 cilindri. E 
qui veramente la Lancia si arri¬ 
schia su un terreno nuovo e sco¬ 
nosciuto. scostandosi dalle sue ''las- 
siche formule a 4 ed 8 cilindri. 
Perchè? 

Sulla avviene senza una ragio¬ 
ne: e crediamo non siano solo mo¬ 
tivi strettamente « tecnici » rfte 
hanno ispirato Voriginalità àelVAu- 
reha. Se si esamina infatti nel suo 
complesso tutta la vettura, si ve¬ 
drà che essa, a partire dal motore, 
appare dominata da una tendenza: 
scostarsi in modo appariscente dal¬ 
la formula della vecchia Aprilia. 

Una storiella erniosa 

Circola insistente a tale propo¬ 
sito una storiella, che diamo qui 
senza assumercene alcuna respon¬ 
sabilità. Eccola. L'Aprilia. si dice¬ 
va. aveva avuto una notevole for¬ 
tuna. Ad un certo momento questa 
fortuna destò gli appetiti di qual¬ 
cun altro, situato in corso tV No¬ 
vembre. ed ecco che (chissà per¬ 
chè, chissà perchè!) la nuova Fiat 
1400 apparve dotata di tutta una 
serie di caratteristiche che erano 
proprie (guarda il casnf) della ran¬ 
cia Apriha Sembrava tnsomma che 
la Fiat dicesse ai compratori: c Vo¬ 
lete una Lancia? Ve la diamo noi: 
ci sono due sole differenze. 1,0 pri¬ 
ma. che si tratta di una macchi¬ 
na di dieci anni più moderna del- 
VAprilia. e la seconda che quel¬ 
la izincia... i una Fiali* Morale; 
la Lancia dovette incassare il col¬ 
po e s mollare » al più potente com- 


« Hic sunt leones ». qui ci tono 
I leoni, dobbiamo subito dire appe¬ 
na parliamo di mercato mondiale 
delle automobili. Pensino dunque 
i lettori che la formula sui 1700- 
2000 cmc. è quella preferita dagli 
inglesi che offrano al compratore 
tutta una serie di vetture di tale 
classe, dalla Alvis 14 (prezzo 'tre 
1070.000 Circa, alla Austin A 70 
(640.000 tire); dalla Bnstol 400 
(1.500.000 circa), alla Humber Hiick 
(780.000 lire circa): basterebbero 
queste cifre per far comprendere 
i pericoli di simili concorrenti. Ma 


il guaio è che. verso questa formu¬ 
la SI vanno orientando t francesi 
(Ford Vedette) e i tedeschi (Mer¬ 
cedes Bene). E la nostra Anreha. 
dotata, d'accordo, di elevatissime 
qualità, ma anche di elevatissimo 
prezzo (1670 lire il kilogrnmmo 
circa: quasi tre volte il prezzo m- 
ternazionalct) arriva, buona ulti¬ 
ma, a cacciarsi in questo vespaio. 

Come se non bastasse, con una 
cecità pressoché incredibile, la di¬ 
rezione della Lancia si è gettata a 
corpo perduto in una manovra pro¬ 
vocatoria contro I propri operai, 
contro quelle maestranze che con 
il loro lavoro diuturno, unito a 
quello degli ingegneri e dei tecni¬ 
ci. hanno dato vita a questo capo¬ 
lavoro della nostra industria. Che 
proprio in questo momento la Di¬ 
rezione Lancia si sia prestata a ’or 
da buttafuori ad una manovra an- 
tiopcraia dell'AMMA (e di chi dcl- 
l'AMMA tira i filL..), questo è dar 
prova di una mancanza di tempi¬ 
smo addirittura inqualificabile. 

'La niessi nseeiia della Laneia 

Cosi pian piano si delinea una 
spiegazione logica della presenta¬ 
zione scmiclandestina dell'Aurena. 
La Lancia sa che senza e contro 
i suoi operai la sua produzione re¬ 
sterà indietro, sa che. trasforman¬ 
do la fabbrica in un carcere, le co¬ 
se non funzioneranno più bene co¬ 
me prima: ed ecco che cerca, ton 
una • presentazione » che sa di 
messinscena, di accreditare la voce 
secondo cut essa sarebbe arrivata 
sempre a tempo, malgrado gli ope¬ 
rai. ecc. 

A quella « presentazione » e’ero 
il prof. Valletta: mancavano però 
quelli che avrebbero dovuto esser¬ 
ne i protagonisti essenziali: la mas¬ 
sa dei compratori e quella dei pro¬ 
duttori. Sintomo di un anormale 
regime, ancora purtroppo fe spe¬ 
riamo per poco) suss'stente nel no¬ 
stro paese, dove coloro che con le 
loro mani, con la loro intelligenza, 
con la loro vita creano la ricchezza 
dei vari Landa, vengono tenuti in 
disparte, costretti a lottare a fon¬ 
do perchè la loro officina non di¬ 
venti un carcere cellulare. 

RAIMONDO LURAGHT 


E* possibile intervenire nei feno¬ 
meni naturali? Mutarli, provocarli? 

Il recente piano studiato ncH’Osser- 
vatorio idrologico dell’Alma Ata, per 
studiare i fenomeni delle inond.izio* 
ni ha dimostrato che ciò è possibile. 
Tanto che una inondazione, provo- 
c.tta artificiitlmente, si rovcscerà, dal¬ 
le gole dell’Alma Atinka in un gran¬ 
de canalone montano, sorvegliato c 
controllato da strumenti e da osser¬ 
vatori i quali riferiranno fedelmente 
.mi grandioso esperimento. 

Il lettore può chiedere: perchè or¬ 
ganizzare un esperimento su scala 
cosi grande? Non sarebbe più sem¬ 
plice costruire in laboiatorio il mo¬ 
dello di nn fiume, di un mare, del 
globo terrestre, c sti'.liare cosi certi 
fenomeni della natura sui modellini? 
Certamente, c ciò si fa gii in molti 
casi. 

Un picmeta in miniatura 

1.0 scienziato lìirchjeland volle, ad 
esempio, controllare sperimcntalnicn 
te se l’aureola (l’alone) polare fosse 
veramente provocata dagli elettroni 
che si staccano dalle macchie e dalla 
faccia solare. Prese allora un globo 
di ferro, lo avvolse di filo metallico, 
c quando fece passare attraverso il 
filo la corrente, il globo si elettrizzò 
formando un unico magnete. 

Mise poi la palla di ferro in un 
involucro di ottone e copri l’invo¬ 
lucro con una determinata sostanza, 
che, quando viene bombardata dagli 
elettroni, comincia a rilucere. Aveva 
cosi una piccola « terra », coi suoi 
poli magnetici, nord e sud. 

Bisognava ora creare lo spazio in¬ 
terplanetario, con gli atomi che lo 
attraversano. Il ruolo di spazio in¬ 
terplanetario in questo spettacolo fu 
sostenuto da una serie enorme di 
cannelli di vetro, una specie di quei 
cannelli luminosi che vediamo nelle 
insegne, ma in volume molto mag¬ 
giore. 

Restava da collocare la terra nel¬ 
lo spazio interplanetario e comin¬ 
ciare lo spettacolo. Quando 'magne¬ 
tizzarono fortemente la « terra » c 
fecero passare attraverso il sistema 
di cannelli la corrente elettrica, ai 
due poli della terra si illuminò come 
una spirale, simile al nastro a spi¬ 
rale, all’aureola (alone) che vedono 
sopra la loro testa gli abitanti delle 
zone polari. 

Cosi gli scienziati si sono ingegna¬ 
ti a trasportare in laboratorio per¬ 
fino la terra, e quando è possibile 
creano, entro i quattro muri di casa 
(loro, fiumi, oceani, continenti. 

Alisei artificiali 

Altra volta fu necessario che i no¬ 
stri scienziati studiassero le maree 
del Mar Bianco. Il Mar Bianco non 
è uno dei mari maggiori, e se attra¬ 
verso le « Bocche » non penetrasse 
il flusso della marea dell’Oceano, le 
sue marce non sarebbero molto sen- 
I sibili. Come si propaga questo flusso 
attraverso il mare? 

Per studiare questo fenomeno fu 
tracciato uno schema e furono Luti 
dei calcoli. Ma il problema era com¬ 
plicato dagli strani contorni delle 
rive, c dal rilievo ineguale de! fon¬ 
do. Decisero allora di ricostruire il 
fondo del mare e di verificare spc- 
rimeiitalmeiìte i calcoli. Rilevarono 
con esattezza dalla carta, sul fondo 
di cemento, le diverse profondità, 
vi colarono dell’acqua colorata in ne¬ 
ro, e lasciarono galleggiare sulla su¬ 
perficie degli involucri di carta bian¬ 
ca. Inoltre, poiché la terra gira, per 
maggiore esattezza sistemarono il 
« mare » su un tamburo girevole. 

Fecero quindi penetrare a forza, 
il flusso della marea attraverso la 
• bocca » del mare: gli involucri di 
carta cominciarono a girare, e dal 
loro girare fu possibile dedurre co¬ 
me si propaga ne] mare il flusso 
della marea. 

Uno di questi scienziati, l’acca¬ 
demico P. P. Lasaricv, provò a ri¬ 
produrre nel suo laboratorio, non un 
mare solo, ma tutto l’Oceano Paci¬ 
fico. In una vasca rotonda che rap¬ 
presentava l’Oceano Pacifico egli si¬ 
stemò i continenti, modellati in ges¬ 


so ad immagine e somiglianza del 
reale. 

Al centro della vasca si immagi¬ 
nava il Polo, e i bordi sostenevano 
il ruolo di Equatore. 

A una certa distanza dall’Equato¬ 
re, sopra la vasca, fu sospeso un 
cannello di vetro curvato ad anello, 
munito di getti. Quando si solTiav.i 
dell’aria entro il cannello, essa usciva 
dai fori. SotTi.tva suirattiu.!, proce¬ 
dendo daU’Equaiorc c rappresentav.i 
gli Alisei. 


torno all’Equatore, non trattenuta 
da alcuna terra, passava liberamente 
per i Poli, creando una corrente ad 
arco, ininterrotta, di acque, dall’E- 
quatore al Polo e all’Equatore di 
nuovo. 

Al polo faceva caldo 

L’esperimento dimostrò chiaramen¬ 
te che in quel tempo il clinta delle 
zone pWiri d.Acva essere tiepido o 
.iddiritiiiz., caldo. 

Ecco dunque come gli scienziati 


tono 


Colorarono 1 acqua di nero e vi|,j sforzarono di allestire in labor.i- 
lasciarono galleggiare sopra delle li¬ 
mature di alluminio. Quando Las.a- 
riev fece soffiare sull’.tcqua gli Ali¬ 
sei, vide che la limatura luccicante 
si niuovev.a galleggiando sull’* ac- 


rcnti ». Lasariev fotografò il 
oceano c le fotografie erano molto 
simili a quelle carte di « correnti • 
che tracciano gli oceanografi. 

Ora era anche possibile trovare, 
senza fatica, tutte le leggi che rego¬ 
lano la corrente del Gran Golfo, e 
di quella corrente circol.trc, che, pro¬ 
cedendo in direzione dell’ago della 
bussola, tocca le rive dell’Africa. 

A questo punto Lasariev tentò un 
esperimento anche più ardito. Decise 
di riprodurre delle correnti che csi- 
stev.ano milioni di anni fa e di cui 
ora non resta traccia. 

Questo voleva dire allestire nel la¬ 
boratorio uno spettacolo preso dal 
repertorio di milioni di anni fa. 

Lasaricv modellò in gesso i « con¬ 
tinenti antichi » che secondo i geo¬ 
logi esistevano quando non c’erano 
nc l’Europa nè l’Asia nè rAmcrica. 
Le acque dell’Oceano Pacifico ba¬ 
gnavano allora le rive di continenti 
per noi inconsueti: Nord-Atl.tntidc, 
Jontis, Angaris, Mondgiuris. 

Riprodotti quest» continenti nel¬ 
l’Oceano Pacifico. Lasaricv vi di¬ 
resse il can»mino degli Alisei. Anche 
la corrente temperata che nasce at 


a « macchina » del pianeta. 
Non era naturalmente ch.e una pal¬ 
lida idea del delicato meccanismo 
che dovette essere in effetti il nostro 
pianeta. Ma anche con un modello 
■ allo 

* scienziato penetrare il segreto della 
natura e intuire come si muto il 
cammino della • maeelnna • del pia¬ 
neta, e percliè il clima sulla teri.i 
non resta invariato. 

MARSCIAK ILIN 


qua» nera e VI disegn.ava le «cor-j;.^^j sc,„pi;n,-ato fu possibile 


L'interessante conferenza 
del prof. Concetto Marchesi 

Su invito della Associazione 
Italo-Svizzera di Cultura, il pro¬ 
fessor Concetto Marchesi della 
Università di Padova ha ieri te¬ 
nuto. nella sede di Palazzotto 
Venezia, Fannunziala conferenza 
sul tema « Intermezzo di un ita¬ 
liano in Svizzera ». 

Con la brillante eloquenza che 
gli è propria, l'illustre oratore ha 
rievocato le sue esperienze di 
esule, costretto dalla tirannide 
fascista a cercare rifugio in terra 
elvetica negli anni tra il ’43 a 
il ’45. 

Seguito con 11 più vivo Inte¬ 
resse da parte del pubblico, il 
prof. Marchesi è stato al termine 
della sua conferenza calorosa¬ 
mente applaudito. 


TEATRO 


L'rlaust 

L'Urfauvt è • la prima redazione 
della « divina tragedia » goethiana, 
le risale agli anni n73-’75: gì» un¬ 
ni giovanili di GocUie, del Goetz 
von Berltiichingcn, del Dolori del 
giovane Werther, degli eroi Indlvi- 
duali.sti e lalilti. gli uomini, come 
bcrissc lui sle-sso « che si difendono 
da soli in tempi selvaggi ed anar¬ 
chie» ». 

Il dott. Faust è una figura sto¬ 
rica; era nato a Kmttlingen. nel 
1480 e aveva studialo mugìn a 
Cracovia. Poi si era messo a gira¬ 
re il mondo evocando trucchi e 
ciarlatanerie, dicendosi cajiace di 
oiicrare gli stessi miracoli di Cri¬ 
sto. Quando mori corse subito vo¬ 
ce che avesse venduto l'anima al 
diavolo e che uno spirito maligno 


minata da Goethe pochi giorni pri¬ 
ma della morte. 

L’autore stesso chiamò 11 Faust 
«opera Incoinmensurabllo »t Piiskin 
lo definì un’« Iliade della vita mo¬ 
derna » 

La dllTerenza tra questo Urfaust o 
l'altra redazione consisto soprattut¬ 
to nell’ocoenluazlone Individualisti¬ 
ca. « deiruomo che provvede a so 
stesso », suiìo schema appunto di 
Goetz. di Werther e di quegli altri 
eroi che Mar.x, pur nconoiscendo i 
meriti dell’opera goethiana, condan¬ 
nava decisamente. 

I.’c-secuzlone datano dalla compa¬ 
gnia dello Studio dcr Itorhschiiler di 
Vienna è stata esemplare: semplicis¬ 
sima nella messinscena o nel costu¬ 
mi. ma nitida e vibrante: bravissima 
la Dubois che era Marglierita, e mavì 
nnclie Faust (Kerszt) e Meflstofclo 
fRndlecker); non sappiamo se si trat¬ 
ti d’un’lpote."»! azzardata, ma cl è 
sembrato die Flnterprctazlone di 


gli avesse troncato la vita. , , _ 

ria e furono scritti libri e rappre¬ 
sentati drammi jjopolari con liurat- 
linl intorno alle sue gesta. Dei, 

quattro libri pl»^ noti scritti sul|®^**^'*^®*“ come la Germania, da un 

doli. Faust, qucili di Spies. di \vild-‘inumano, 
mann. di Pfìlzer e quello del « Buon 
Cristiano ». Goethe conobbe l'ultimo. 


gllamo dire intendesse mettere in ri¬ 
lievo nel dramma del dottor Faust 
Il dramma d'una nazione die è s'uta 


Il Faust, composto nel 1590 da 
un poeta elisabettiano Inglese, li 
Marloae. non sembra fosse noto a 
Goethe, In Germania il problema 
di Faust era stato posto da un al¬ 
tro famoso -scrittore dell'illumini¬ 
smo. il Lessi ng. che nel frammen¬ 
ti di un dramma appunto intito¬ 
lato Faust non dannava più il lun¬ 
go. ma lo redimeva. 

Il ’avoro di Goethe intorno alla 
figura di Faust comprende due par¬ 
ti: il Primo e il Secondo Faust: li 
primo fu a sua volta scritto in tre 
divertii periodi: ì'Urfaust (o Faust 
originario), da lui distrutto, ma del 
quale fu scoperta una copia, fatta 
airinsaputa di Goethe, nel 18R7; il 
Frammento, che è una prima rle- 
faborazlone non compiuta del 1790. 
e Faust: della tragedia parte pruna. 
che fu pubblicata nel 1808 e por¬ 
tata a termine sotto la spinta di 
Schiller. La Scenda parte fu tcr- 
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Quattordici milioni 

La casa produttrice del film a- 
mericano « Il signore e la sirena - 
dd t più ampi particolari sulla la¬ 
vorazione della coda in gomma 
che è stata applicata alla parte in¬ 
feriore del corpo della attrice Ann 
Rlyth, inferprele del molo di 
sirena. 

La coda — dicono vantandosene 
è costata una cifra pari a quat¬ 
tordici milioni di lire. Vi hanno 
lavorato diciotfo persene, impie- 


Visceetì m Parigi I 

Luchino Visconti si è recato len 
a Parigi per studiare la possibilità 
di Impiegare protagonisti francesi 
in - Cronache di poveri amanti », 
il film che si appresta a reahzzan- 
dal romanzo di Vasco Pratolini. Vi¬ 
sconti pensa di firmare un contrat¬ 
to con Gerard Philipe e forse con 
Serge Reggiani (il fratello di Ma- 
r.on nel film di Clouzot). In quan¬ 
to alle interpreti femminili, pur 
rimanendo ancora ferma la candi¬ 


dandovi 13 settimane di fovoro.Uatura di Geraldine Brooks, «1 
Dieci ittiologi hanno esposto le lo¬ 
ro idee in materia. Uno di essi 
ha preparato cinquanta schemi del 
sistemo muscolare del delfino. 

La cosa è entusiasmante e vera¬ 
mente significativa per jrofer va¬ 
lutare fi grado di intelligenza e 
fantasia di certi produttori e re¬ 
gisti americani. Quattordici milio¬ 
ni. Si sono chiesti costoro, che lan¬ 
ciano le loro frecce avvelenate 
contro il cinema italiano, quanti 
documentar^ ti potrebbero realiz¬ 
zare da nói con quella cifra? C'è 
una bella differenza tra il cinema 
e la megalomania. Sono attività 
che rientrano in campi diverti; nel 
campo delle arti il primo, nel 
campo della patologia medica la 
seconda. 


fanno anche i nomi di Lucia Bosò 
e Anna BaldinL 

H film sarà quasi certamente 
realizzato a colori. 

CeeoslsvezeUm mamem h 

Grande successo sta ottenendo, 
eugli schermi della Cecoslovacchia 
e della Unione Sovietica il docu¬ 
mentario a lungo metraggio » Ce¬ 
coslovacchia nuova», n film è sta¬ 
to realizzato a colori, in collabo- 
razione tra cineasti dei due paesi. 
Registi nc sono Vasili Bjeljajev e 
Vladimir Vlcek. « Cecoslovacchia 
nuova» viene considerato uno dei 
Più auteniici documenti della vita 
Idei paese, esaminata in ogni tuo 



aspetto, geografico, culturale, etno-| 
grafico e politico. 

• • • 

L’attività cinematografica In Ce¬ 
coslovacchia e as.sai intensa. Tra i| 

notano » La 
Wallo, unj 
a » Katka », 


ANNA MARIA PIERANGELT. 
giovane interprete dell’ ultimo 
film realiuaio da Léonide Mnguy; 
« Domani è troppo (ardi » 


film più recenti .«i 
grande occasicne . 
i film sulla gioventù. 

^ una commedia brillante realizzata! 
esclusivamente da cineasti sio 
vacrh i. 

!fn Oliare il fffajakovski 

in occasione del ventesimo «n 
niversario della morte del poeta 
sovietico Vladimir Majakovski, è 
■Sfato prodotto in URSS un film 
biografico che porta il suo nome. 

L’interesse del film è accresciu 
to dal fatto che in esso sono in- 
.seriti lunghi brani documentari, ri 
presi quando il polita era ancora 
.n vita. 11 film si chiude con le 
parole di Stalin: -.Majakovski è 
stato e rimane il migliore, il piu 
geniale poeta della nostra era so¬ 
vietica ». 

lUii am il Donsisì 

Gli studi cinematografici di Mo¬ 
sca hanno prodotto, per la regìa 
di Mark Don.skoi, il film » Alltel 
va in collina-, tratto dal recente 
romanzo di Tickon Semuskin. 


MUSICA 

I quartetti 
di Itccllioven 

Ieri, davanti ad un pubblico più 
numeroso del solito, nella Sala .ic- 
di Viit aei Greci, ha avu¬ 
to termine li ciclo di concerti oo- 
! dicati all'esecuzione integrale del 
ciuartettl di Beethoven. 

I componenti il Quartetto Schnei- 
derhan hanno cosi portato brillan¬ 
temente a termine l’ardua Impresa 
iniziata quindici giorni or sono. 

Particolarmente buona rcs<xuzio- 
ne del Quartetto in la min. op. 132. 

II concerto si è concluso con 
l'esecuzione dell’opera certamento 
più difficile, a eseguirsi © torbe an¬ 
che 3 comprendersi, di tutto Bee¬ 
thoven: la Grande fuga op. 133. Pie¬ 
na dt slanci sbalorditivi e di urli 
Inconsueti tra le lineo mclodlch(i, 
c^ssa ha impegnato profondamento 
I valorosi esecutori. Si può diro cho 
da tale aspra prova siano usciti 
con molto onore. 

m V, 

SUGLI SCHERMI 

II pCCtNTtO 

di Lady (Joiisidine 

Uno di quel temi cari alla fanta¬ 
sia ormai sfiorita del regista Alfred 
Hitghcocic sorregge « fi jtcLcato dt La¬ 
dy Considinc »: un personaggio fem¬ 
minile dal nervi scoatl, dalia ncnto 
al limite tra Isten.'nio e follia, una 
donna che deve cancellare i fanta¬ 
smi del passato per tornare alla vita. 
Questi film costituiscono una varie¬ 
tà di quei film psicologici a forti Un¬ 
te. che attingono a piene mani dalla 
psicanalisi e da una leueratura di 
secondo ordine, iiitchcock fu tra 1 
pionieri di questo genere, con « La 
prima moglie », e fu seguito con suc- 
ces.v> da una schiera di proseliti, da 
Slodmak a Brahm. 

Le * La prima moglie ». « Il pec¬ 
cato di Lady Considtne » ricorda nu¬ 
merosi a<q>ctti; ad esemplo 11 oerso- 
naggio della governante isterica rh© 
sottilmente vuole spingere la proia- 
gontsta al crollo, al suicidio, e eh© 
viene fermata a tempo dal provvi¬ 
denziale lieto fine. Illichcock ha com¬ 
messo un errore non Indifferente to¬ 
gliendo I suol personaggi dalle con¬ 
suete gelide atmosfere per portarli, in 
technicolor. neli'.Aijstralla agli Inizi 
della sua vita civile. Per di più il 
film è appesantito rote-olmcnle da 
una irLsoIita durezza nel racconto © 
non vale a salvarlo la Interpretazlono 
di Ingrid Bergman. Gli altri Inter¬ 
preti sono Joseph Cottcn c Michael 
Wllding. 

(. 0. 




f 



























r. 


/ 1 ’l- , . . ’ ■ i 


Pan. ‘4 



' “A 



NEL CARCERE DI VENEZIA 


POLITICA R S T K R A * . , ,. , 

7 GIORNI NEL MONDO di ventisei partiiiani 


<1 

La seduto alla Camera 


uccide In 


minuti I 


/ IK Ivi IV H I I1f!j I I IV I III ■•amAiaai (Continuazione dalla prima panina) doverne parlare, non volendo egli approfondito quando ropinlone 

1 111111% Ivi |v|\lj lillllllfll ni yDnT|QD| |]9riin|9DI eluso chiedendo ai governo di meU urtare la suscettibilità di Bclgra- pubblica avrà chiare le idee sulla 

® A « Ad III lUIIIIUUI |JIII liyiHIII tersi sulla via della indipendenza dot Dopo questa preinccsa. e dopo situazioiic, dichiaro di tiasforn^arc 

' ’ ^ -F ' nazionale, di agire perchè le trup- essersi detto certo che anche i di- l’interpellanza in mozione perchè 

' VENEZIA, 22. — Questa mattina pe straniere lascino il Territorio rigenti jugoslavi deplorano gli in- ogni gruppo politico si tiovi dinan- 

** Deutschìand ilhor nlloK Evenìng Tournal * e del «Daily Ex* la medaglia dargento Ostello Mo- Libero; e tra grondi applausi ha cidenti avvenuti nella zona B (1), zi a piecise rcspoiibabilità. (Vivi 

” pres 5 >. Rispondendo alle domande mrt*Sàna StH^M ‘''Aitato le masso popolari a bat- Sforza si è limitalo ad accennare applausi). 

Scrivevamo quindici ' giorni fa in concernenti la situazione internazio* ?uoi%o®mSl*^he ®da ‘««1 nel Territorio Libero contro a una documcnt,^^^^^ vm- ALMIRANTE (MSB ha pi o^o atto 

questa rubrica: «La decadenza defi* naie e la politica estera dello Stato detenuti nelle carceri di Venezia t provocatoti di guerra e i loro lenze jug^lave thè è m suo pos- delle dichinmzioni di sfoizn con- 

nirìvfi rivoli ‘tri^nrAl n,i4r4rinvv>‘>' rv * * t * ‘1 X li I hanoo incomlDclato lo sciopero del* complici. sesso e che e costituit'a dalie pio- siderandole favorevoli alla tesi 

n.t.va degli accordi quadripartiti se* sovietico. Lenin rilevò allora la pos* ^ teste' inviate al governo italiano fascista. 

gnerebbe 1 inizio di un attività poli* sibi ità di una pacifica coesistenza Ostello Modesti, nobile figura di , . ® a “ dalle vittime stesse. Cosa incredl- r-i; o-oio i v,..r.no 

.ica, r,v,.i„„h.a .cacca, l-.niab di della .«.a dei SoXìc. . dei paesi del .n.Ua.=L,.,,_ePe tu .ajà Pr?ce^..o ndnia r„ irm',,?,,./» ha espr.o''irpro- , “J. tX’òt?" 



hanno 






dalla Germania: « Deutschìand Uber perialisti (decli americani in parti* clslonc affinchè 11 dibattito che 12 la Jugoslavia In funzione antiso- affermato che tl Territorio Libero sposto. p* (tV 

alles à Berlino: l’iniziativa di Ade* colare) dei guerrafondai c dei nemì* fdiscorso dell’B aprile era in sostanza vma formula esco- g^o PAJETTA ha quindi 

nauer i una manifctaalon, di r.vi. ci della paej. 5? “rr.u‘,° p.'S." 'fm'ahùenfo‘ ner XhuarSare èu In"?: ?, „» .‘""“r'' f //J«a 

sionismo tedesco •. Il quotidiano La Pravda scrive a questo propo* corso. condo il ministro, un accenno in italiani * senza* scontentare u° rilevato come il tono ira Hf 

frjinvvcv >: -N..-;..- ..lu JL-raif-cp.. ' /''I* ' * j II* j'C ^ - oucsto senso, bensì una offerta al- ressi italiani senza scontentare imbarazzato e infantile del mini- •«. 

francese si r feriva alla manifesta* suo: «Gli mterewi dell edificazione ncnlnclnno Jugoslavia perchè raggiungesse troppo Tito, ha dato lettura della pst^rl dimostri a quale 

zionc nazionalista diretta, in un tea* comunista nell U.R.S-S., come pure Ul 3V0 BSPiOSlOnB un’intesa con ITtalia anche in pre- dichiarazione tripartita del 19-lU nel Avello sia ridotta la politica esloia 

tre di Berlino, dal capo del governo gli interessi vitali di tutta l’umanità i nAli/nriflfiA Hi inllamhprffl visione di una eventuale aggres.si- testo inglese per documentare co- uai.ana. Vi abbiamo chiesto che ^ 

di Bonn, il quale ha voluto sottoli* lavoratrice, esigono una pace stabile "1 puiVcilllllU Ul jpiiaillUt2ilU tedesca! Rispondendo a Pejet- uie fosse solenne 1 impegno che le farete — ha-detto Pajotta — w W 

ncare con quel canto, che per anni c duratura »ra le Nazioni. Lenin ri- „ ,—'—;-. in. Sforza ha inoltre detto che se . occidentali avevano ^ yp,, p.) avete detto ciò in cui ^ m/ Jjf gf 

è esploso come il simbolo della vio- levò che il Paese della dittatura prò* opera o r ma nce o «baratto» si intende un com- assunto. Il ministro si è detto quin- credete, non ciò che farete. Noi ^mL^%m 

lenza sull’Europa devastata dai na* Otaria era favorevole alla coesisten* modenA. 22. - Una gravissima promesso o un accordo, 11 governo \utto2 ^ vaTidà^ ma n'icfimlnàrp nw AWL 

che la Gcr,^,. aa pacifica con .n„i rII al.ri Paci. .Canne, J^.v-nn- tonaT"? inondo ’?.u™r,'"ha p" docJ^,ÒS.a« queCa' aua' con. r^^orancT eh"/ voT'nn'rllo" Sb ^ZEZS^ 

ma rivendica uguaglianza di diritti , La politica estera dello Stato so- dove è^eSlosa per cause tS- Jato'uindi quella vinzione non ha portato alcun ar- nromes.sa degli occidentali po=:.snno potenziato 

nel sistema atlantico. victico. perseguita sotto la guida del torà sconosciute una caaamatta adì- scorso di Sforza che avrebbe do- Contemporaneamente 11 essere realizzate. Voi non nvete ’ 

Ma quale Germania parla di compagno Stalin, è intesa ad assicu* blta a polvere PVlca. 1/operalo Giu*. fi Scorza che av^^ governo, sulla base della dichla- risposto, e non avete saputo con- VWVVWsaAaA/Ws/mVVAAA^^ 


ma rivendica uguaglianza di diritti , La politica estera de lo Stato so* ^‘rt^^dovo è^e^pròrà per cause tùt- rrto quindi quelir^^ar^ vinzione non ha portato alcun ar- nromes.sa degli occidentali pos..nno 

nel sistema atlantico. victico, perseguita sotto la guida del to^.^ sconosciute una casamatta adì- s(.qj.sq^ di Sforza che avrebbe do- gomento. Contemporaneamente 11 essere realizzate. Voi non nvete 

Ma quale Germania parla di compagno Stalin, è intesa ad assicu* blta a polvore yuto rappresentare una protesta governo, sulla base della dichla- risposto, e non avete saputo con- 

. uguagli,,., dì diri..!.? Non cr- rare una pace ..abile tra le Naaioui, iS^uleM SauÓ“°oo^ 11 tcr?orlamo Instauralo da Tl- '“/»"■>‘'‘r',"'"' “‘'il' 

to un paese unito, profondamente a permettere il consolidamento della pio violentissimo è rimasto ueelsp to nella zono B. Il ministro si è Una sola obiezione è 

demoera.tea,o. .Udipeudeme P»'»- !"?a‘e‘^'rdSut. dutlf ba”dj° julo^ IS^LToo^à 'p^'ce «rr^Urobbe Ta" ev,,}.,a-' 

caniente c t cut dirigenti abbiano rot* ziom pacifiche. Questa poi i pure Inveatltl dalla deflagra- . -nma» vnl^arltà pH ha detto su che cosa fondi la speranza zione delle truppe jugoslave dalla 

to ogni legame con quei gruppi che Lenin c Stalin è appoggiata d.a tutta itone reatnndo gravemente feriti agli siave ^ giungere ad un accordo: solo si zona B. A maggior r.agione, allora, 

furono la culla del militarismo ag* l’umanità progressiva». arti Inferiori. espre o prop o p . ^ detto persuaso che Belgrado non|non potete sjierare che se ne V'a- 


POTENZIATO 


CO 




ATO 


— è Intransigente, e che l’atteggia- dnno ora j 

mento antuialiano manifestato è - ? 

piuttosto un fenomeno imputabile parole noti seru . 

a elementi sparsi che non ai diri- vi avevamo ohie.sto come pen- ? 
genti jugoslavi, ente di aiutare le popolazioni ^ 

Pa.ssando poi al fatto nuovo rap- istriane: nnolic su questo punto ( 
A presentalo dalla nota sovietica, non avete detto nulla. Il demo- > 

■ Sforza comunica che essa non è cri.stiano Bartole ci ha parlato di ^ 
* ancora pervenuta nella sua forma morti e feriti, ma Sforza si è ^ 

ufficiale. Quando arriverà sarà stu- detto riluttante a protestare con- ^ 

■ diala attentamente: intanto dalla tro queste che egli cliiama ■" volga- ^ 


* _ M ■ il ** • A* * diala attentamente: intanto dalia tro queste che egli cuiama ■" volga- ^ 

■ MAA AA A B AA AA AAAA M I lettura dei sunti per ora pubblica- rità» jtigo.’ilave! E tuttavìa Tono- ^ pertanto 

di veniinove pariigiani sowieiici ^ 

_-—_——— .. . ■ terebbe un atto unilaterale della Ancora un’ultima questione ave. J j BViol 


gressivo tedesco ma, al contrario, un - - —■ ■ ■ ' .. .r* — - è Intransigente, e che l’atteggia- unno ora 

SqhuTJtS nel V ANNIVERSARIO DELLA LORO MORTE I piuttosto un fenomeno imputabile parole noti servono 

alla riconquista di una posizione ege* ^ elementi sparsi che non ai diri- vi avevamo chiesto come pen- 

• • r • j • genti jugoslavi, ente di aiutare lo popolazioni 

monica tn Europa inserendosi, come «■ AA AJiAA ra.ssando poi al fatto nuovo rap- istriane* anohe su questo punto 

parte in causa, nella guerra fredda Presentata dalla nota sovietica, non avete detto nulla. Il demo- 

conootta dagli St-tti Uniti. In questi ^HBiB■■ |f ■■ ■■ mlIflLB 9W■■.^■■9 Sforza comunica che essa non è cri.stìano Bartole ci ha parlato di 

termini, «uguaglianza di diritti» 9v 9 9 9DMUÌ a^^bH9#W9 aB ■■ APwBAFH ancora pervenuta nella sua forma morti e feriti, ma Sforza si è 

tuo! dire piena partecipazione ai pia- , 9^ ufficiale. Quando arriverà sarà stu- detto riluttante a protestare con¬ 
ni aggressivi degli imperialisti a cui *« _ ' _ - « m ^ AS attentamente: intanto dalla tro queste che egli chiama « volgn- 

Adenaucr offre non solo Ì tedeschi lfAn#BMAlÌA 19 fi 9^91 ff ì tfl It I CAIIIAHf^l d®* sunti per ora pubblica- rità» ^ tuttavia lono^ 

coma carne da cauuouc. ma il pò- Q| VBIflIllOYe ^01 IlylUIII »UWieHI»l Stfo?."»!*""’’ 

tenziale industria e della « sua > Ger ____—__— ... . ■ - - terebbe un atto unilaterale della Ancora un’ultima questione ave. 

mania come atscnale per gli eserciti -i v • v 1 ia Jugoslavia sulla Zona B e che essa vamo posto, quella del baratto. 

aggressori. 'N olVnhrile del 1Q4^ ouesti eroici soldati che COÌÌID alt prono considera n Territorio Libero di Non c’è mai* passato per la mente 

La Francia può giustamente pre* nvv ta. v «1 . tT1»Tt» Trieste un tutto inscindibile. che non s: possa Imitare: ma il 

occuparsi del « revisionismo tede* Jlg ^el IX CorPO, CaddPTO lu liberazione dell Istna tSrS^o Vrmì. K'^chTd 0 %\m^ 0 °"^^^^ 

ICO > quan o eggiamo rasi come que ---—- — ' -- — - - Sforza ha quindi ammesso che disposti a cedere la zona B alla 

mni,a"’Saurù OPICNA, 23. - Non lo,.«uno de “'f» “;,,a^cTopo'Lr;'’'duS“;- “uJ^^aucS. 'if?cr''r\?o"r?o"'’L!SoS'';;- 

Germania; - Il ricordo della vittoria Triesle, Ira le due aloaioni (erro- venir aMoloIr tn un eerch o di Iriparlitn dol 1048 probabilmente questo senso una risposta è venu- 

conscguita dalla Germania sulla Fran- viarie di Opìcim sulle immcdld- ferro Furono proprio i Portigiam -, non vi sarebbe stata. Ma ormai ta sia pure indiretta, quando Q 

eia in quaranta giorni è ancora vivo te alture dono ha inizio il Carso, sovietici del valoroso «2. Batta- ’joscente fe’è e. secondo 11 ministro, gli ame- ministro degli Esteri ha affermato 

nella mente dì questi militari. Per oHone > ad aprire nella «torso na~ " ricani non possono non restare fe. di condividere il punto di vi.sta so- 

talf nolon». si nensa che la sneranza Soldati sovietici chcpartect- ^/sta un varco attraverso il quale • __ deli alla parola. Bisogna che essi vietico circa la inscindibilità del 

j* A'C caF X i parano alla guerra di liberazione . q d comando c le missioni OC In OInnnnnn si persuadano — ha detto Sforza Territorio Libero. 

no- tiuscirono o sottrorsi alVaccer- 35 IBOrti Ìli GÌBPPOIIB — che se di fronte ad una prò*- Ma ciò che vi abbiamo chiesto 

posta nella Germania, nel suo po- Attorno al tumulo, sotto tl quale , . raggiungere Tri- in 1111 f1ÌQ5IQtl*n JlPI*Pn spettiva di guerra possono far gola é non solo l’affermazione che tutto 

tenziale economico e umano»: af- riposano questi gloriosi soldati, filamento e a rapo ung |f| mbdallU atSlCU j cinquecentomila soldati di Tito, il Territorio Libero dove tornare 


Il 6 maggio 1950 scade il termine per la vendita di 
polveri per bibite dolcificate con saccarina (giusto quanto 
disposto dalla Presidenza del Consiglio dei Mini.stri a mezzo 
Alto Commissariato con circolare 18-3-1950 a charìmervto 
legge 21-11-1949 pubblicata nella Gaz/etla Ufiìcialo il 5 
dicembre 1949 abiogantc l’ti-so della saccarina). 

La Soc. per Az. LIMONINA SICILIA - Catania, 


A V E R r E 


NelVaprile del 1945 Questi eroici soldati che combatterono 
nelle file del IX Corpo, caddero per la liberazione delVlstria 


terebbe un atto unilaterale della Ancora un’ultima questione ave. ) 
Jugoslavia sulla Zona B e che essa vamo posto, quella del baratto, l 
considera il Territorio Libero di j^on c’è mai* passato per la mente j 
Trieste un tutto inscindibile. che non s: possa imitare: ma il S 

Ed è questa la tesi su cui sem- problema che ponevamo era un al- < 
pre ci terremo fermi. tro, chiedevamo di sapere se sieie > 

Sforza ha quindi ammesso che disposti a cedere la zona B allals 
se Tito avesse tradito prima il Jugoslavia o se difendete la inscin-jl 
fronte socialista, la dichiarazione rtlbilità del Territorio Libero. In ; 
tripartita del 1948 probabilmente queido senso una risposta è venu- 


posta nella vjcrmania, nei suo pu Attorno al tumulo, sono u quote , - . ^ raggiungere Tri- in IIP rlÌQ2IQtl*n 2ìPI*Pn spettiva di guerra possono far gola é non solo l’affermazione che tutto ( 

tenziale economi^ e umano»: af- riposano questi gloriosi soldati, chiamento e a ^^OQung^ __ |y yy UldddirU dClCU j cinquecentomila soldati di Tito, il Territorio Libero dove tornare > 

fermazioni dì tal genere fanno lar* sempre duramente impegnati dove bussa. In questi combattimenti n - « , , noi abbiamo un’aPi-a forza, psìco- all’Italia, ma un’azione pratica per- > 

gamente comprendere come il « re* maggiore era il pericolo e che han- maggiore sovietico Riboscenko ri- TOKIO, a ® ® “ * logica e morale, superiore a venti che questo avvenga: le promesse e I 

▼isionismo» sia temuto a Parigi ma «o 9®*^“ leggendarie po^tò gravi ferite. ?4 * 'ieeanm a tordo jugoslavte! In una parola Sforza le dichiarazioni verbali dinanzi al- 

non malvisto a Washington E nulla converrà domani 23 la popolazione Salvatosi cosi per l’eroismo e lo « x «eri oresso ha esaltato l’importanza dell’Italia l’azione diretta di Tito non servono J 

non malvisto a Washington, c, nuua celebrare depriamcnte il quinto Jcrìficio di onesto batta- «s nel fronte anticomunista. e fino a che voi non agirete, noi 

cambia alla situazione se l’alto com* anniversario del loro sacrificio. “/ ,*^Xroo noto Jtoroan z- ’ «Eliometri a sud-eet di divagazione sulla uni- continueremo a condannare e a de. 

Modo, orga oh, -„"%'U5a?ra? ?oq1rKoTu rtaul., efio « ,,..,0 de. .u- «.“ 0 ^%"".? 'do'S^qS ,1 Io 


missario americano l 
■i Intenda concedere 


ma affermato che non vi sono nell 


I suol numerosi clienti che eventualmente detenessero ^ 

ancora buste VINSAN vecchio tipo dolcificato e li ^ 

INVITA I 

a tempestivamente esitare tali giacenze per non incor- S 

rere nei severi provvedimenti di legge a carico di coloro s 
che dopo il 6-5-1950 mettessero in vendita qualsiasi prò- \ 
dotto saccarinato. ( 

FA PRESENTE \ 

II grandioso successo che sta rùscuotendo 11 nuovo tipo ( 

di «VINSAN «on dolcificato n che oo'o 4 cucchiai di zuc- c 

chero permette di preparare, meglio di prima, al costo J 
di prima, un litro (6 bicchieri) di delizio.sa aranciata ? 

energetica, vitaminica e fragrante come il frutto fresco. ? 

1 N M E R I T O ; 

al grande concorso testé conclusosi, non avendo avuto ^ 

richiesti i premi corrispondenti ai numeri; A 962, A 2484, ^ 

A 4597, prega gli Interessati a curare il sollecito ritiro > 
dei premi stessi. > 


Germania occidentale o se analoghe %rinnin cul esai Portò alla liberazione della re- un certo numero di pensone ha mondo «nè conti, nè duchi, nè 

J!ol,io,..iooi ,.„oo„„ fo... i, Adr- Blon.. rttelto al ovor «Mrtito .11. .ola-marcheoi.. ra. ohe apio 1. do. 


La seduta è stata tolta alle ore 1. 


dichiararinni vpnvnnn farti- d-i Arie. , 1 } attore ffione. riferito di aver assistito alla scia- marenesi», ma cne soio te mee 

dichiarazioni vengono latte da Ade appartenevano menta di essere contano, il ministro ha concluso intERKOGAZIONT AL SENATO 

nauer: porremo torse per qualche tem* raccontata. cippo di legno Tra le vittime saiCbbe una fami- riconfermando la sua fiducia nella “ 

DO non rivedere le note uniformi del* "®‘, lontano navemore ^ , gita di quattro persone, una Im- dichiarazione tripartita nella il rifilfOfnfl fn VfltflI'P 

la Welirmacht ma intanto a Wa* ^,^ondo piu dura e feroce pesavo Isella battaglia decisiva per la piegata del governo ed otto uoml- possibilità di un accordo con la 11 HUVcrilu IO VUltflI B 
«hlnptnn ti nrenarano «ià i nianì nrn. ^ ®PP'’®®f SU Quesil liberazione, U .battaglione Tusso m dell’equlpag^o. ij’apparecchio Jugoslavia. Le ultime parole del ^.1: nTP||t!l|ì 

j?,,EP S P P paesi, alla XIX Brigata partigiano ebbe imo dei compiti più difficili: em partito dalle Filippine per la ministro sono state oscure: egli ha yll wllBildll mBniMiI 

duttivi MC dovranno permettere al- « Kosovel » di stanza a Lokva, nel- impossessarsi delle due stazioni base ai Tachlkawa. 30 km- ad occi- detto che, qualora si verificassero ■ —** 

1 industria pesante tedesca di sfornare la foresta di Tarnova, «i presen- ferroviarie di Opìcina. 1 nazisti denta di Tokio. altri soprusi e queste speranze una Interessante Interrogazione 

di nuovo cannoni, fava un gruppo di loldali in divisa difesero disperatamente le loro po- . . ■ - — andassero deluse, il governo pre- presentata dal compagno TERRA- 


PICCOLA PUBSLICITA’ 


0/\/» DI?D f A DltDDV l/'IT* A * A. riBBBICA SPECUIUZATA anna4l]n^>r4«r•^s. 

OUL. rcK LA rUODLlLIlA „•.»«« TIPI tsaUSlVI. MoMll Urati, 

.‘^slcpraoie, Ca nrreluto, IngrcMl. PREZZI IM* 

IN ITÀl lA f'S P 1 'I RmiBILl. FACILITAZIONI. Via ToamMo Caa- 

111 tlAljl/a V'J** panpiu 3-a. Tcletoan 3Ì2.M7 (Ttionlale), 

ALESSI, Pia Sebastiano Teaieio 8. a rato 


«Le Mondo ha un bel nianvere tedesca, armati di tutto punto, sizioni e 70 partigiani russi cad- Rnoinva il ratio senterebbe una «denunzia al mon- cim e discussa ieri* mattina al Se- ^ bioeco morei swinpagoaK*: aiudi. uie. wicttu 

«Le Mondo na un bei piangere realtà soldati russi, già dero in quella battaglia. Di essi 29 I>aCiava 11 Cane ^ opererebbe a fin di bene, nato ha nortato alla luce aspetti * HISPARMIEBETE Aoiamuoco lARPADàia. s^pohm,. eomodinl comò «»!« •»- 

ril^rdeTe « picchiava la mogHc nel Confronti del Trattato di pace, di una grlvità insospcttata circa il ^‘KiDK‘*'nSRKSì‘* ‘XnKìuW T«7e*fon.V.”31 OK*” * * 11^) 

« CI SI deve domandare se 1 integra- j^onte allo tninaccio di finire nei compagni di battaglione. Più tardi, _ quello che gli altri hanno latto a problema delle liste elettorali c i K ES. - - - -- 

iione di Bonn nell Europa occiden* forni crematori nazisti, avevano a battaglia finita, lo gente del luo- detroit, 32. — La signora Fa- male. - , , , delle infrazioni aUa legge che si Elrtuieità viOtNO TEATRO aRG’ehtisa ARMADI GOABDAHOBA, T*ri Budefil. riMrlct 

Ule ricompensa le nnuncic successi- accettato di arruolarsi, con nel cuo- go portò sulle loro tombe la terra trlcla J. Stepheno ha ottenuto Ieri Conclusosi 11 discorso del mini- commettono nella loro compilazlo- Sconti speciali per lomltnre. (SltOi SVini'i” vi.irMfi!,f.'"ÌÀ 

ve che tale integrazione implicherà re la speranza di disertore olio pri- degli aridi campi, erigendo con le un,^ eentenza di divorzio « poiché scarsi applausi, ha subito particolare è risultato che- iaciwi . rm» auim» u. _ 

necessariamente, e se gli alleati non ma occasione e di conUmtore ota- aride zolle e con 1 sossi del Corso guo marito riteneva divertente bo* preso la parola il compagno NENNI. j„*«i(.uni comuni italiani dove han- BUSSOLE, pottonemi, persiin*. tennMilonì. »TrEL-.'!cH5': MÌrpissw. snci. 

ti troverebbero in posizione migliore, f'»® ?» *®"f straniera la lotta coti- » tumulU clara U cane ogni mattina, al mo- . Q’-ando dissi che entro QU^an- ^ manicomi, le liste detto- **''7’ ìnZUu Imbuti* 

con una maggiore libertà di azione, jl Sto sn®enrio"‘:L^lfrXstioJ^ del raW comprendono per la maggior 7 ---jhil .ilUHwnl (777-S19)" 

mantenendo un legame più clastico *®’*? un eroico f partigiani sovietici incisero i no- Invece uno scapaccione amichevole ««o ^tia ^ esuone a ^ jj di mente. «Ne è una CAlZATDRiriCIO VITTORIA clwiur* a r»K. ^ jRiFiB»niivÙTr~VÀSTI^fi^^ 

eoo 1» Genoaoia oocIdanVale •; sono *"* vov.onv.. ?on otI.vo df vado™ Sro™ - ha delS T^rooioi - U .‘fh.. li,. K». M». loco Shsif. 

- ... I j: _Toiuto dei partigiani e degli atti- _ _ _ «enni non creuevo ai vcueic prova na ucnu “ bwsIU. Sen* Inttreesl, MniMtldpo. •wu Timo n’rno im\m ,<> itino noNVA A» <W)0 

quMte autentiche *a®r>nie di cocco- organizzò la diserzione in . “ I ^ *** comune di Limblate, (.nbuii ja Ame* (5W modelli diteni) eal* r^vGAZZO dAooo. BAMBINO da 500. TtsiUieci 

drillo, se è vero che Adenaucr pone massa di numerosi soldati russi. A Tl/f TOT TTT?'T..Th*TT1VTT'A aftormazlone. Il diverso del mi- esemplo, in provincia di Mila- iitore esclMiTioeuie delie migliori mar^e j, „a?e.*»re. v.» ftndi» .ss. 

I. auo istaoM ra-iaionisto proprio fa- orKh’o.ai o^qoloK a fondai u. AiVllV^l Ugil.ll.lUi’MllA „Mro >“ “00 terittl polla Hata elot. „''"S22..Ì''j38 (SS MOtoCI a DTO BATElll T .i=li 

eendo appello alle proposte di Bi- deschi. Sul finire dell'anno, con c»® « Sove^o ii^mno gm na torale, ben 2000 sono quelli alie- p„„, Shnra iDterea«.M narwiit «ritta: . BtLDLfOI . 

dault per la creazione dell’alto con- l’arrivo al campo partigiano di un TVT T 1 TT X"! • . . 5 . all ornine americano di imn mente d - '■-- - Sanbertnrdo 10?.e. 

• j. intero revarto di 75 uomini eoui- I TF'BA m M I A^ rv A*k r*i~a rw «na Insistere nella polemica su Trieste, * LIQUORI. FATE LIQUORI la casa eoi SISTEMA- 

nello atlantico. intero repario ai to uomini, equi i w A_a ■ ■^Aaa^iA.a m ew ■ ^ “ W I WI .aiw—a-., i.. -...lit:..-. arY-nrimina n .«i —-«««11 Tnr»,.ni >,= . 1 imiTnoi * cniDADoi «-i-. ninm 1 *...—..-.i-h- . i>i<ru,rn,u . viotinuin. 


•ut «revisionismo, co airermare cne p^-gionlerl di guerra, e che, di furono sepolti a fior di terra dai| 
*.®‘ **j*^n* domandare se 1 integra* fronte allo minaccio di finire nei compagni di battaglione. Più tardi,] 


altri soprusi e queste speranze una Interessante Interrogazione ______________________ - - - 

andassero deluse, il governo pre- presentata dal compagno TERRA- , COMMERCIALI 12 Sthwilatto ?«!«» a. a 

senterebbe una «denunzia al mon- ciNI e discussa Ieri mattina al Se- - ^*'.hu 

do.. . oper-erebb. a fin di bene. h, p„,a,o ,„ce ..petti 

V?® gravita Insospcttata CPCa il FI.lJORBiCE.vll .‘^NE STUFF 2*1,1®“*,* 310-. (5201) 

o ^ hanno fatto a problema delle liste elettorali e ELETTRICI. PREZZI Ml.villl. Rioor. ^MniROBi t.h 

fin di male. delle infrazioni aUa legge che si Eipttrieiià viOtNO TEATRO aBGEht'na 

Conclusosi 11 discorso del mtol- commettono nella loro compilazlo- Sconti epezìili pw lomllore. (51t0i vidi iLliu* 40 ‘ 


g ore berrà d azione, R vecchio cippo di legno mt cui mento di andare In ufficio, e dare ore « comorendono per la maggloi 

un legame più clastico fra loro anche un eroico | partigiani sovietici incisero i no- Invece uno scapaccione amichevole questione del comprendono per la ma.„io 

mia occTdenmle. Tono ^melale - n Anatol » - che, con mi dei fratelli caduti è stato orni alla legittima consorte.. Territorio Libero - ha affermato parte alienati di mente «Ne è un. 

mia occidentale», sono partigiani e degli atti- Nenni — non credevo di vedere prova — ha detto Terracini — i 

tene lacrime di cocco- organizzò la diserzione in j già oggi confermata questa mia fatto che nel comune di Limblate 

ero che Adenaucr pone massa di numerosi soldati russi. A ATTOT TTTT'T.FTd* TT1VTT' A a formazione. Il diverso del mi- g^ esemplo, in provincia di Mila 

/?«• 11 ^ • X-*.9_ .A ^ 9^ 9_,/ X-M .9 ^ ^ ilciiS^iro SCorx& il3 QÌm0SXr3»0 1 oEfMv vkAìi«a 


sigilo .tuotico. Ncl noiiie della Resistenza ;hó’iTst„;bri.‘';o™c.“ .m.'rici.oà; ■ n n.ihi,ter„ d-gn iqt.r„i _ h. . ,, 0 . 1 .,.. fi-of- 

■ dJlii'Ti’r'®" ^ „.U,.„ot„ dubbio oh. —„ ,o^s.gret.ri„ S«vS!5 riiirrS.” S'-'SÌ: CJ 

nmiliurizzazionc j^rzo zona, a Circhina, dove ve- „.Ì .r».n. l Soveml occidentali mantengano bIO — ha tuttavia autorizzato 1 po^uqilio. maROOLIN. Vi» Eh# 53. ROMA Eaisade 22i (Chiesi .Sosta). (4097) 

della Germania occidentale, con tur- niva costituito un loro battaglione. TlIlOVO IIUDIIISO HllB. C11II11S1OI10 fede formalmente alla dmhiarMlo- direttori dei manicomi a decidere (373.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. _ _ ^ 

t« le conseguenze che essa comporta, Fu que-Ftìo il «2, Battaglione 9 che ?t®_ nella loro competenza e sotto loro SARTORIA rpiuNCIPE • CDNÌF^(>NÌ tccor»- ?_ MOBILI _« 

. ri è dunque iniziita al canto di operò con Io XIX Brigata del - Nenni AW diciamo t^e eMi responsabilità quali dei ricoverati ti-aine. Pmtntliù PRFa'zi vèr* OONCOPRBNIA. A. ALU GALLERIA MOBIU RRIANIA - VIALE 

m^o‘JÌr^dr‘^L?MoildnToni%!n^ fX Corpo. ^ ^ Mentre ye^o^ accelerati i pre^ toro che vogliono una Italia Ubera guJno**50°possonJ fa^r nulla per siano in grado di manifestare il vVsitatf/!l l^bJUS'k ^Sij'ioTrTw KR 

mentele dt « Le Mon« » ®®7‘L Di impresa in impresa parativi di guerra • li aggrava le e democratica. realizzarla. proprio voto. Ctò coslitmscc un j (482.29’). BORSF. - PREZZI IMBATTIBILI . Lnsgh.iKinj» 

cere, rufficioso del Quaì d’Orsay crisi economica nel Paese si tenta Ovunque, In tutte le nostre orga- . azzardo — ha repulicato il sena- - — ■ -s——;-ri—IT r»i?'a*fio 3 i p« miu - MODELLI ULTIMA CRF.t- 

Bon ha che da ricordarsi che esistono Utilizzato per le azioni d’assalto, ostacolare con le misure liberticide ntzzazlonl, ei lavori per superare La replica di Nermt Terracini — trattandosi sem- rì' 2*®'’*'* * • scvaisttfrel»!! 

le decisioni di Potsdam e che su quel- P®»- coprire le falle più pencotoje la diffusione de rUnitd, si cerca di gli obiettivi fissati. In tutte le se- q governo Insiste su una pre di valutazione soggettiva. D’al- le.-c:'-.. 29. Rom». «. L A . P - n,;i7»«3o3o ca;.e ? ^lrit r .r T 

U b... l-Uuiou. Sovietica ba rfabo- l7uS‘?a X È*. naViut"* vS;.*” rSUL, T® P»»!!'? "'1 ^- A -;; ì - o.c;c.7.rPOt.T -il L,«.,eu i-U 

rato una politica verso la Germania e,p„ip,o „ tutti, e diede Nel 5. anniversario del 23 aprile, decine di migliaia d] nuovi diffusori leroonS!aÌtà^dr non offrire nes- costituite sezioni TTTi''An- ——-i 

che garantisce 1 Eo.opa da ogni av- gjjg colisa dello Iiberozione centi- nel giorno in cui l democratici ei e l’emuiazione tra le Federazioni, soluzione alle popolazioni ®l®ftorali per facilitare ai pazzi ^ toBoiewnWire VsTRLNO. 

rmturoso ritorno dell imperialismo „aia e centinaia di morti in un- raccolgono per festeggiare la daU tra le sezioni, tra le cellule, tra filane’ La sola ragi^e^ è che l’esercizio del diritto di voto. Il 60Reber».’ ( 220 S 18 ) ^ 

tedesco. prese gloriose che il Carso ricor- che ha ridato la libertà al popolo tutti I gruppi dia un altro poderoso presenza degli anglo-americani sen. Terracini ha concluso dichia- - _5_ ’ 

1, t derd per tempre. Il loro ufficiale italiano, questa voce deve alzarsi Impulso alla diffusione- g 'Trieste fa parte delle esigenze rando che. In attesa di una nuova \ _ occasio ni _tó lezioni-coi-legi iz 

^ decorato più alta che mai. Nel nome dei nostri martiri, nel strategiche dell’America, e il go- regolamentazione legislativa, occor- A.A.A. A 18 RATE; Hi’-'--■ .o • NDO ;——; -r-r——- 

Ottantesimo anniversario dai Comando dei IX corpo per Che domenica 23 e martedì 23 nome degli Ideali della Resistenza verno italiano non vuole contrad- ... -v,- ;i governo si astenea dal- P • ••- «ibe c'tuoBl tSls iR.. \i» StitaU AaBBETUTl (»BSI u.iumI nV.U: DiUlIegr»- 
Ai T^ttir, Opero preziosa. aprile e nelle settimane e nei mesi che significano difender© l’unità di dirli. Perciò maggioranza e governo r„KKnnriro t «.ri. ili manirrv fi.»: Skaograb*- Mioliine C»l«l»iriei; 

della nascita di Lenin tpjc durante la oran- sesuenti. essa eiunEa in ojmi dovei tutto il nonoio, nel nome della irinn 5?1T1110 iìlfiiPSìrP slPllDS Solu^ l laa UBfT»PTtappf iiaTCBAm ctfVniTÉ 1 * « ^ *1 1 a *iTvr-n,\zs 


Territorio Làbero — ha affermato parte alienati di mente, . Ne è una CALZATDRIFICIO VITTORIA ^ CAI ORIFICIO TFAUTA. VASTISSIMO ASSOR- 

N,tml -- non cr,d«vo di v.d,r, prova - ha detto Terraotal -- U '''.L.adr ^ ÌS’ai Si .;‘"(S'‘S,'.tS'‘Ì.‘ to' 

^del m'f *** Comune di Limbiate, «nbuli Ja bine» (5W o*deIII ^btril) «1* r^vGAZZO d» 1000. BAMBINO *!» 500. TtsiUlwi 

affermazione. Il discorso del mi- g^ esemplo, in provincia di Mila- »*tnre esclwiTioieale delle migliori marche 5^,^ j, Vi» Oandi» ,13 

nistro Sforza ha infatti dimostrato __ «--hhi nplla itoa elet_ »anB»le. Viaiuteci. Ricordate calta- -------— 

che il Coverno italiano fiià ha ob- ’ « « m i* l□rlEcio VutoriT. Vi» Gres<Mtfo 44^6 (presso OROLOGI A DIRCI RATEIII ^eo*A ànticij^III 

bcdito futoSine americano di non ^®‘a^®. ben 2000 sono quelli alte- P,»„, C»t„r). _^ S»»ra iote^.M n»r«tl» .critta: . BlLDL^Ol . 

Insistere nella polemica su Trieste, nati di mente », LIQBOBI. FATE LIQUORI la casa col SISTEMA .? -- 

che disturba la politica americana- n ministero de^l Interni — ha • Ll(X)R *. Otterrete LIQUORI c SCIROPPI Baie- RADIO - risarmuuiche - Planolortt - Elettrodo- 


^ j j li T^Trti «nAHinTTirh Ln rliiViKir» nVia cnvipfìiitn 11 ^nttrtseE^retario RTTB- ugnili SIIGUORI MVRtflB A^gìoageodo solo m*sillrle Tistisaioo pr^tl modici* 

tondo della , _ . -rì^eon ®°|’®^2retario BUri , RLSPARMIO 60 •/.. SFJtTlZin condia.oal rateali. IMET Rad,», fcoieo y.ttor.o 

, dove ve- ..-h-»-. ev l soveml occidentali mantengano BIO — ha tuttavia autorizzato 1 po^uqilio. maROOLIN. Vi» Exio 53. ROMA EnisDele 22i (Chiesa .No#»»). (4097) 

battaglione. OllOVO llllDlllSO CilllllSlOIlC fede formalmente aRa dmhiarazio- direttori dei manicomi a decidere (372.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. - - -^ 

gliene 9 che y pe tripartita^ neUa loro competenza e sotto loro SARTORIA . PrTncipB ». CDNI^ONI accora- ?_ ”P°IV1 - — 


ette, 1 ntlicioso dei Quai a Lirsay - - crisi economica nei t'aese si tenta uvunque, in tutte le nostre orga- »• j* ar * azzardo 

Bon ha che da ricordarsi che esistono Utilizzato per le azioni d’assalto, ostacolare con le misure liberticide nizzazionl, ei lavori per superare La replica di Nertni ,j.| 

le decisioni di Potsdam e che su quel- P®»- coprire le falle più pericotoje la diffusione de l’Unitd, si cerca di gli obiettivi fissati. In tutte le se- j, «overno insiste su una pre di 

U b.« l-Umo« Sovirtìr, b. cUb». 1?''°^,":'.?:!?/* "'ji!-<” '.S™?»’ «I»"» 'O"- p„utf;r 1 I°m diStortrano fi' Z 


” no » t>\7i%ort • i3iDai i 

*■ rrcvcii pnTt—Ti--5-ó' v —77” ptr tiDI - MODELLI ULTIMA CRF.t- 

CraSILMU. Lime. Pelle elif». S^heU,. Ma- , »c 4 ,a. 5 terel»ll 

• «chi. Iiliere, Frextl laltbrici. INDART, Fa- _ ' __ 


... j* r - Io Sito opera preziosa. 

della nascita di Lenin ... _ 


aprile e nelle setOmane e nei mesi che significano difender© l’unità di perciò maggioranza e governo ,._x,bìiParp i comuni ^di di manico- 

ncml AoTTAititltn »1 nnnnlo tioI nnino dolio__1 ODDIlgare 1 COmUni Seni Ql maUlCO- 


«X a^r.arx A’el marzo 1945, durante la gran- seguenti, giunga in ogni dove tutto ,1 ^poJo nel nome della r.on sanno indiare alcuna soto- se irere pazn ^ H. ^^51. MAfiìt l ssi. SVENDITA 

n renridne aprile è ricorso l’oitan- de offensiva scatenata dai nazi- per denunciare le Intenzioni di co- Pace, il 25 aprile ognuno si sente zione. Spero che V. E. Orlando, ‘"‘.o» ^ r ^ ^ ^ 5 lJ i aria. La TrioalaU 34. Tel. 361.937 fvatrki, omImiu: B->ei.» 2 (P.aiia Qwoor) - 

««hno «nnirersario della nascita di R *2. Battaglione » compì loro che vogliono trascinare R no- mobilitato per portare a tutti 1 par- nello svolgere l’interpellanza che pne liste eieitoraii LANA 3V». MATERASSI UNA aa Filiale Piaae 3 (34.379 - 4S5161). 

ti;.- t *«;« t„ la sua azione più gloriosa. Tede- stro Paese in una guerra di aggres- tìgiani, a tutti i democratici, il ha presentato, porrà l’esigenza di In precedenza era stata discussa gjr» ,Vf 00. MATERASSI piecala SCOZIA TOOO. - .i - ■ - - - - — 

. p j ’i KWeato al* ustascia e cetmei sione contro TUnione Sovietica, per grande giornale della Resistenza una modifica della politica estera tra je altre un’interrogazione del . DOVEROSO VISITARE . srpERuAU,Er.lA • latpieGO E LAVO RO_ ]* 

«one la « 1 ravoa » na punniicaio m- riusciti ad accerchiare con chiedere che sia realizzato II nuovo che ceppe guidare l lavoratori alla in conseguenza degli sviluppi che compagno AfOSOLINO e dol socia- mh*» 47 ARSORTIMF-NTO ’ >10’ GRANDÌoso AMBOSESSI AVENTI SPIOOATB QDALIi- ARTl- 

eum meom dei c mastro dei forze preponderanti, presso Vofsko, corso economico proposto dalla insurrezione e alla vittoria contro la situazione triestina ha assunto, .. . pryoLO circa il nroccdimento D'ITAUA *- 3000 oggfU: espiti: • HaMli » STICHB (RSEMATO’^tRAFiOIB. PREPARIAMO RA- 

prolctanato mondiale tra cui alcune fi /x Corpo partigiano, il cui co- C.G.I-L. onde assicurare il lavoro il fascismo e il tedesco invasore. e che questa esigenza si imponga • .‘^alrin •. • Lacradari ». « Arredameatl ». PIDAMEJITB OOSP.ISPONDKVZA. LSTBRES.’USDO- 

riaposte date da Lenin alle domande mando e con esso le rappresentan- a tutti 1 cittadini, per unire attorno La Segreteria Generale ai raggruppamenti polìtici onesti. ^ ^ * PRFJ7i IMBATTIBILI. t^gb« RATEIZZAZIOM. Q LAWIaH^’TD. BOLLTWOODSCnoOL 06 TIBa 

del corrispondenti del « Nevr York zc militari inglese, americana e so- al valori della Resistenza tutti co- delFAstoc. «i4m{ci de TUnitè» Perchè 11 dibattito possa essere naie d. Gioia Tauro. P.ia*’.DATEMI &B <S.B. ROMA. 


deWAstoc. «i4m{ci de l’Unità »1 Perchè 11 dibattito possa essere | naie di Gioia Tauro. 


IrIlV.DATEMI 


ISE 7S.B. ROMA. 
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GRANDE ROMANZO 

N • tu 

ALE58SANDRO DUMAS 


e»*#«»t««»»«»»»»t»«*t»»i»»»»ii»i»»»»»a»»»»»i»i»i»»»»i»»»»i»»»»ii»»»»»tf»ii»»»»i»»»»»»»i»t»»»a»»»i»»»»»»»»»»»»»»»»t»»»»»i»ta»f»f»»i»»f»»i 

~ “ — E ora, chi siete voi? — do- 

07 Appendice delIVNITA' mandò ITnglese. 

— Io sono il signor d’Artagnan, 

rsSenr/enr^Sdi™. 

J pagaia des Essarts. E voi? 

MM MMm’m mmj'“m Wmd’mmm — Io sono lord di Winter, ba- 

nrmmKMw jHFJ K m Sheffield. 

_ —Ebbene, Ad sono servo, sl- 

ffoor barone, — disse d’Artagnan, 

- — benché abbiate dei nomi ben 

^GRANDE ROMANZO « «vii. io m,« 

^ al galoppo e riprese la Ada di Pa- 

'netta r\rr %ir aO ^Si* Com’era solito fare In occa- 

, ATiESSANDRO DUMAS Slonl Slmni, d’Artagnan andò dl- 

__rettamente da Athos. Lo trovò 

sdraiato su un gran divano, do- 

— Ah, ah. — disse l’Inglese, — — Ebbene, mio degno gentiluo- ve aspettava, come avcAza detto, 

alet* vod, padron mio. Bisogna mo, — riprese d’Attagnan. — che il suo corredo lo venisse a 
dunque che voi giochiate sempre, scegliete la più lunga e venite trovare. 

un gioco o un altro? a mostrarmela stasera. Egli raccontò ad Athos tutto 

— Sì, e questo mi ricorda che — E dove per favore? quello che era aArvenuto, meno 

ho una riAdncita da prendermi. — Dietro il Lussemburgo: è un la lettera del signor di Waides. 

• Vedremo, signore, se siete così quartiere incantevole per le pas- Athos fu contentissimo quando 
destro a maneggiare la spada co- seggiate del genere di quella che seppe che si sarebbe battuto con- 
me il bossolo del dadi. vd propongo. tro un Inglese. Abbiamo già det- 

_Vedete bene che non ho — Sta bene, ci saremo. to die era 11 suo sogno. 

•p«da, — disse l’Inglese: — vo- — A che ora? Furono subito mandati a chla- 

lete fai« 11 bravaccio contro un — Alle sei. mare dal Azallettl PortBòs e Ara- 

uomo senz'armi? — A propo.sito. probabilmente mls, e, quando giunsero, ven- 

_Spero bene die ne avrete aArrete uno o due amid. nero messi al corrente della si- 

' a casa vostra. — replicò d'Arta- — Ma sì, ne ho tre che saran- tuazione. 

gnan — In ogni caso lo ne ho no onoratissimi di giuocare la Porthos trasse la spada dal fo- 
due, '« se volete ce ne giochere- mia stessa partita. dero e si mise a menar colpi con- 

' mo una. — Tre? A meraAdglia. Che bel- tro 11 muro con balzi Indietro di 

_InutOa; — disse l’Inglese, — la combinazionel — disse d’Ar- tanto In tanto e con flessioni sul- 

r ‘ aono suffldentemente fornito di tagnan — E* proprio il numero le ginocchia come un danzatore, 
^'c MMio Moara di utenalll. che fa per ma. Aramia. ctaa lavorava tempra al 


suo poema, si chiuse nel gablnet- In quanto a d’Artagnan combU 
to di Athos e pregò che non lo nò tra sè c sé un picroio pro- 
distuibassero fino al momento di getto di cui vedremo più avanti 
battersi. Athos chiese con un se- l’osecurione, e che gli promette- 
gno a Grimaud una bottiglia. va qualche gradevole avventura. 



-» 






V»-» K. 



« Allora la laMtoiU! » esclamò Athos. B sabllo otto spedo einore- 
alaiiipo al mMl iel aole oodoatf.^ 


come si potcA’a ben comprende¬ 
re dal sorrisi che di quando in 
quando passavano sul suo volto 
illuminandone l’espressione as¬ 
sorta. 

XXXI 

INGLESI E FRANCESI 

Venuta l’ora, 1 nostri quattro 
amid si recarono coi relativi 
valletti dietro il Lussemburgo, in 
un recinto abbandonato alle ca¬ 
pre. Athos diede una moneta al 
capraio perchè si allontanasse. I 
valletti furono incaricati di far 
da sentinella. 

Ben presto un gruppo silenzio¬ 
so si appressò allo stesso recin¬ 
to, \rt entrò, e raggiunse l mo¬ 
schettieri; poi, secondo le con¬ 
suetudini d’oltremare, ebbero luo¬ 
go le presentazioni. 

Gli Inglesi erano tutti nobili 
d’alto lignaggio, e rosi i nomi 
bizzarri dei loro aArversarl furo¬ 
no non soltanto argomento di 
sorpresa ma altnesì di perples¬ 
sità 

— Nondimeno — disse Infatti 
lord di Winter, quando I Ire ami¬ 
ci si furono nominati — noi non 
sappiamo chi siete, e non tì bat¬ 
teremo contro simili nomi: sono 
nomi da pastori, questi. 

— E così capite bene, milord, 
che sono nomi falsi — disse 
Athos. 

n che aon fe che darci un 


più gran desiderio di conoscere 
l nomi veri — rispose l'Inglese. 

— Avete pur giocato contro di 
noi senza conoscere i nostri no¬ 
mi — disse Athos — riuscendo 
anche a Anncer<ri i nostri due ca¬ 
valli, A’ì ricordate? 

— E’ vero, ma allora non ri¬ 
schiavamo che le nostre doppie. 
Questa volta rischiamo il nostro 
.sangue: si gioca con chlun"'”' * 
ma non ci si batte che con upi 

— E’ giu.rio — disse Athos. L 
preso a parte quello del quattro 
inglesi col quale doveva batter- 
|si, gli disse sottovoce il suo nome. 

Altrettanto fecero Porthos e 
Aramis. 

— Vi basta? — disse Athos al 
suo aA’vcrsario: — mi trovate ab¬ 
bastanza nobile per farmi la gra¬ 
zia di incrociar la spada con me? 

— Si, signore — rispose l’In¬ 
glese inchinandosi. 

— Ebbene! Adesso volete che 
Ad dica una cosa? — riprese fred¬ 
damente Athos. 

—- Quale? — domandò l’In¬ 
glese. 

— Che avreste fatto meglio a 
non esigere che io mi facessi co¬ 
noscere. 

— E perchè mal? 

— Perchè mi si crede morto, 
perchè ho delle ragioni per desi¬ 
derare che non si sappia ch'io 
vivo» 43 perchò «arò ohbUgato 


uccidervi affinchè II mio «egreto 
non corra per il mondo, 

L’Inglese guardò Athos creden¬ 
do che scherzasse: ma Athos non 
scherMva affatto. 

— Signori — disse Athos rivol¬ 
gendosi a un tempo al suoi com¬ 
pagni e al loro avversari — sla¬ 
mo pronti? 

I — Si — risposero a una voce 
inglesi e Francesi. 

— Allora in guardia — disse 
Aihos. 

E subito otto spade brillarono 
ai raggi del sole cadente, e la mi¬ 
schia cominciò con un accani¬ 
mento ben naturale fra persone 
due volte nemiche. 

Athos si batteva con calma e 
con metodo, proprio come se fos¬ 
se stato in una sala d’aimi. 

Porthos, che certo si era cor¬ 
retto dcli’eccesslva sicurezza di 
sè dopo l’aArvcntura di Chantil¬ 
ly, faceva un gioco pieno di fi¬ 
nezza e di prudenza. 

Aramis, che doveva finire il 
terzo canto del suo poema, si 
spicciava come chi ha molto da 
fare. 

Athos per primo uccise il suo 
nArvcrsarlo: non gli aveva Ambra¬ 
to che un colpo, ma, come gli 
aveva predetto, il colpo era stato 
mortale; la spada aveva trafitto 
il cuore dell’Inglese. 

(Cofitùiuai 


fi.i 

'■ ‘ n(JeÒA '■-.-l'.'n 
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Paq. 5 — « l’UNITA’ * 


domenica 23 anrUe 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ÈSTERO 


DOPO UNA LOTTA LUNOA UD ?:R0ICA 

(Conunnazlone dalla prima pagina) Delia Vida che ha dato parola 
contro 1 giacobini, più tardi a Roberto Battaglia per la r«la- 
• ^ mm m m tradimento di Pio IX. Lo Stato zione sul tema - La storia e la re- 

mm ^ Mm italiano nasce da un compromesso sistenza ■. 

■ bCHIIbI ■ ■■■M W MB ** iP BB B BBrB m BBBB — m tra il Risorgimento e Dopo aver rilevato come 

W w gimento. L’antirisorgimento mani- mancato linora da parte delia cui- 

_____ restatosi episodicamente nella rea- tura italiana un impegno di insie- 

zione del Crispi e del Pelloux tor- me per fare la storia degli anni 

La produzione industriale in Italia ridotta del 5»/. in “ ZTode n^? 

un mese - Successi nelle lotte contro i licenziamenti Sn™ SI 

___e antiumanità nella alleanza di borazione storica dovrà sviluppar- 

. c. . Mussolini con Hitler. si. Nelle parole minuziose e insie- 

A quindici giorni di dUtanza dal di tutte quelle forme di agitazione “.Tm Contro questo trionfo deH'antlrL me fervide del relatore sono pas- 

tìlbcoiso di Fella alla Camera — di- sindacale che U padronato deflntece {^“ <11 «dlodKlo^ ad sorglmento non c’era scampo se il sMl cosi tutti gli aspetti della Re- 

Rcorso nel quale II ministro del Te- « politiche » E In questa t condan- frequenze popolo italiano non fosse di.sceso sistenza, da quello militare, prima 

Boro aveva affermato che la produ- na » rientrano naturalmente sia le terrazza che circonda U cor- alPazione e alla resistenza. di tutto, ai politici, al sociali e 

ztone in Italia è in aumento una lotte della « Lancia >, della 8 Dior- dello storico palazzo ad un'al- « I-<a Resistenza — ha concluso nlla profonda rivoluzione che la 

secca ementita all'ottimismo gover- glo » e della DPD, sla tutti i tenta- terra di circa venti metri, el è pre- Salvatorelli _ ha salvato l'Italia, lotta partigiana portò nel costume 

nativo è giunta dall'Istituto Centra- tlvl d‘ ottenere aziendalmente tratr clpltato l’ex maresciallo oi marina jg restituito una personalità degli italiani. zXbbiamo riascoltato, 

le di Statistica. L’Istituto ha rive- lamenti economici o clausole di mi- Bruno Ammannatl. fu Pietro, di an- nazionale una funzione di civil’à laccolti insieme un quadVo gene¬ 
lato che l'Indice della produzione In- gllor favore, eia le azioni di solida- ni 53. U quale faceva parte del per- ^ ^ ^ Risorgimento e l’antinsorgi- rate di epopee, nomi di combatti- 

dustrleie è calato dui gennaio al rietà. sia le lotte contro 1 licenzia- sonale assunto per la durata dell». ““ “ ® menti eroici come miello del Col 

feobralo scorso del 6.1 % Il calo è menti, ecc E' evidente lo sforzo del- conferenza Internazionale. mento fra il po ero temporale del 

particolarmente forte nel settori mi- la ConOndustrln di creare una situa- n disgraziato per attuare 11 suo ® mesi massacrati e 'distrutti come 

nermlo. manufattunero. elettrico e zlone dj immobilismo aziendale, e trlst^e propo.sUQ al era bendato gli dismo e giacob n sino, fascismo e 
del gas di costringere ! lavoratori - con starebbe a denotwe an fascismo. l’Ital.a ha scolto una 

Conferme della gravità della situa- 1 d uto del « sindacati Uberi » a pjjjjo j tanti dati portati da Bat- 

zlone vengono da ogni parte E’ di uri» gretta e ristretta azione di tipo subito aoccorao dal presenti l'Am- La Storia e la Reaiatenza taglia ha particolarmente impres- 
questi giorni la relazione mensile corporativo mannatl è deceduto durante 11 suo j <- i . it v, stonato il Convegno il fatto che la 

della Camera di Commercio di MI- - trasporto all’ospedale, ove è stato La relazione di balvatorclli ha ,nsurre?ione del Nord impegnò il 

‘tu"ra cconomlcaTe? grandrcemró UH GX marGSClallo tlÌ Mafjna I t!p!o aveva riportato ta rottura dcglt pomeriggio sotto ripresi in una ctet-Cj’ " p^ese tetleschc e fasci-1 

Sotrl“.“^l,mb«,l'r retoztonc .j J, pjljj.o organi tntr.toroctcl c mtr.tldomtn.ll dello Procurane nnpol.o- :;;„d':"imòrevedlbi “ storr'o -"t a 

del,,, come,, di Quégli IrSo”, “e biSIr su’ 

60 uffcrni0 eh© non si è ver l Cft v:^rr»T:»vTrFT:» «o tT_ A _-•*__ 1-1 /Il T\rif*inTiia iMiiUrrttt ^ . . ncrch^ il ontiroltn rii nntrìn riìvpn- 


Il Convegno di Venezia 


La produzione industriale in Italia ridotta del 5% in 
un mese - Successi nelle lotte contro i licenziamenti 


MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 
DDLORI PERIDDIGI - NEVRAL6IE 

CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


Un GX marGSciallo di Marina 
sì QGtta da Palazzo Strozzi 


mannatl è deceduto durante 11 suo . . i, i. stonato il Convegno il fatto che la 

trasporto all’ospedale, ove è stato relazione di Salvatorelli ha ,nsurre?ione del Nord impegnò il 

constatato che oltre a fratture mul- chiuso l lavori della mattina. Nel twlc.srhc e fasci- 

tlp'.o aveva riportato la rottura degli pomeriggio sono ripre.si in una del- ^ nroennti 

argani Intratoracici e intraddomlnall. i<. jjjjg Procuratie napoleo- * predenti in Italia. <■ Que lo 

c, «1 • t j, iTi . 1 1 •. “ glande imurevcdibile sforzo — ha 

Si presume che 1 Ammannatl, 11 niclie, addobbata debitamente da t o-v, i- 

niiAiA nvAva <?nffi'rto un iiinffo oe- _le-.-: ^ terminato Battaglia — fll poSMbll© 



ili I 


^sofferto un lungo pe- n-nnèggi tricolori e bianchi sui cmnagiia — tu possmii, 

66 afferma che non si FIRENZE 22. _ Un tragico suld- riodo di prigionia durante l’ultima ritr-jiti Hi H concetto di patria diven 

noi corso dell ultimo mese * " dio ha impro.^slonato stamane una guerra, abbia voluto porre fine alla Gramsci Amendola Trentin La popolo italiano qualcosi 

cambiamento sostanziale della si- folla di per.sone che .si tro- malinconia e allo aconforto che lo t-»ra*Jisci, iun nn a, it n i . a cncrcto, la difesa delle condì 

funzione che si mantiene Impron- v^va nel cortile Interno di Palazzo affilg.gcvano In questi ultimi tempi, presidenza è stata assiin a da Levi elementari della nostra esi 




tata alla stessa precarietà del mesi 
precedenti ». 

‘llannanto Infine la situazione dei 
mercato : « Le vendile al detlugllo. 
6l mantengono ancora Inferiori alle 
Bduetlatlve Sono da segnalare sin¬ 
tomi sempre più chiari di un minor 
potere d'acquisto da parte del pub¬ 
blico .. Se alla diminuzione delle 
esportazioni dovesse afflancarsl an¬ 
che una caduta della domanda In¬ 
terna lo difficoltà del sistema pro- 
du'Alvo potrebbero complicarsi » 


Il due maggio sarà discussa 

l’interpellanza di Orlando su Trieste 


stenza, c perchè la rivolta popola¬ 
re -Si ricollega col movimento an¬ 
tifascista che dal '22 al ’-}3, lungo 
un travaglialo cammino ed espe¬ 
rienze culminate nella guerra di 
Spagna, era arrivata a trovare il 
giusto terreno deH’unità democra¬ 
tica ». 

L’ultima relazione della giorna¬ 
ta è stata quella di Rpffaello Ra¬ 
mai su " La resistenza e la scuola ». 
Ramai, che all’in.scgnamento ha 
dedicato con passione e sacrificio 


c.J £. 70.6S0 




I £36.06*0^ 


£29.400 


^i.46.75a 




ièoooj 


In questo quadro di crisi e di de- Anche MttI, Lucifero, Labriola e Benedetti InterrofAlieranno il suo lavoro, ha detto come dal- 

_ A Maì 1 *z*snr 4 AtA. di ' ' ‘ l„ r\ ? _*._ _ _• » • . . 


pressione aggravata dall'ondata hi. ^ z x^*^ 5 i 5 iei 

licenziamenti scatenata dagli Indù- || O’OVemO - Un DÌanO DCr UQ aCCOI’tlO «IrettO COR 1 tlllIM £ re per la 

a 6 ._Ia 1 I AlAwv«c»T%t'rh T^rtQn-ll’O RI ^ I. _ 
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striali l’unico elemento positivo è 
costituito dalla valida lotta della 


la Resistenza avi ebbe dovuto usci¬ 
re per la nuova generazione ita¬ 
liana una scuola ancrta laica e an¬ 
tidogmatica. Ma il rinnovamento 


classe operala per la pro^zlone e jj 2 maggio sarà discussa al Se- Sforza dal canto suo ha ricevuto giorno ha registrato un importan- della scuola è mancato perchè 6 
la massima occupazione. Dopo im- interpellanza di V. E. Or- il ministro di Jugoslavia a Roma, te successo dell’Opposizione. I de- mancato il rinnovamento della so- 

portantl successi sono stau rag- questione del Ternto- Ivckovlch. potati di sinistra sono riusciti in- cictà. 


giunti Ieri. 


potati di sinistra sono riusciti in-leictà. 


tive sulla vertenza della mmler 
lignite delia Sucietà «Valdarno 
Castelnuovo dei Sabbioni. 

Il ministro Togni nominerà 
commissario il quale prenderà in 


j t Libero di Trieste, con la quale, sterile polemica tra il P.S.U. Tutti ad eliminare dall art. 4 la prò- 01 » 0 1 

amente sodd sa- noto, l’ex-Presidehte del Con- e il P.S.Ij. 1. ha registrato un'altra posta di destinare una parte dei Salvare la Scuola 

chiede se « gli eventi reccn- battuta che conferma l’immoblll- Tondi affidati alla Cassa al paga- italiane, non .'o- 

delle ^ j temente deplorati nel Territorio di smo assoluto di queste forze e Fin- [honto delle indennità al proprie- penetrato lo spi'-ito della 

hbloni ^ ‘ii csprLere una politica tari dei terreni ospropnat. m se- l^eislenza ^ 0^0 la 

^ essi come segno del previsto fai- costruttiva. Ieri la Direzione del gthto al progeLo di « riforma^morata, ma g'^ subdolamente 

ni nominerà un Rmento di tutta una politica este- p.s.u. ha emanato una dichiarazio- «grana di Segni. I 30 miliardi de- a penetrare Ù veleno dcl fL 

» prenderà In con- ^on valgano per determinare ne in risposta alla lettera deiresc- stinati a questo fine saranno così seismo. 


t» 

—\J" llll 
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12*18*24 RATE 

SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COMPRESE _ 
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^T^ER VOI, ERA LE 
^MieilORI MAROfE 
SOLO COSE BELLE 
E IN SICURA RLUSCLEA 



VIA 


,7 


la cultura che ha trovato nella 
oucrra di liberazione 1 motivi del 
suo rinnovamento aiuti la scuola 
a salvarsi dal fascismo e a rinno¬ 
varsi. 



F.IIÌ PALOMBO 


UNA CORRISPONDt NZA DEL CHRISlIAN SCIENCE MONITOR 

Rivelazioni sulla missione 

del B2 9 ai confini deir URSS 

Johnson parla di “armi segrete,, mentre Ache- 



eegna lo miniere o le cederà In gè- almeno la revisione di un sistema cutivo del P.S.L.I. sul problema interamente utilizzati per le opere Occorre che la cultura italiana - 

•tìono n un nuovo onte cooperativo alleanze per il quale dagli al- dcU’uniQcazione, nella quale si ri- di miglioria la cultura che ha trovato nella 

costituito dal lavoratori eu bàsl un - sjan^o stati abbandonati».. pete che l'unica condizione essen- - cucrra di liberazione 1 motivi del 

tarla. A '’nrnmotnr* » lì ” govcmo ha tentato di allinea- ziale per una efficace riorganizza- ^ 4 |«a..,Ìa rinnovamento aiuti la scuola 

nato un . re la discussione dell'interpellanza zione di tutte le forze soclaldemo' PGCOrG G CGOrG OIVOraiG a salvarsi dal fascismo e a rinno- 

prevede che la cwtituilone dell Ente discussione sul bilancio degli cratiche e la definitiva rottura di • . ■ . varsi. 

e lo operàiionl di consegna delle m - esteri (,j 5 <,^6 a'vrebbe non solo fi- ogni collaborazione sia con i co- u9i lUpì PFGSSO AlDdRuOIS yj ^ iniziata quindi la di-^cusslo- 

nlere saranno portate a termine ne^^^ l’interpellanza di munisti che con la Democrazia ^ - ne Sono TntervTiuU 

a Orlando, ma l'avrebbe esposta ul cristiana. Subito dopo Saragat, In MACERATA, 22 — Lupi fame- laziom, Leo Valiani, il prof. Ben- 

II lunedi successivo P°*»“ rischio di essere rinviata qualora, una lettera al PSU ha ribadito le lici sono scesi la notte scorsa a discioll, il figlio del patriota Ga.sto- 

ciato normale lavo . per Una ragione qualsiasi, il rela- sue vecchie posizioni «u questo Villa Garulla nel comune di Amati- ne Sozzi, De Cabalis. Joyce Lussu, llilllililllllllllllllilillllllllllllllllllllll 

Con pieno ouoc»««o per I - i«x- jore del bilancio degli esteri aves- problema. Le cose rimangono dun- dola per le recenti eccezionali ne- Giacomo Noventa e Giorgio Mac- 

voratorl al è anche conclusa la ve^ jg chiesto di rimandare la sua que al punto di prima. vicate sulle montagne. Varie pe- carino dei cui interventi oarlere- ■■ IPB A ■ 

lenza della «Cucirini» di esposizione. Orlando ha invece in- A Montecitorio la Commissione core e capre sono state divorate, mo più ampiamente nella nostra F III BIAmRiII 

sorta 11 6 marzo, quando la Dlr^ sistito perchè la sua interpellanza speciale per l'esame della legge mentre altre sono morte dissangua- prossimi cTrri^ondenza ■ 

!l9°dlpen5!f„“ In ™.g?op'?nz“ op" C=t3« per U Mttzzo. t, perehè ttbppn.l. plt, goln.®^ itauX Sn“rà oggi. S.- 

rate. In seguito ad una lotta molto ^ , , - - - . . . ^mà quindi la relazione di Fran- 

dura e alla solidarietà degli altri Oltre Orlando, presenteranno In- co Antonicclli su • La resistenza 

lavoratori genovesi è stato raggiun- CORRISPONDhNZA DEL CHRISTIAN SCIENCE MONITOR 1® letteratura». SI avranno poi 

to un accordo che prevede 11 pa- ttomita, uabrioia e ueneaeiii. le comunicazioni sulle arti e sul 

gamento del lavoro effettuato dal Anche negli ambienti governati- cinema presentate da Renato Gut- 

B marzo a oggi, nessun licenzia- vi si fa risentire la difficoltà della 1^S_ | ® Anna Bantl. Nel pomerig- 

mento ma dimissioni volontarie con situazione determinatasi dalla eie- U|1faiQ^|ffin| Q||mi IM|QQInn£| gio il Comune di Venezia offrirà 

congrui premi e garanzie nel fu- ca politica di Sforza. Un giornale 111 v WI U«bI Va 11 vUllQ IIISvvIwIlv ricevimento ai convegnisti a 

turo den’Aztenda. della sera rivelava che la confu- Ca’ Farsetti. 

Le trattative per la San Giorgio, sione in questi settori è aumentata J^| D OO mS tfaaaMXlaaaS aloalll II ROO Domattina 1 lavori proseguiran- 

contlnuate Ieri al Ministero del La. in seguito alle «voci circa sene IIMI H /U SI nOnfini nflll II U ^ V no con la relazione di Piero Ca- 

voro. hanno portato ad un favo-divergenze che sarebbero scoppiale ••wa VWIIIIIII MVII WIIWV lamandrei su - Il diritto « la re- 

revole accordo su alcuni punti. Le fra i dirigenti della D.C. e l'om — ■ ■ , . , sistenza » e nel pomeriggio si av'rà 

discussioni proseguiranno nella glor- Sforza a proposito dei rapporti ,, ìj» 4 » relazione «li giornalismo e la 

nata di oggi. Le trattative per la italo-jugoslavi. Secondo queste fon- JOnflSOn Darla Ql **arnil Segrete,, mentre Ache> resistenza ». tenuta da Vittorio 

T>ancla di Torino sono ancora In ti non controllate ma raccolte an- _ . ,»« « Gorresio. 

corco. che da un autorevole giornale na- SOH ta I apOlOgia della DOlltiCa della forZa _ 

Situazioni di crisi sono segnalate poletano, Sforza sarebbe incline a ———TInn Tllmlm Yniirki’<> 

da Salerno (improvvisa liquidazione patrocinare U 12 maggio a Londra umiua JllllUie 

della conceria «Schiavo», revocata un «accomodamento» con Belgra- NEW TORK, 2X — Intereeeontis- vrà essere Intensificato U riarmo del Cnnendn flflllf* 

poi per disposizione cletla Prefettu- do sulla base di im piano riserva, slme rivelazioni sulU natura della eateUltl europoL ' oniTOANPIlUA J DAD 

ra In seguito alla reazione operala), tissimo di compromesso terrltoria- provocazione americana al confini Anche il Segretario di Stato ha BOLOGNA, 22 _ Una mortale i tlLlKUWLIWA da DAK 

da Bergamo (105 licenziamenti al- le die l’ambasciatore George Al- dell’URSS son fatto dal corrtspon- preso questa sera la parola portando disgrazia è ^-enuta nel bolo-mese ■■■ .riua ««nt-a-airkoip 
l’« Italccmentl » e 59 nella fabbrica len, mediatore tra Tito e De Ga- dente da Washington del «Christian 11 euo contributo alla campagna bel- nella giornata di Ieri ULTIMA CREAZIONE 

di latticini di Mortara). da Sassari speri, ha fatto pervenire a Roma Science Monitor» Joseph Haisch, Il llclsta. accusando l’Cnlone Sovietica -ijjjg bimba di 8 anni Roberta ■ 

(chiusura della «Galbanl Sarda» e per mezzo del signor James Fowler, quale riferisce che, secondo informa- di tutte le più malvagie intenzioni p-a-inf «snlt» Hpli’nrfunAtrnti,. . L 8 % Mi Mi 

decine dj licenziamenti nel sugheri- dirigente della missione dell’ECA ziont attendibili, l’aeroplano amen- e trasformando le supposte intenzlo- ^ìusenne » In Bologna ner es.%rsi 

flcl di Calanglanus), da Trapani (200 americana in Jugoslavia e attuai- cano «scomparso» nel Baltico era ni in azioni reali. Con questo corno- mnrf» »oii^ a*, v 

licenziamenti alla « Florio » di Mar- mente in breve soggiorno romano in volo di ricognizione per sondare do sistema potcmlco .‘cheson ha po- nreclDitava AttrezzatUTe per bar e par- 

eal-i, rinviati In seguito aH’agltazlo- Tale piano di massima, che in- i® dlfe.-!e sovietiche. tuto ripeter accora una volta che____ rucchìeri _ Mobìli per ufficio 

ne creatasi nella zona). contrerebbe la resistenza delle sfe- Harsch scrive: «Noi vogliamo sa- «solo la forza potrà permettere un , Poltroncine - Sgabelli - Tavoli 

L’Impostazione produttivistica da- re democristiane e di quelle gron- pere il più precisamente possibile accordo con ITIRSS ». Premesse, co- FctrOTinrij npl Inff Q p_, rPRONF T FTTO 

ta dalle classi lavoratrici alle lotte chiane e dossettiane in particolare, cosa avviene neUe basi navali russe- =1 'fede, che pregiudicano più che riyiyt r, 

del lavoro e 11 carattere che di con- non escluderebbe la spartizione dal siamo particolarmente interessati alla favorire un accordo. BARI 32 48 81 63 1 VFNMTA RATEALE 

segucr.za queste hanno assunto Ir- T.L.T, per «lenta assimilazione am- costa del Baltico per evariate raglo- Al momento di Imbarcarsi sul CAGLIARI ,56 36 81 76 53 ^ 

rtta e allarma profondamente l grup- ministrativa.. con la restituzione di ni. I motivi per l quali noi slamo «Queen Mary» per recarsi In Euro- FIRENZE 66 18 63 53 11 PI •» « V Q,>>ì1ioni 7 

pi padronali domlnantL Lo dimostra Trieste all’Italia e l’inaccettabile interessati alle attività militari rus- P». U Segretario deiroNU, Trygve GENOVA 48 53 22 10 67 riaZZa V. siciliani, ^ 

Il lungo editoriale di tono «ufficia- perdita di buona parte della zona ge nella zona del BalUco sono l'evl- Lie, ha fatto la seguente dichiarazio- .MILANO 54 24 18 16 57 (Pza Bologna) Tel. 841.802 

le» pubblicato Ieri mattina dall’or- «B» in favore della Jugoslavia, il uenza congetturale del fatto che «lo credo che si debba tentare NAPOLI 73 30 70 68 43 

gano della Conflndustria « Il Globo ». che in definitiva è quanto amman- l'aeroplano militare scomparso nel ancora una volta dj mettere termine PALERMO 21 61 34 36 51 - 

L’editoriale, dopo aver accennato al- tano le proteste di Sforza per una Baltico era In speciale missione di Mia guerra fredda Più ei prolunga ROMA 80 13 72 90 48 Carc^an»! •eelusivlsti raeìonall 
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n dibattito continuerà oggi. Se¬ 
guirà quindi la relazione di Fran¬ 
co Antonicclli su «La resistenza 
e la letteratura ». SI avranno poi 
le comunicazioni sulle arti e sul 
cinema presentate da Renato Gut- 
tuso e Anna Bantl. Nel pomerig¬ 
gio il Comune di Venezia offrirà 
un ricevimento al convegnisti a 
Ca’ Farsetti. 

Domattina i lavori proseguiran¬ 
no con la relazione di Piero Ca¬ 
lamandrei su « n diritto « la re¬ 
sistenza » e nel pomeriggio si av'rà 
la relazione • li giornalismo e la 
resistenza ». tenuta da Vittorio 
Gorresio. 

Una bimba muore 
cadendo dalle scale 


BOLOGNA, 22 — Una mortale 


Estrazioni del lotto 


RARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 


l'urgenza di una legislazione sinda-j intesa con Belgrado sulla base di ricognizione, 
cale, chiede la condanna In blocco!reciproche concessioni». Secondo b 

_ rispondente 

Monitor », li 

■ ■ ■ • ■ care che l’ae: 

Due paesi minacciati 

* ^ Klzlonl sonc 

dallo straripamento del Reno 


denza congetturale del fatto che « lo credo che si debba tentare NAPOLI 
l'aeroplano militare scomparso nel ancora una volta dj mettere termine PALERMO 

Baltico era In speciale missione di Mia guerra fredda Più ei prolunga ROMA 

ricognizione. la guerra fredda, più aumenta 11 pe- TORINO 

Secondo Neal Stanford, altro cor- Hcolo per II mondo». ATvNEZIA 

rispondente del « Christian Science ———————— 

Monitor », le prove stanno a indi- __ 

care che l’aeroplano americano scom- N 88 

parso era in missione di spionaggio. Bw I Wi Im 

Stanford afferma che queste euppo- 

Klzlonl sono convalidate dalle «•- _ ■ av 

guentl informazioni: La SSIaOOO Umm 7 

1) 1 aereo trasportava un equipag¬ 
gio inconsuetamente numeroso, di Apparecchio Radlofonc 

IO -uomini, compresi alcuni esperti Redio Philips tipo 190-U. class, cor 


32 48 81 63 1 

.56 36 81 76 53 

66 18 63 53 11 

48 53 22 10 67 

54 24 18 16 57 

73 30 70 68 43 

21 61 34 36 51 

80 13 72 99 48 

15 85 32 84 3 

3 59 32 41 35 


POLTRONCINA da BAR 

ULTIMA CREAZIONE 

L. 2.800 


rucchìeri _ Mobìli per ufficio 
Poltroncine - Sgabelli - Tavoli 
POLTRONE LETTO 

VENDITA RATEALE 
Piazza V. Siciliani, 2 

(P.za Bologna) Tel. 841.802 


ROMA - VIA OTTAVIANO 56 


Per la stagione primaverile 

! _:_ l^il: _ .*à I Ih . 

iCiiiCiu f Èit'fJiU Otfill OI 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 

VISITATECI I I 


ILCVNI PREZZI 
ABITO eonfezìonato lana .... 

ABITO canneté aolori vari .... 

GIACCHE gran Enoda ...... 

PANTALONE flanella lana .... 

PANTALONE flanella pattinata . . 

PANTALONE gabardin lana ... 


L. 11.900 

> 14.900 In poi 

- 9.900 • 

> 1.700 

a 2.900 In poi 
a 4.900 a 


ABITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 


Cerc^anai •seluaivisti raeìonall 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllil 


LA RADIO 

L. 21.000 


PER I LAVORATORI 

L. 75.000 L. 27.000 


F ili AI I A Sfazìoire Termini, 47-49 
■III WMLIiV Roma - Telef. 460-504 - Roma 

CUOIO - TOMAIE - PELLAMI 

ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 


Le acque che hanno un livello di cinque metri 2 ) ^ 

, . JT>* r» TI sta tedesca ad oriente dello Jutland. delie rai per il «.ortecgio di io automonui fiat soo-g. 1 

Hanno ra ggiung^ido Poggiorenafico e Coronella jUCflUOATE: D I BIA S E - CorSO llmiierlo B. 24 - HAPOll - Tei. 22-026 'gSSl 

_ _ . „ , . j . 3) la sua destinazione era Co- ■ - - . ■ 

FERRARA, 22. La piena del erano alati spesi circa <00 milioni, penbagen ma coma ultimo punto di — 

fiume Reno che nel giorni «corei Nell'area sommersa sono andate un percorso triangolare. Questo per- ||||||||ilf||i|||lil||li|lllllll|||||||fllllllllilillllllllll|ll|||iilllllllilll|||llillllllllllllllllllllllllilililllll IlillllllllillllHIiMIl 

aveva provocato la rottura di un perdute completamente le semina- corso c triangolare » nel Baltico ini- —^ 


Apparecchio 

Radio Philips tipo 1S0-U. 


Radiofonografo di super 
class* con 20 dischi omaggio 


Apparocchio 

Radio Phonola tipo 597 


in scienza elettronica; 

2) l'aereo aveva sorvolato la co- Acquietando cubito da OI BIASE con maxime facilitazioni di pagamento parteciperete al Concorso 
sta tedesca ad oriente dello Jutland. <lci;a RAI per li sortecglo di 10 automobili FT.AT 500-C. 

RICORDATE: DI BIASE - Corso Oniiierlo n. 24 - HAPOll - Tel. 22-026 . ang. Piazza Borsa) 





argine a « Gallo » di Pogglorenatico. gioni 
«ta decrescendo. Secondo le ultime 
notizie nelle 24 ore 1® superficie 
a’iagata raggitmge una estensione ' 
di circa 3.500 ettari ed In alcuni (J- 
punti l'acqua ha un altezza di 4-5 
metri. Nelle zone più basse l’allu- 
vione ha quasi raggiunto il Uvei- ‘ 


Secondo la difesa 
Graziali! è ìnnocenle 


zia in prosElmltà di Lubecca e fini 
sce a Copenhagen, Includendo inevi¬ 
tabilmente un volo di ricognizione 
lungo la parte della costa baltica 
occupata daireserclto sovietico: 

4) la radio dell'aereo tacque per 


metri. Nelle zone piu basse 1 allu- Augentl ha concluso la l'apparecchio 

vione ha quasi raggiunto il Uvei- -jj. sorvolava la costa tedesca fino al 

lo della strada nazionale e minaccia cSiqSonJ 

le periferie dei paesi di Peggiore- y j cosutuiscc rcat<f! co- " «Daily Worter » 

natico e Coronella. me st è «PPo^to la campagna in- 

La strada asfaltata che conduce a p. arnva™. • o scenata dal Dipartimento di stato a 

Pogglorenatico è stata sommersa q. Sovum riil Ministero della guerra a propo¬ 
ne- 4 km dovuto pretendere che l esercito gito della scomparsa dell'aeroplano 

, , • A 1 » * repubb.lch’no avrebbe avuto l'unico americano nel Baltico con il desl- 

aaslciirare alla patria 1 derlo di ottencie maggiori stanzia, 
tlvità ed 1 vigili del fùoco per mez- confini Le controguerr glla. secondo menti militari. Il giomale rileva 
zo di Imbarcazioni hanno portato l'aw Ugentl. sarebbe stata Imposta che le grandi pubblicazioni preve- 
aluto a vane famiglie che si trova- da necessstÀ di difesa Per l patroni dono per questa primavera altri < in¬ 
vano bloccate nella campagna al- dell'lmpuuto. dunque, il maresciallo cidentl » sul confini dell’DRSS cd I 
lagata. Grazlanl non si sarebbe macchiato trust aspirano ad ottenere maggio- 

ingentissimi sono 1 danni di cui del supremo delitto di tradimento rt ordinazioni belliche, 
per ora non si può fare neppure un Durante l'udienza è aorte tra U Lo stesso ministro della difesa, 
calcolo «ommario. L impeto delle collegio di difesa e 1 glomallati un Johnson, si è Incaricato di confer- 
Acquft ha scardinato la parancolata inclOent© provocato dal profeaaor mare le previsioni del giornale nuo- 
in ferro che sosteneva 1 opera della Camelutti che ha offeso la stampa vayorkese annunciando che « nuove 
falla prodottasi nell argine il no- la prossima udienza a lunedi armi » saranno messe prosslmamen- 
vembre «corso e per I cui lavori Parlerà 11 secondo difensore te In cantiere ed affen.iando che do- 
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Chiorodonr 


l. 5800-6800 L 3500-4800 L 2500-2950 


INVIANDO VAGLIA 
SPEDIZIONE GRATIS OVUNQUE 

OGGI ESPOSIZIONE 


ijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

iFLORAl 

i VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 d N. 289 | 

1 TESSUTO NODELLO | 

1 E FANTASIE ESCLUSIVE i 

1 SETERIE ■ COTONERIE - STOFFE PER UOMO i 
1 REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 1 

I TUTTO A BUON PREZZOf 

5llllhlllllMllllllllllinilllMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'"lll>-. 


S C HIAV ONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 83 « Via Sistina N, 58^ t—. Borgo Pio N, 149 «-a Y.iale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior »), i—. ROMA 
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_ Domenica 23 aprile 19!" 0 


KE PRIIÌÌE OlimPIRDI STEnODPTTILOGRPFICHE 


500 VETTURE E 1000 PILOTI IN GARA PER 1685 Km. 


LA RUNA-NAPOLI ROMA A “TESTA DI VETRO,, 


I bolidi deila Mille Miglia Per OD OOasiO Olla UnArella 

passano per Roma dalle 9 alle 18 Coppi 0 precedOtO dO ROhiC di d” 


M.1-C09I0 


Obiettivo giallo-rosfiO: quota T 8 



\ , 

la corsa appassiona per l’esordio dell'Alfa Romeo di Fangio e Sanesi, 
in lolla coiilro le Ferrari di Villoresi e Ascari e la Jaguar di Bioiidelti 


Bartali cade e si ritira - Bobet è terzo 


Dal giorno della vittoria «ul Pa¬ 
lermo (particolarmente disgrartuta. 
poiché provocò l'iiscita di squadra 
di Pesaola, Valle e Arangclovlchl la 

Roma non ha più aì-saporato 11 sa- < Come fa lei, scusi, cod bloM- modo considerevole 1 suol teniol. 
pore della vittoria, ed è passata da 

una delusione all'altra: .secca «con- da, ad esser portoghese? » ha Ci raccontano ancora che la gcn- 
fa*Wo7t?na”“nu*m/a^b“atM“"^*Geno” cl'lesto in francese domenica lile capito è madre di duo figli. 


■ - scorsa uno del giornalisti preoenti che dedico alla casa e alla faini- 

t’Atalanta in casa e. infine, sconfitta ** 

. Con 1 t motoscootera ». Coppi non che non ha trovato pronto 11 « nio- domenica scorsa a Lucca. a Monza alle primo Olimpiadi glia tutto 11 tempo che 11 lavoro 

BRfc;SCI.^, 22. — Cinquecento vet- Serafini o Fangio. Vllloresl oppure che se la Ferrari conta sulla nuo- ha fortunal Nella Roma-Fro.sinone. la toscooter » all'appuntamento di Ter- L’Incontro di oggi allo Stadio con- . , , . i- n j ia-i na i i i iiK t A «« 

ture ibcritie alla t M, M. 1950 », li Cortese, Ascari o Bonetto? vlssltnr, » 3300 ». che può dare 180 sua Lambretta v ingrippò sulla salita racinii c si é fatto quei 5 chilometri Irò R Como (ore 15,30) i giRllo-ro.s.st internazionali di dattilograna, ri- le lascia llDero, cne e in iiniia 

che vuol dire che quasi un miglialo Se le ultime notiate, raccolte sot- cu\rIM e si potrà avvalete deil'esjte- di Feicntlno. e gli fece perdete la con le sue gan.lM;. hanno il bl.sogno as.'-oluto di vin- volgendosi alla concorrente ar- per la prima volta a che è entu- 

di Dlloli si sono oreoaratl moral- to il cielo incerto di questa Brescia nen/c c elei laiure di -t.scart e di tappa a cronomctio; nella Latina- Duncjue la Roma-Napnll-Roma * cerio, e secondo noi ne hanno ^ • 4 i j.- • * j « i 

mente c nslcarentJ al dUag. ed ai LLlosa ^^Sono a verità. 11 mo- Vllloresl. due fra 1 migliori piloti R^/na. la Lambretta si è u.grtppatu stata, 'in parte, dond.'ata dal ca- ?^rfanl s‘ano“ Lisbona. In verità dire siasta del nostro paese. E intanto 

nnrlcnU della Interminabile comne- tnra di «v.nc 4 i.Pnnolo dovrebbe dare italiani. sotto il telone deU’ultlmO chitome- gamca e r:'rlcolo.<a (si pensi alla bionda era g'-à una specie di la signora si guarda un po’ Iti 


pericoli della Interminabile compe- lore di Sanesi-Fanglo dovrebbe dare italiani. sotto il telone deU’ultlmo chitome- 

ti/lone un rendimento intorno ai 190 ca- Clemente Blondetll, 11 rude tosca- irò, quando Fausto — con 50 metri ,« 

Quest'anno la pioggia, con la tua valli. SI tratta di un motore di 3000 v'o ecrltturato dalla casa Inglese de.- di vantaggio su Roblc poteva già ||M 

Inesorabile cadenza autunnale, ha cinc che l tecnici milanesi ritengo- l® Jaguar, ha vinto per quattro voi- dire 4* avere 11 gran premiò delle, ^ 

fatto star la gente tappata in casa, no degno di quelli che permisero questa gara. Forse al volante di nazioni In tasca. • 

e anche le vetture sono rimaste nel- all’Alfa nel [lassato, di stravincere ’>via Feriari o di un'Alfa 11 vecchio Inutilmente Coppi passò dal • *hn- w 


. , '4*'- 


Vittoria .sulla • Samp • dt domenica perchè l’interptillata giro sorridendo e ogni tanto fi'-^a 

:cor-.i). una Roma in c/Rclenza do-■ ’ i 


le rimesse sorsegltute da qualche con undici edizioni della «Mille lottatole sarebbe stato 11 favorito as- toscooter» c De ® quello di 

meccanico, mentre 1 piloti si sono Miglia» soluto ma messo sul sediolo della Latini; ormai, «testa dt vetio » ave- 

fatti vedere con molta parsimonia Se la vettura di Sanesi-Fanglo da- Jaguar rappresenta una Incognita. J w. • 




Ascari c Vlllorcal hanno preterito ra I rlaul.atl attesi, ben pocha ape- Perche sa è venta che la sua .et- ““ '“"“‘l,,J" “ I 

colla.,.lare 1. loro Ferrar, .mia pia,, .«..re rln.angone . 3 ., avversar,., al,, tur. .arebW ll.^n arUo «. “I P* -'»«■» Je| | 

Mànuei’TahT'' - cr-fi Tu" =====-- ?èndr.hW "m auT Ifor. tàSS .•»» per ott.nLe la rùto.la. ,P 

sa di rrovare^la nuovissima Mfa Ho- NfiriTIP IIPT Ìl tlIlhhlÌPn cm® ) rimane per tutti un mistero Conpl a i*aire — ^ 

sa di provaie la nuovissima Alfa nUnilC PUI II (JllUUilLU f;on crediamo che gli altri piloti Roblc ha compiuto davvero una graii- 

Koiu» «troru. rtei t»!! itiaie i IlOI* ì tì51CC9flf1Ì flo RhiTIQ possaiio aspirare alla vittoiia asso- impiesa: « testa di vetro ». ®bo a 

sulle strade del Sud, gU inglesi bi ycl | nnSSul|l|l Un nUllIn iuta Latina aveva ceduto per un bofllo 

sono barricati nella villa di Aymo _r„ - Sik Nuvolarl che «11 altri 8 vanin«- ® I»®' •» maglia 

Maggi, dove hanno fatto accendere Anziché sul Ponte Milvio, come ne- oiatl niiotl (Scagliarmi e Bianchet- ela'loroth-sa a Coppi, a Coppi l'Iia ri- li 
stufe e caminetti gli anni passati, oggi il posto di con. j, pocioll e Coitese Canelli e Bnic- ^ Roma per un aoftìo e con S 

Taluni protagonisti della « M.M » trollo ed i rifornimenti della «Mille ‘ P®’ fortuna. iQ 

si sono fatti vivi soltanto oggi, ul Allglia » sono stabiliti sul gran plaz- Palmieri e Cornacchia. Bcinatei jj « citrettls 3 l.no » — In bostiu ■ ^ 

moraenio delle verifiche delle loro ^al® *^1 raccordo della Via Cassia con 1 Cornlrato marito e moglie) (.gniQ nial lo a\e\o veduto — nl-| j 

«rvrntpvnoo ri Flaminia 11 pubblico potrà acce- potranno aspirare alla vittoria di ,'i^unlo mi ha detto chr la cau^iL' 

^etture, scrutavano il cielo che a uberamente nelle zone delimi- «classe» la quale. In una competi- A u , Ì 

tratti pareva aver messo giuc^izio ,ate. dallo quali 11 passaggio dei con- ^lone della popolarità delle . Mille 1 "»• - «Ton al miò nerdere • 

con Improvvise e graditissime achia- correnti potrà esser osservato conio- mioU» , rAnnresotitft ««.mnr» hoa ^ ^ « «Non si può perdere una i’»- 

ritp. Ploveià o non pioverà? Ecco damente. Per le tribune occorrerà In- ^ corsa ad un chilometro dall arrivo 

Fasslllante inicrrogatlvo vece il cartellino speciale o 11 tesse- onona porzione ai gloria quando si hanno 50 metri di vari-' ^ 

Senza dubbio una posta Impor- sodale dell’A. C. di Roma. '■ tagglo. Io Invece ho perduto. perc^A @ 

tante è In eioco nella «MM 1950» ^ primi passaggi al controllo awer- . U « moto-scooter » mi ha lasciato V 

specie dopo 1 risultati, sotto taluni fp^^eSoiS^^n^nterrottamem priHIC partenze Istrada». Peccato. Fausto ha pe. . 

nmiPttl dAvvern sornrendentl del ro- ^ Proseguiranno ininterrottamente si jì • . male: come chi a dieci metri «lal 

Oto dall. Sr. : Il hi.;!» iroà“i'„a'‘lf, dSf, ‘aSgorT.“a5p°;krI «la mezzanofie III poi trasaardo ,or. un. gomma. Jclla. pr 
Ferrarl-Alfa Romeo-Jaguar, che ra|>- (fra 1 quali Vitloresl, Ascari. Fangio. " Giornata nera anche per Bartali. ra, 

presenterà per la casa modenese c Bonetto, Cortese. Bracco ed i romani BRESCIA. 23 (ore 2). — A mez- B « secchio » ha fatto una brutta e 
per la marca d’oltre Manica un ten- ® Bernabel). partendo da zanotte e un minuto è partita la ^®PoB-Batlna; a cosi 

tatlvo di rivincita, riassume tutta la Prima vettura della Mille Miglia, * 
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■m 
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W, vrobbe piegarli. Resta solo da vedere era fulva, se proprio non voglia- gii ocehl tu qualcuno di coltro 
'quale sarà l'animo dei giallo-ro.s.«l. .. ,, ,,, , , _ ». „„„„ jj 

' la col orisi recente è .spesso eem- RIO dir rossa, di capelli; e In una che la attorniano t fn segno ai 

I bruta più morale che tecnica. carnagione candida, alabastrina, sì con 11 capo, come se volc'-so 

k La cura posta da Bernardini netta ^ ’ 

> rìL-erca della forniarione odierna, 11 niente affatto meridionale, e dare conferma di ciò che si -«ta 
I lenirò di Dell’fnnocentl e Pe.suola. , , » uj- j- j .■ .. „ u„ « 

. fu !(, precauzioni prese dal dirigenti nel sparsa leggermente dt efelidi, dicendo sul suo conto e che pio- 

. * j far tra.scorrcre a tutti 1 titolari la fai-cvano Specchio due occhi di babilmente immagina. Intervi- 
1 ’ I vigilia della gara ad Anzio, e — in- 

» i fine — il sostegno del pubblico che. smalto turchino. I.egittima perciò, starla direttamente non è po''«-i- 
‘ e!ircr*^autnr'^zzàno°a rUenerc'^che^VtK- anche se non del tutto discreta, bile, a meno di conoscere ìl liu- 

i 'era la Romn avrà raggiunto la quo- j domanda del giornali.sta. E In landese. Infatti la signora Ininio- 
I tu del 23 punti, primo pu.sso ver-o “ " 

j la .«aive/ru a-s-'oiuta. Ecco le foi- signora ha risnosto. in tedesco, nen, all'opposto della babelica 

,''*'Ro”t*A:''RisoriL AndreoH. Tre R". <-'Be veramente portogìiose non Walkina, non parla ne.ssuna ail: a 




, Contin: M.icstreiii. DeU’innocenti; pprtoghese era suo ma- lingua all’infuori della sua. Co- 

.Morhn. Tontodonati, Zccc.i. Venturi «io 

' e Beinola. rito, e che lei si ora iscritta nosce qualche parola di tedesco. 


COMO- Cardani: Travia. Bo.sco, Pe- , . . i t 

droni: M.ironats Villa: Meronl, Ra- Come tale perchè abitava a Lt- ma non tante quante bastano per 


quando si hanno 50 metri di vari- ' 
tagglo. Io Invece ho perduto. ppic^A 
il « moto-scooter » nil ha lasciato 
Istrada ». Peccato. P^austo ha pe. ■ 
male: come chi a dieci metri «luil 


bitti. Ghiandi, Stila. Lip zer. sbona e veniva da Lisbona. Ma fare un discor.so filato. E .se ita 

Ln Lazio a Berj^ailio in realtà era tedesca, di Berlino, sta beata e .silenriof» tra tuM« 

La squadra biancoarr.urra gioca e avrebbe partecipato scrivendo questo incrociarsi di voci che nc< 


ROBIC dopo I*arri\o all’Appio 


oggi sul ‘***^®”® '®|;^®n® indifferentemente in tedesco, in intende. 

SCO, dove anche di recente squadre ’ 

come li Miian e la Fiorentina hanno francese 0 in portoghese; Se prò- La presenta delle concorrenti 

dovuto abbassare bandiera. Impc» . ..... 

gnata com'é ncJia lotta con l’inter pno volevano, sl sarebbe sentita straniere ha disti-atto un pochnio 


,jj, Bornlgla e Bernabel). partendo da zanotte e un minuto è partita la nella Napoli-Latina; a cosi Gioia per Rotile (e \in po’ i>er ®® 

tatlvo di rivincita, riassume tutta la Prima vettura della Mille Miglia, nmnX® «Viìf» Van Stceenbe.gcn e Bobet); dolor. pomeriggio c .'ì trasferiranno n 

c®r«a "^ DiSe U passarlo del concorrenti una Fiat 750 con a bordo Giordani ‘ Rff ® Log!*- K®n uovo R^^gimo .solo .stamane, scenderanno 

Trionferà un’Alfa, una Ferrari op- y®rranno diffuse^^^^^ no- * - P®"** ’> numero mordeva le unghie, e dice- la so.[..V'if^Roblc. Ev Uvh“ ’uutX" Semi.uentl^^^^^^^ 

pure la Jaguar? Un giovane oppure tizie sullo svolgimento della gara_ GOL Ad intert^Ui di mezzo minuto ,,a- «Guarda un po’ che jella! , Remondinl. Furiaci: -Alzanl. Senli- 

un anziano? Un italiano o uno stra- ‘hk stSto che h Uaffi^o 'etture Qu„ta tappa era fatta su misura Lei Cl’OHaCa menti III: Puccinelli. Magnm. Pen- 

ntero, un campione celebrato oppu- P*, * sùfali Aurella C^sla e F a - categoria inferiore. por me: sicuramente airel fatto una „ s'®- Elamlni. Xyers n. 


traguardo fora una gomma. Jella, priccl dei « motoscooter »; il che dà per la conqiilsta del tei^o posto, Q^pace di scrivere anche in ita- quest’anno l attenrione del pitb- 

Glornata nera anche per Bartali. ragione a! proverbio che dice: donne la Lazio ha bwogno assoluto di non ^ 

11 « vecchio » ha fatto una brutta e motori, gioie e dolori. perdere, c di tornare n Roma alme- liano. -Sarebbe bastata lei insom- blico alle campiotic.sse nostrnnel 

caduta n^la Napoli-Latina; a cosi _ Gioia per Roblc (e un po' i>er i»z7An''r)m”s‘ono"iiI^n‘tf a ma. 1 ei Fola, a legittimare il Caa-Lanlichc e .simpatiche eono'aeei''a 

lA T,ArlnA.nnn-lA l'hft CAerlllt-a «-«n mn Qf niacl.o. V . ^.> 1 ..,-. 1 ia.uiail. CI.C sono glUIll l H .-«IIHIIU 


Questa tappa era fatta su misura Licl CrOUclCtl 

mero, un campione celebrato oppa- -fle “suralV“ Amefir Triar dcUa categoria inferiore. per me: slcmamente airel fatto una ^ 

re un modesto rincalzo? Uno stilista ^ilnla venga Interrotto a partire daUe ** «via» alle prime vetture e grande corsa e forse avrei potuto , cronaca dc.c 

del volante o un primitivo? E per 7.45 fmo al termine del passaggi (ore stato dato dal ministro Sceiba, in rialzarmi dietro a Van Steenbereen » «appe di ieri. i>i patte da 

far del nomi: Roll oppure Blondetll la circa). corca di popolarità m buon mercato. E’ andata male anche per Logli, due fitte alP dr folla'^^ Tiìimo' uiìo 

— strappo di Leoni verso Capodichino, 


Romondini, Furias.vi: -àlzanl. Senti¬ 
menti III: PiiccinclH. Magrini, Pon¬ 
zo. Flamini. Xyers TI. 
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n. TKN.VJS .AI* FORO jr.M.lCO 




" UEIIIIIO QUESTI APPIIM’I AGLI INNOCENTI CHE LANGUONU IN CARCERE.. 


GUIDO TIEGHf RACCONTA 


che anima un pò la gara, si « dor- Giornata positiva 

.nicchia per pili di lOO chilometri; ’ 

rutti in gruppo a .Mellto, Capua. «nr i PìiIafÌ “a77lirrl 
Scauri. Form’a. Itrl, Fondi. ||t;| | tUIUI I dLLllI I I,» 

Dopo g'.i .Aurunci, a Terraclna av- 

«Gussìc» Moran eliminata 

scooters F, c Robie guadagna subito 
Un lieve v.antaei'io che neio Conp:. 

filando a 70-75 all'ora, .snnul’a rapi- Raramente. ncUa storia recente del 




« Gussìc » Moran eliminata 


la storia delia sua lunga detenzione 


'-y %>>-f ; 

i 


Come l'ex centravanti del Torino fu arrestato a Vercelli nel dicembre del '48 - “ Se parla, andrà 
preste fuori I „ • In cinque in una cella • Come sorse il gruppo di studio • Ricordi di vita partigiana 


'' 








questo trasferimento # el «criaee cTie to con M. Ma N confronto mi fu tempre scarte. Ma niente sbarre. Noi t>» L-atlna ai riparte per 
il sodalizio amaranto mi aveva rifiutato. Per me rimarrà tempre un per rompere le «borre che imprigto- tro l • motoscooter* » a 


daineutc. Nella scia di Coppi e Ro- ntx-.tro tennis, s'è registrata una 
bic s'infiltrano Magni. Bobet e Leo- giornata come quella di ieri favo¬ 
ni, mentre Van Steen)>er?en fora. revolc al colon « azzurri ». Cucelli 
A Bivio Latina Banali incoccia nel e Holaudo Del Bello, superati gl. 
rubo del motoscooter, cade, .si feri- ostacoli Blomqiiist e Kowalevslcy, si 

soe e sl ritìra. Il refeiio medico dice: i>ono qualificati por 1 quarti di G- 

' Bscoriazlcfil multiple al v:so, agli naie del singolare maschile, awieTi: 

arti, e alla regione femorale, con al americani Talbcrf, e Patty. 

so.spelta lacerazione Inguinale. L«g- Gue svedesi Bergelm e Johaneeon, 
gero tìioc ». all’egiziano Drobny ed aU’aiwtralia- 

A Foro Àppio Roblc svita tan pe- 00 SidwelL 
aaV» « perde terreno, per cu! a I»a- Canepele invece, come ei prevede- sorelle Menotti «M Rome, ili cwi ts irmgfi+ore .Vote ha vini«> 

Una Coppi arriva con VI" di van- ^a, ha dovuto abbMOM j**^**!^’ la Gara Nazionale di dattilografia, osooltsnn eerti mefla’ofelirl 
(raggio • conquista la maglia giallo- j ® ° Tal- con-vlglì dei lon» anttoo mae»tro .Alfredo T*orabolinì. il enmpkme 

rossa, eia ptrra per im secondo. ^ d'altri t«tnof 

Da Latina «I riparte per Roma die- Jf®PR® differenza di elaaae «Fallrt tetniR 

?ueaFordCi\'”“re'®«.50:* rI™ Giu- „Nci dopWo ratiere « Msvtmriormim altajiW** «ora mtams a 

df fin^e.‘menare R^S^idrDel S manifestaaone • a giurtiflcere Viareagia Ma le Bollito et soro. 


I.c sorelle Mariottl «M Roma, iti coi la maggiore .Vote ha vinl«> 
la Gara Nazionale di dattilografia, asooltann eerti mefi>*ofelirl 
con.vigli deà lon» antLea maeetro .Alfredo T*orabolini. H eampkme 

d'altri tentpf 


dlTlf*o54a4a oeoTfifi a 


T,1 : /••’.o«op=«o «. p,,»,»-,«,«^,0- «.• «r; rs.'Siir«rr.' S"» Si: «'oT r.;;;: ■. banai.r, « «hu i p.«ì <« pò,. p.* d,. m.i. 


Belardineiii non hanno potuto iwt- doppia Ma di pannoni con tutto • duo soreBe, Piern a 

tare a compimento la loro partita . , 


rnartire delle ingiustizie stavano nè in terra nè in chiarire questo mistero, 

sociali Centinaia dt persone muc^ Avendo intravisto fra le cor- — se lei parla andrà nresto fuo- /rnntiTin«t 

ccttft longuono nelle carceri di tilt- giudice una lettera autografa ri — mi allettò il giudice. Lo stes- ( ^ ^ ^ ) 

tn Italia. A loro dedico questi miei Enrico Santià chiesi un confron- so sistema fu usato con Rosso: — Se 

appunti. . ---- parlate, voi andrete fuori, e i re- j' 

l cancelli delle carceri dt e Maras- ^ ^ sponsabili prenderanno <1 vostro pò- * 

ti » mi tono siati aperti da pochi - - . ■ i sto qui dentro. Quali responsabili 


l cancelli delle carceri di « Maras¬ 
si > mi tono stali aperti da pochi 
giorni e il desiderio di vivere è im¬ 
petuoso tn me. Mi sono proposto 
di vincere quel senso di repulsione 
che provo ogni qualvolta ripenso' 
alla lunga detenzione. Ho accanto a 
me mia madre, la mia Gisella e tut¬ 
ti coloro che per oltre quindici me¬ 
si mi sono stati vicini col pensiero. 
Sorto legami che non dimenticherò^ 
mai. Essi mi hanno fatto capire'^ 
che oltre alla elegge della jungla •»\ 
tn cui domina l’odio e VipocrtSta. 
ce n'è un'altra che affratella gli uo¬ 
mini. 

Per questi motivi ho preso la pen¬ 
na. 'Vorrei che la mia gratiCudme 
raggiungesse tutti quelli che mi so¬ 
no stati vicini. E ora che, libero, ho 
ripreso a girare per la mia Vercelli, 
il mio pensiero veda a tutti i Par¬ 
tigiani. oi laroratori sparsi nelle 
carceri di tutta Italia, alle loro 
mamme trepidanti, alle loro Giselle 
private dell’abbraccio del mento, a 
tutte queste vite che anelano alla 
vita, 

l più. oome me, non sapranno 
mai perchè sono stati prirati della 
libertà. Quanti ne ho conosciuti in 
questi lunghi mesi di detenzione , 
dal e Beato Amedeo» di Vercelli all 
« Marassi » di Genova! E prima di 
rimetterli in libertà un funzionario 
dirà loro: « 5iefe Uberi, andate pu¬ 
re e tante scuse, ma... è la proce¬ 
dura. Ci eravamo sbagliati: siete 
delle persone oneste si Ma non sa¬ 
rà stato uno sbaglio, bensì un tri¬ 
buto mostruoso che si doveva pa¬ 
gare per puntellare una S'>ctetà fra¬ 
dicia fino al midollo delle ossa. A 
pensarci mi viene l'amaro in booca 

Certo, quando a Vercelli, la mat¬ 
tina del 21 dicembre del '4S. appe¬ 
na fuori dal parrucchiere di Corso 









sto qui dentro. Quali responsabili 
i e di che? 

‘ Bicordo ohe dopo il secondo inter. 
*• rogatoria, il giudice, andandosene, mi 
5 disse: « Beh. ci rivedremo presto sul 
campi di foot-ball ». I campi, tn ve- 
' rità, dovevo rivederli dopo oltre quin~ 
! dici mesil 

Uopo un periodo di isolamento du- 
■ rato diciassette giorni, chiedemmo 
-] di esser messi nella stessa cella. Fum¬ 
mo accontentati e capimmo che la 
' cosiddetta istruttoria era già chiusa, 
”, altrimenti l’isolamento sarebbe cer¬ 
tamente continuato. Eravamo in cin¬ 
que: Bosso, Anino. Gallina. Noiarese 
ed io. I compagni della Federazione 
Comunista di Vercelli ed { partigiani 
ci aiutavano in tutti i modi possi¬ 
bili. Ci avevano mandato anche vi¬ 
veri e libri per cui potemmo organit- 
zare un vero gruppo di studio. 

Io leggevo, commentavo i punti 
salienti e quindi si apriva la discus¬ 
sione. Studiavamo di solito dalle otto 
alle dieci, dopo che la campana del 
carcere aveva suonato il silenzio. Che 
inverno freddo! Dormivamo tutti per 
terra su un pagliericcio alto gochi 
centimetri e con tre coperte in tutto. 
.Ventre leggevo-le mani mi si intiriz¬ 
zivano. Dei compagni di cella scor- 


, —... neri, tvint, i.coni, .ungiv., io,iu. nitre sei coppie che *1 contan- z«uropa uno m vmi-w ■= qrntRsrai ui vuiona e por nuiin 

GUIDO 'nEGHI Fsust^® seSiifinffe soSo™T°ibèri5r^ ^ Inumidivano al piovaschi, di- preoccupato dallo agguerrite ax'- 

Seguiamo Fultimo gruppo. t*e a Drobny-Quist, BergeUn-David- sposU ni due lati del viale d’oc- versarle. Per la verità Piera Bol- 

l^*^'sama^di°Hc^a*^°dT'papà riesce’^a t“am-^i^^^e''^^dw?ll^P?Uy"’ reale «Ji Mon?». Ilio è reduce da una recente o 

'’L'rYamb?X‘ria?^aì^o1.V F?at.: fomUa^laMlSÌorL^che ® quesfanivo i importaoto vittoria in campo in- 

tocchie. a breve distanza dai Ira- battendo rispettivamente le forti in-- campionati di stenografia • di ternanonale Conquistato alle gnro 

^oo^r’. hf daTo°*la q^Saiiflcate per'li* * 3 Vnu^naU. E’ dattilografia *ono oreedutl dt Intornaaionali dt Algeri nella prl- 

viitoria a __ r-aiwriRTAvn fcTse la prima volta che In un tor- grado e sono divenuti Olimpiadi ma BeHifliaoa d< aprile. 

ATìTLIO C.AMOKIAMO jjgo Internazionale di rilievo due ^ 

- delle quattro semiflnaiiste siano ita- intemazionali; Viareggio è Etato Cor una velocità di 72 parola 





L’arrivo a Latina... cana fScVrcVdr «‘‘un m'glMe'^ci^ry)' tentativo riuscito, un abbozzo, ai mimjlo, eoncorrendo con la 

1 . Grippi Fausto, che percorre 1 E* scomparsa la Moran. Avevamo felice esperimento che que- Lerikim, Plora Bollito si è piaz- 
171 » Irm della tanna Ir. ore 4 44'4X’’ già avuto occasione di notare come - . . . , 

alia mSia di km 36.19.3 (la media la . bella Gus.sie » non appariMe poi sfanno a Monza ha cominciato zato prima nella gara in lingua 

della fettuccia dietro « motweroters» il fenomeno tenn^tlco che a dare i suoi frutti. La portoghe- francese, auperando le coni or- 

Terraclna-I.atlna di km. 43 è risulta- stato dipinto: e Ieri nfattt • G®*- . v “ * 

ta d! km. 6l,(n9): 2. Logli Nedo a 11’; sic», con grande dcUwione del pub- g© di Berlino o. se più vl piace, reni; per cui » francese eia la 

3 Roblc Jean a 47”: 4. Van Steenber- blico, é sttUa eliminata con cnia- . jj t ;,hona ner miei _ ■--i-_ v - ■ x 

gen a .51”- 5. Bobet Loiilson a l'o.i” rezza dalla Curry. leaesca CTI Lisoona, per quei madieliogua. 1! prima at è piaz- 

® RufrMo-^Bam’T * ' I risultati di ieri capelli, per una certo luce anoora nelle gare a cui par- 

® niielllo m Romn Sbplirt m«tUl«: Talbert k. C»»»?*:» fi-2 aggrSFsn'a che pur balenava net- tocipovano ciascuna nella prò- 


% 


... e quello a Roma 


/Si 


rieri a ’4’47’': 11) Bevilacqua a .5'07'’: ' 3-fi 5-^: ,}f t'’' \ nome convinse tanto e parve cosi nueWa rti un rnmiine etennpr-irn 

12) Saiimbrn! a 6'54"; 13) Giudici l>- Rj.krr-.'xsiti 6-2 0-6 64); Oirry k. _ ^ ^ quetra tn un comune Stenograln. 

T'.'ut”: 14) Toccaceli a RMS"; j M.t™» 9-6 6-4 6-2 i. .. w »t appropriato cli« tuttt »e la Indi- g manca la coppia romana 

nìUrjitl' Oonie to R!rpì I DmJio isaisi: T»lb*rt-TraN?rt ■, . v j - 

’ *, I Ma'o:w per y.aun'^.à: DrrvbsT-Qj b Pa3:a*s.- Cavano a quel modo, « nessuno sorelle Mariotti, le roniriiio, 

Classifica finale j ' e^'T-ir l-ÌSmikIfI domandare « di che qiiesl anno sono passate an- 

1 . Jean Robic «n ore i2. K'Ji”; i)«; k. V.:r:.er-istil!"s 6-3 6-2 À2. Mri. conoscete 11 SUO vero nome. Che ch'eAse «a correre» su Olivelli, 

rra *!"',rf.'.,V t. '"'r;:':.?-?'«"ir H' P»!.. vedi «.so, «-a .ppumo qpol- rendendo più lntere„nte, data la 
1 5. Tx>g!i a s*di”; t. Magni a 9’29”: j Koiaa'i'j IV'. Beilo-Belird.af,' » D**;-.’*»!:- lo: Walkiria. rendendo più Interessante, data ’a 


f " i 5. i^gii a s*di”; s. Magni a s’29”: ; Coiaa-i^ ' IV'. BeiVBelird.if.' » D*»;-;'*»!:- lo: Walkiria. rendendo più Interessante, data 

«ICOrOflvO f TTiCoI Jyuo-jQ*-! *#• JTjOfà • I,^togTfll to 1G"1€*** H Kint m ll’SI”* R'>*a**« fi- • S •* » 

Guido neghi a 22 anni, nel ’47. lagna, durante la guerra partigiano. 1 partigiani Rosso e Tìegbi (1 due ,* sfartini a is'.'ù”; i*. corrieri al r uT^Fe,w,>.„v",.P 5 ^^ì,’ joT» H pezzo forte tra 1 partecl-!* ^ bravura con le tornir. 

quando era nel «Torino* Lo stesso freddo, le stesse coperte in piedi) nell’aprile 1945 irz4”; ere. 1 6 -t. kj) r-i. r,u»,»i ». 4 ,. Effettivamente Jole Mariolti < 


'Lo stesso freddo, le stesse coperte' 


In pted») nell’aprile 1945 


lirz»”; ere. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


"rf/iT MTpr/i^h-rr» rfi Corso ARTI: orr 16.3# « IS «PUDORE» VaH«; ore 16.34: Comp Ar.seimi- .àriualltà: Ver.fannl il^mannora; C’nl-jso Tusc<Ro: Ho ucci'^o Jes^ Il bar.d.io | Olivetti e vi si tratterrà per un l'altra. Nella giornata di domo- 

na JUOTI aai pa uv . - ulUme repliche. Mercoledì l'attesa .Abruzzo «Don Gesua rt.» e la Bai- .Augustus: Do.m.cr.ica d jzosio 'Massimo: Amote sofo l re;*.: Ventun Aprile: Spsda re: descro 'mo-. i. i-, , ■ fìni-anrl.c. » i- «_- 

Libertà, tre agenti ir» ^rghese mi ,l pioRi XOV SI TAGLIA- lerina »; ore H: «L'eredità dello .àurora; Ir.csnieiimo ne: mar; de' s-ad[ Mazzini: i; gr^nde pecca’orc Vittoria: i; g-n-.d» Discatore me.-iC. e t ..ir.pionessa finlandese nica la gara indi\ .duale inler.ia- 

invitarono a seguirli in questura xo » 3 atti di Turi Vaslle, zio buon’anima». .\nsonla: Spada nei deferto .Meiropollian: B peccato <t. Lady RADIO dattilogra.Oa. Ed è arrivata da zionale l’ha vinta la Piera Boifio 

non lmmflqin^ro^*népp\r/e^to^^ ALL’ARGENTINA - Rcs’a fidato VARIETÀ’ ^sldl^i”*' .Mo«rooV‘V.fede'jnen’.« tua RF.TF. ROSSA - o-c I io- B-jon- Hel.rinki in aeroplano, via Stoc- con una media di oltre 56.5 b. t- 

iTtenfa che questa tinformazior.es alle IS. al Teatro .Krrr^- . jj gran Prcrr'o e Corno Land* Bologna: Jo'.anda • 11 r« della SambaiMOdernUtimo; saia A: To:o co-ca Ctomo o mu-.iche — a.35: Notizie «■u - colma e Copenaghen e «i è por- tute al minuto e totalizzando p'.- 

UKÌS: favS;'”*” loS'Va '•'= «■•="■<> I» 5"» n’»cchin,, Pon.e Ira 11.000 b...u,a nel vent. mmnti 


11 «marraora: Chi-uso 
! Massimo; Amo:e sofo l re;:: 


panti stranieri non era tuttavia Effettivamente Jole Mariolti a 

lei. la Walkiria. Il pezzo forte 

,, , se e sono presso a poco della 

era’la signora Meri Immonen, ^ . 

. ’ stowa forza. Conr>e per Bartali e 

giunta tra di noi dal settentrione Coppi, il paragone è abusalo, r.a 
più remoto. La signora Immo- akiaioatico, non sì può p'untare 
nen, che è in Italia ospite della con rcurerza nè suU'iina nò sul- 
Olivetfi e vi si tratterrà per un l'altra. Nella giornata di domo- 
»me.se. è l.i t;.ir.pionessa finlandese nica la gara individuale inlerna- 
jdi dattilogra.Oa. Ed è arrivata da zionale l’ha vinta la Piera Boiiiio 


>f;c » per 19- *1 Teatro BX ■ H Ptjstt'o « Ccr™ L**id' ^oìogn^z Jolznóz • 11 r« deU* S#imOa|MOdernU$imo; Saia A: To'.o co-ca Cionno e mU'.^c^le — n.2ò: NoTIìIc «- r- colma e Copenaghen e è por* tute al minuto € totaliz-zando o'.- 

^"®’ H-T'Ro^bfù^.^’r AfbImSl: cJZTl ^"p^noaur; irnS!'Ve ^pe.Woig" macchina, come tre 11.000 battute nei vent. minuti 

■aTTf coTnprcr.do: Biahm*; i- S'ofon'a; . . .. ' y de-a iniasVa e caplioL .Mada.me Bovary 'Odeon; Tre settimane d'amore 'Oo — 14,53; Mu« ca br-.rsote — T*.TS- qualunque bravo corridore dì 3'U- della gara. La gara nar.onato 

co- r!v"- ^ eocoo?vm"*ia"'’‘v tomohue o di bicicletta. E la sua individuale l'ha vmla invece !a 

R.p.o.i.a suasno.a. Ambra-jOTlneUl; Totò «rea moglie «pran.chetta: rate B vo«.ro g.oco-OIympU Venere e 11 profeto:* -’J??:;! £'.?£’_x-.__ .. _.»_..u__... 

JOrleo: Il vwi taglio 


namenro. m risia dell incontro con R^p.o.i'a suagnola. ArAa™ jo«i«eiu. 

la Lucchese. Invece un’ora dopo mi Ambra-joTlneUL To.ò . 

«-n,./!. « T./- 77 /T rell/i rt S delle car- Al.LV FII-ARMONTCA — Domar.: e Rlv 

fri Areico s' ®-« 17. Tc.atro E.iseo. :» mezzo- Bernini; Malerba • Co: 

ceri « Beato Amedeo ». «oprar.o Eujier.ia Zarc^ka Imerpreie- selii-Riva 

I.a sera dello s.esso giorno in un tnucic'ne d* Car;s«:m.. PurcelL centoeelle: Il lupo de’.li 
corridoio delle carceri incontrai Ugo B-ah-ms’. 5Vo;f. Szlm^rowsky. cola di RieniO; Enrico 

Bosso, anch’egli calciatore, centro- Aj,j.^oreskj- .A’ p'sro i’. mzestro G Vjìli-Randi 

mediano della Pro-Vercelli, colui Favaretlo. OarbateiU; ©re 16-34 54: 

che doveva poi divenire il mio in- TCnToi *■" ^ vergine 

separabile compagno di carcere fi- TEATRI Rlv. 

A alla liberazione. Argentina: ore 13: Corcerfo sUìfo- .ManzOnI; I.a moglie ds 

*■ .Yci giorni che seguirono al mio nico d.retio da'. M o Rosbaud con .^^P- rV’:’ 

arres\o^alcuni giornali scr.ssmo che -u^he di Brahm«. Malipiero e 


(17-19,34-iì) 


I Canzoni e r.tmi — 11.34; Bo.’.e d'. I 


tomobile o di bicicletta. E la sua | individuale l'ha Vinta invece la 


_ J4- j prograrrm- dc''a «Ot- ‘i»***'.*'»**';^ ^ »»* un.i«.iciLa, ■ muiv luuaic: 1 Ila >iiiia .a 

vmrr.a — 14.10: R;tm» d’ozg. — 14 44 macchina tutti la guardano con!Jole Mariolti che nella gara lu- 


.Yc, giorni cne seguirono a, B-ahm. MaUp-ero e Nuovo: Ecinco V e Riv. nei Vascello: u ,crzo uomo 

arresto, alcuni gio>nali sc>issr.o che _ ' ' Principe: li signore • la signora Diana; Amore sotto i lem 

il mio abbassamento di forma n- ^Sm;u e Rlv. noria; La storia di Peari WhI:, 

scontrato negli ultimi tempi era •vi'Ti: ore comp s«.r t- Quattro Fontane: Nebbie r.el passato Fato; Domenica d’agosto 

dovuto a questa t spada di Damo- Pore.; • Ptiaore ». Cemp. Rlccioli-Narda Primavera Esqallino: Domen:ca d'agosto - 

de 9 che vendeva sul mio caixì AimeO; ore 21; Comp De’.'.’.Aleneo Trlaron: Gli Ir.vlr.clb:'.! e Rlv. g"! Imbroglioni 

.Yicnfe di più falso Delle mie pre- » L'r Faust» d' Goethe. Voitnmo: L'arctnelago In fiamme Cst*lle; Cavaliere Jn nero 

sunte pendenze con la giustìzia non EMseo; ore l6-is.,'0: Comp. Nlnchl- e Rie. Eiirop.-i; Fate 11 vostro gioco 

”''.^1'°. “'.'f x;;;. cimema 


,Qnirinaie: Arcipelago ;n fiamme 


ne aap«o nuRfl. e in ..... . .... LINERÌA Farnese: Benv^ufo Reverer.de 

ma forma precaria, , m*-- . .Acquario; l* avventure di Don G.O- F-amma: La bellezza del diavolo i Salari®; To ero uno sposo di gucrr; 

ta a ben altre cause. Difatti, aofo Opera: ore 17. . Guc.e.mo Te. ». rlammeUa; La cage aux miei. (i 7 - Sau .Umberto; Rotta su Caralbi 

la sera precedente al mio arresto plrandellO: riposo. Adriano: Giubbe rosse 19,15-21,45) paion* àiargberlta: venere e il prò 

oiem ricondotto a casa mia moglie i>iecaio Teatro (V Vittoria 6); ore Alba: Tre settimane d’amo-e Flaminio: .Amore sotto l tetti 

Gisella, dopo selfantacinque giorni is. 19 , 30 : • Spirlusn.o nella antica Alcyon*: Suprema decisione . Fogliano; Ritratto di Jernle 

di degenza all’ospedale di Novara ca«a ». Ambasciatori; Ritratto di Jet.n.e Fontana: Duello al sole 

E non era ancora guarita, ma ab- Q„|rino: ore l6 3ft-lP.30i Comp. Mano- AnoH®: Botta e risposta Oreria; Quel fneraviglioso desiderio 

bisognava di una lunga roritafe- ^.cBorromco «Addio giov'nezza ». ^ ^ ^ SÌ"’!*’" 

- rom «lerebà ero niù di corda i . ... AquH®! Incantesimo nel mari do. -ud Goiden; Arcipelago m fiamme 

S( enza. Ecco pe ^ , Rossinl: ore 16.34-19,30: Comp. Anita Arcobaleno: Ma and pa Kettle Imperlale: Infedelmente tua (16.30 

r. solo per avvicinarmi alla mia e Chrcco Durante « La mztric.s.a » Arenula; Soldato di ventura ant ) 

famiglia avevo anche (hicsto di cs- di P. Scifrir Astorla; suprema doc.'lotic Indtinn: l/l«ol* sulla montagna 

sere lascialo Ubero dal Liionio. non satiri: ore 17,30: Compiesse CRAL- Astra: ivarc-pelago in fl.im.Tte IrLs; Domenica d’agosto 

%itr Olirò, Si fantastici anche su Min. «Tutto pm to donttna. Attontos Jtorire .V ItoHM a ’wiMitolB 


'Roma; Il cerchio sl chiude 
i Rubino; Cristoforo Colombo 
I Salari®; To ero uno sposo < 


ci ed ombr»» ». gli^'ondo di ball.iblli ».»—»-- 

e c.-nzoni — 14.16: Noi /.:<■ su'ie « Mii- destinata alle gare. In apparenza, j.; la signor: Immonen, la fin- 

!L 46 f MuAcr opcrisrrca”poiché la .sua fa.stiera è per noi landese, ha mantenuto la sua 
listi di Jazz — :3 39; compii-si cara'- incon.suota, c.s.cendo una ta.stiera parola. Infatti concorrendo con la 
mKs'Ì - ì'I^: .^vaStà iii^Mu! 0nlande.se. Ci informano cortese- Lc.TÌkon è riuscita ad abbassare 
<ca di J. Br-iiirns — Radiocron. ar- mente Che la signora Immonen è la mc'lìa che aveva raggiunto 
•ogger'!.' '-* 26 ÌÌl camnione-^tsa di daUilografia per con la M. 40 nelle competizioni 


iO; To ero uno sposo guerra 1 ®''®*’<*® ~ Solisti la Finlandia dal 1947, conqusstan- fj{ Uel.sinki. 11 suo tempo è stato 

-a hr/-"ir3.5-"LV vrdeTta'^dens'^nl: ” Primato ogni di 500 battute . E anche la fal.-a 


Flaminio: .Amor« «otto l tetti fessore 

Fogliano: Ritratto di Jernle Sas-ola; Giubbe ro.sse 

Fontana: Duello al sole Smeraldo; Benvenuto Reverendo 

OaUorla; Quel meraviglioso desiderio Splondor*; Tifone sulla Malesia 
Giulio Cesar*; Oh sudista dei nord Stadlum; Spada nel de.'.crto 


maria: Carlo Bit' — 22 5.5; Musica anno sia nelle competizioni di portoghese ha fatto anche lei la 

veioctfà che in quelle di preci- sua brava figura, è andata anche 

— !3,?5- G. Orsattj e 1’ suo coni- sionc. L’anno scorso, concorrendo lei vicina alle 500 battute. 

_con una M. 40, ha totalizzato la « Splendidi risultati anche qur- 


qljro. Si /an{asticù anche «ul 


ant ) 

! Indtinn: I/!«o;* sull» montagna 
Iris; Domenica d’agosto 

iltoHM a 


‘PIETRO INGRAO ■ ' bellezza di 13.771 haltufc in trcii-i 

Tirreno; Viva Vlfa Direttore resDon.sabile ta mimiti e successivamente nC-1 

|Trlanon?*La^*donna^di -'i.nro jstahUimento Tipografico U.E.S I.S.A, allenamenti con la Lc.rikoii 

ÌTri«st«t Jaunda • U ra della samba ÌRom« - Via IV Kovembta Ito - Roma assicura di aver migiiorato ' xbl 


bellezza di 13.771 hailufe in tren- cti stranieri —'ha detto qualiu- 
ta minuti e successivamente ne- no — soprattutto, se si pensa cho 
gli allenamenti con la Lc.rjko» sono raggiunti fuori casa ». 

assicura di aver migiiorato ' in QiSO MASUMI 





































